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Sfida agli elettoril 


1 e ri’sponsabiliià che si as- difesa: sono lutti pii strati 
suine in queste settimane il delle popolazioni di Milano e 
partilo di I''unfaui. facendo delle altre cittfi ì quali già 


LO SCIOPERO FERROVIARIO HA VISTO UNA PARTECIPAZIONE DAL 95 AL 100 PER CENTO 

Treni fermi e stazioni vuote 


partito di i'aiilaui. lacenuo urne altre ciua i quali gin h h- h h h h h- h h h hh 

apertamente opera di disgre- sanno cosa bignifica una am- ■■ ■■■■ W J I 

ga/ione della democrazia nel ministrazione commissariale. —»——- -n 

nostro Paese, bono così pe- l gerarchi della Democrazia 
santi da chiamare a raccolta cristiana hanno voluto con il 

tutte le forze che credono loro comportamento nella for- -g--^ , ' _ II* T* 

Solo pocluì (1001110 (Il COìH'Ol>ll SUI 

lia la Costituzione e la Ke- 'fida alla lotta |*er far ri- . . • • 'b • » • • 

ledati a leggi elettorali ' ha dubbio che questa ? ZdoOOO treni vuiggiatori o i 2400 inorci olio viuggiu- 

triiffaldine i d.c. si erano de- sarà acccllata. K .sarà accel- 

zinnale, riconoscendo mutati i venuto nell rc^iiiipw dòn-ITO (iiiotididnainonto - Il vivo nkiiiso (lolla CGÌL 

rapporti di forza e le intese rallennza stretta di tutti i __________ ___ _ 




con ì piccoli partili usurati >iiida<ati c di tutti i lavora- 

dnlla con\i\cn/a con il par- (ori della terra ha costretto Con uno sciopeiq d’unn compattezza ce¬ 
lilo di maggioranza, poiché .^li agrari alle tratlati'e; co- cezionale,-i fenovieii italiani hanno ieri 
credevano di potere ugual- me è avvenuto neirimjioncnie posto, con rinnovato vigoio, di fronte al 
iiienic teucre in pugno ogni sciopero dei ferrovieri che ha governo e aU’intera opinione pubblica 
pii'io di coniando econoiiiico dato nella giornata di ieri la naz.ionale, il loro d.ritto airnccoglinicnto 


e jiolitico. 


(limostra/ione della forza 


Quando venne il responso della coiii[).itle//a di questi cimai quattio anni. ■ La partccipa/.ioiu 
eleitor.ile e si profilò, nei fatti lavoratori. alla manife.starione di lolla, indetta da 


e nelle cifre raperliira a bi- j • q„,..,to j| pae'C reale. Sindacato ferrovieri c dalle alti e oiga- 
iii-lra, la D C. s'affrettò a Quelbi ( lie lavora e che conta: nizza/aoni, [luò infatti esscio calcolata in- 

trinceiai'i sulle vecchie |) 0 - qm-ip, < |,e vuole- ri^olve^• i torno al 9.5 per cento. Prendendo per 

sizioiii della guerra fredda, problemi e vuole difendere la buoni ì dati fomiti dallo stesso Rovcrno. 

aiueiido apertamente a dc-tra, demoera/.i.i e la lleimblilie.i. ri.siilta che fino al pomeriggio, cioè nelle 

c iilpest.indo i risultati delle II WIDK, I. \.lOl-(» pi ime H ore di sciopcio, hanno circolato 


tl.il) »NV*.0“ 


c alpcst.indo i risultati delle 
elezioni e ipiiiidi la legge e 
la voloiilà ])o|)olare. 

In questi termini gravi, non 
in altri. v<i vista la lunga crisi 
di .Milano. 11 buffonesco com- 
porlamenlo dei vari esponenti 
luihiiie'i della D.C., inipa- 


A Piacenza sindaco del PSDI 
coi voti di MSI e PNM ! 


ri.siilta che fino al pomeriggio, cioè nelle 
pi ime H ore di sciopcio, hanno circolato 
in Italia soltanto G4 treni sui circa R.-KlO 
(.seimila treni viaggiatori e 2.4fi0 convog’.i 
merci) che ogni giamo viaggiano nel no¬ 
stro PaP'C: di e.'.si. inolile, ben 40 sono (lo- 
tuti partire iierchè guidati da elementi del 
Genio militare, mentre solo 24 sono stai; 
condotti da personale delle ferrnvic che 


miliiiiC'i della IJ.L., inipa- PIACENZ.A, 24, — Il social- condotti da personale delle ferrnvic che 
.sioiaij da seiiiiiiniic in con- demociatico Angelo Faggi è non ha aderito allo sciopero. Per qiuinto 
tiiiiie (oiitraddi/.ioni, gli urli .stato eletto sindaco di Piaccn- riguarda il traffico ferroviario, dunque, 
iute-tini e h' false dichiara- coi voli dei mi-s.sinì e dei sì può ben d;re che lo sciopero ha toc- 
/Kuii piibliliclie, le fughe tlal- monarchici, sollecitati delibo- calo una punta fra il SD c il 100 per cento 
laida di I ala/zo Alarino e latamente dai giuppi consi- Consapov'ol; della grande prova di fer¬ 
ie coiiclii-e il giorno jmri della DC c del PSDI. Le mezza e di unità fornita nel corso della 

lirecedeiitc i>cr e-scre smen- smisti e disponevano infatti di giornata, i ferrovieii sono tornati albi 
lite II iriormi siiccc.'-sivo, non jq contro i 19 de] «con- loro dura fatica allo scoccare della mez- 

dei.oiai.o snlianlo d nessun ^ seonfitta per il governo 

iiiUTc.-e per I cil ndini coni- dctcì minanti. è .stata severa c. riprendendo le trattative 


cuoiano so tanto d nessun j ...-, 

. . - 1- • tro -. e 1 voti della destra eia- 

iiilere.—e (ler i cittadini coni- _ 

. ■ I- I • I I no dctcìminanti. 

pie-i gli elettori d.c. e la 6 o- 

iiizione dei loro problemi, ma ' 

V aratterizzaiio ima linea <!> b mg 

((indotta aiitidcmocraiìcii e di ■ K m m 

bovina prepotenza. O il potere Sili I vb 

nelle no-tre mani senza alcun 
(oiilrollo, dicono questi ele¬ 
ncali. o il loiiimissario prc- ■ 
fcttizio, o una finta dcmocra- m mm 

clericale o il ritorno alla ■ M ■ M ■ 

amministrazioiie dis[iolica dei " * ^ 

pode?ià. __ 

Il voler li'nerc a .Milano il r’ , • , i / 

Coiiiune nelle mani, valcndo-i LJ II Ut tCl'DlsIil COl f/Uj 

dei voti .sociali'ti che sono ,s()nicliche (ì si lìVOUl 

loro indispensabili, senza vo- _»_ 

ler neppure liconosecrc* que- 

.sto apporto per sUbilire DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
reffettiva maggioranz.a e te- —— 


Con uno sciopeio d’unn compattezza er- con i s.ndacat:, dovià ncccs-.it iamente t Sàh ■■ ■ 

cezionale,-i fenovien italiani hanno ieri toner canto del (leggioi amento dell.i pio- ■ *** REE! 

posto, con rinnovato vigoio, di fronte al pi .a iHisi/.onc. Uli Ili Vittorio 

govexTio e allintei.i opinione pubbl.ca Pa,-.-.amo oia a foiniic brevi notiz e d; _ _ _ 

nazionale, il loro d.ritto airaccoglimcnto cioii.iea, con i dati e gli ep.-odi .-alienti 

di rivendicazioni, .che si trascinano da delh» .se.ojieio, legione jier leg.one e c.tta -''Corcicrid dcllti CCiJL, 

cimai quattio anni. ■ La partccipa/.ionc p^.^. v.ttà. ^ " ( (iii.stdiatu la jiieim nu.sciKi 

alla manife.stazione di lolla, indetta dal dello siaipero, lui ieri seni 

Sindacato ferrovieri c dalle altie oiga- rOltl.N'O. l..i {laiteeipaz.one allo .-e.o- cspre.sM. il .mio i in. plauso a 

nizzazioni. imò infatti osseio calcolata in- 'Ivi poi-onale di macchina (' vi.ig- tatti i lerroricri e a tatti i 

torno al 9 t nei- cento Prendendo per gi.mte è -t.it.i tot.ilc. 1 aiiunaiistiazione viadmaii die loiidiicoiio 

torno ai Jo PCI cerilo i iluoi-ikui i i i o infitti i usi- t i v lo- nn- naitaiaiaieale raf/itu^ioiie. 

buoni i dati fomiti dallo stesso governo. U-iiov.a..a i.viaiii i.usv.ta a lai pai s.-or.-i.io. loafcdende 

rLsiilta che fino al pomeriggio, cioè nelle P’-ovenientq 

piime 14 ore di sciopcio, hanno circolato ( a Mociaiie o np.nUo pei -I n. ID-o affcmin die (a re.spoa.snbih- 

in Italia soltanto G4 treni sui circa R.4(in ^ ’l duetto .ad (p/e.-fo primo .sciopero 

(.'Cimila treni viaggiatori e 2.4fl0 convog’.i Aosta) con pet^nnalc c>chi.-ii\'iimente mi- ferroriano e di nitri die ae 

merci) che ogni giamo viaggiano nel n<v- htaio. KgualmeiUe guidato da elementi potriiiino .scipiirc, se non si 

Siro P.TP-e: di e.'.si. inolile, ben 40 sono (IO- <ivl Genio eia .1 convoglio n. 182 giunto uddircuissc a una rabida c 

tati partire iverchè guidati da clementi del ‘die l.) d.i Mil.mo. suddisfacciitv^ soluzione del- 

Genio militare, mentre solo 24 sono stai; .MIL.-\i\0: Partecipazione totale: la di- 

condotti da personale delle fen-ovic che le/ume del compartimento non lia potuto msistc nella Mia pVele.sn di 

non ha aderito allo sciopero. Per quanto |km tanto far altro che applicare il * piano maiiteiierc l'ussurda pcrc- 

rigunrda il traffico ferroviario, dunque. minimo di emergenza », che prevedeva quazioue del personale di 

si può ben dire che lo sciopero ha toc- (lartenze di convogli per le sci lince di iiM’a:ie»da tipicamente in- 

cato una punta fra il 9D c il 100 per cento collegamento dalle città di frontiera voi - dustrinle con tpielln della 

Consapevoli della grande prova di fci - mi i inaggioii centri d’Italia. Nelle vai le biirocrozia .statale, pur di 

mezza e di unità fornita nel corso delia .-taz.oni di .Milano sono limasti fermi per Piegare ai ferrovieri t mi- 

giornata, i ferrov’ieii sono tornati albi tutta la giorn:ita ben 8.000 eam nieiei. nliornnienli ccononùci a cui 

loro dura fatica allo scoccare della mez- r-i-’vnv'^A- i’.. ..nio nono ni „ i-m t *^*1 

,, ... . , .... , Lih.Miv.A. Ln solo tieni» (il n. 1.18 d.- oadi.scc ni fcrroi ieri di opni 

zanotte di len: la sconfitta per i goveino - cntegoria la piu calorosa so- 

c stiits sc\ CI <1 c, liprcndciiuo le (('ruitinuA in 8. *. iKfnrìcfi'i ili tutti i Iquotu- 

— ■ - — '■ - ■ ■■ — .. I , - lori italiani • 

Da parte sua, il compagno 

■ B ■ B ■ Di Vittorio lui latto ni glur- 

Tse vie al socialismo 

_ grelariit della ('Gli., — 

■ ■ ■ B • MA m stato prorlnuinto ila 

IIVOb lOIG CIGflCI ■ ■ dir CiCi ’V'"" 

• ■ ■ m m m W dimostra Quanto le rivendi¬ 

cazioni avanzate dal perso- 

—— . — - noie .siano sentite e quindi 

minio (Le. Codacci-Pisnìielli. che misiticn ini^liori rclnzioni ilnlo- M-fo\?dos?\t/tigg/m^ 
ìicin per l'iuoio n .]hì.scn delln deleifn/.ioue pnrlniuetdare ilnlinnn ‘ V offerta 

_ I _;;_ ' _ dt critore quc.sto grave .scio¬ 
pero, accogliendo almeno in 

La prima domanda del c«r-1 Parlamento vada in vacanza.i 1944 per Dt'tma l'Unione Ko- parte (e rii'cndicnzioni dei 
ri.'pondenle concerneva ap- .\e faranno paite i rapprc*- v letica ha ricono'-cmto e ap- sindacati stessi — r in prl- 


IIÌ€*liì»rai:FÌo II i 
ili Ili Vittorio 


i.a Scorctenn delln (‘CUI., 
( (in.Ntatalu la jucna riu.scila 
dello Miiijicro, Ini ieri seni 
l'-prc.'.M» il .Mio Ciro i)laiisi> (I 
tntd I lerroricri c a liilti i 
sindacati clic conducono 
imitai al mente (‘agi tue ione, 
-i.a .S'i'prcicitu lonfederule 
— aggiunge d lomanicafo — 
afferma che la responsabili¬ 
tà di ipiestn pruno .sciopero 
ferrovuino c di altri che ne 
potranno .seguire, se non si 
addii’cni.s.sc a una rapida e 
soddisfacente soluzione del¬ 
la i'crtcn;a. incombe esclu¬ 
sivamente sul governo, che 
insiste nella sua pretesa di 
niaiitcìicrc l'assurda pere¬ 
quazione del personale di 
un'azienda tipicamente in¬ 
dustriale con quella della 



vbV , «VV 





^ i'' ^ >■ 


GENOVA: Un solo tieni» (il n. 188 d.- 
(('(iiiUnii.v In 8. pac. 7. «oi.» 


Le diverse vie al socialismo 
in un editoriale della Pravda 

Lj it'intcrui.'iln col deptilnlo d.c. Codncci-Ptsnìiclli. clic misptcn iiii^liori rclnzioni ilnlo- 
.soDÌcliclie c Nf jìroiuuicin per l'iuoio n Mu-scn delln dclL\ìfn/.ionc pnrlniìictilare ilnlinnn 



|.F • »v •'jw >. j. • 

- . % h . 


HIT conto di questa realtà MOSC.A. 24. — In una punto il ruolo deH’Uniono -entanti di tutti i giUj)i)i p.ir- poggiato il governo italiano R|o luogo quello dello .sgan- 

iiutncrica c politica, è una ri- intervi.sta al corn.ipondonte neiropcra di avvicinamento lamcntan, sia di iiiaggior.ui- creato dopo che .si era abbai- ciomrnto dalla burocrazia 

jirova ancor più clamoro-a di '■'^uiano della Pravda Ponore- tta i popoli, mentre la sccon- za .sia di mmoi.mza. II Par- luto il la.-ci.-inn ». Prospettive statala c la formazione di 

inti'-i I * nrenoteiiz I dei demo- Codacci Pi.sanelU ha an- da già affrontava la questiono lamento ne] .suo in.-ieme vede favorevoli .si riscontrano par- nuove tabelle di .stipendi 

' -•' |. I niinciati» la prossima costiti!- dei rapporti tra l’Italia e la con favoie I.i creazione del ticolarmcnte m campo eco- adeguate alle differenti 

(risiiani. i^ cui [ino aucur ^.(,nutato parl.i- URSS, chiedendo notizie .sul comitato, D,i paite italian.T nomici*. Deputato di loicce, uian.sinni fcrrnriarie — non 

credere ni rispcuo ueiie re-; mentale italo-.=ovietico. che viaggio della delegazione par- sarà tale comit.ito che orga- cioè di una regione dalle lar- ha dato davvero prora di 

gole deinocratictic (Ielle ic.irgi organizzerà entro rautunno il lamentare che a Mo.sca nizzera il viagcio dell.i de- ghe colture di tabacco. Co- saggezza. Quando le riven- 

dcllii lu’|nil»biica da parte de- viaggio del];i ni>»tia delega- ispetta già d.i diverso tempo. legazione p.irlainentaie nel- dacci Pi-anolli. ha dichiarato: dicuzioni dei Inrornlori .so¬ 
gli esponenti clericali quando /ione neU’URSS. e }ia auspi- Codacci Pisanolli e parligia- l’URSS. Si pen.-.i che (lue.-io .. Noi abbiamo larghi legami «o indiscutibilmente giuste, 

per c-cuipio a Hiiuiiii ricoii- cato un generale inigliora- no di tale viaggio, che egli potrà avere luogo i)on inc.-to. coinnieiciali con VUnione .So- c questa giustezza è ricono- 

dannaiiii ima città, assediata mento dei rapporti fra i due giudica >• necos.sario e attua- e comunque non piò tardi Motica: oue-to iraftìco dà la- scinta dalle autorità compc- 

(la (irohlcnii da ri-ohere, ad pae.si che potieblze concretarsi le «Sapete — egli ha ag- (iell’autuniin •• voro ;» decine di migliaia di lenti, prima n poi debbono 

iin.i gestione coiiiniissariale innanzitutto nel c,impo delle giunto — che ades-o s| di- Per i rapimits ;’..ilu-soMe- contadini e operai nelle fab- essere realizzate. Non sa- 

ebe dura da nnui c quanclo .si r9lazioni commerciali. Codac- .-cute sulla creazione di un tiri secondo il deputato d.c- briche di l.il»;icci». Gli orga- rebbe più economico realiz- 

-itinreslàni» a coiisiiraare Ìo Pi-snnelli. die è deputato comitato parlamentare italo- e.sistono indubbiamente pos- nisini di affari economici .-o- '^rle «rima degli scioperi? 
èm orii.im'c ner iim Iiicfro- Parlava in qualità di .sovietico a Roma. Secondo i sibilità di migliorarli, f’ra i \ietici sono st.’-aordinana- Comunque, per ben fare, 

' Mi‘l no’ presidente del gruppo Italia- dati di cui dispongo il co- due popoli \i è iaiga con»- ,„rnte esatti e corretti. II timi e inai troppo tardi. 

fuili come . a delPUnione mtcrparla- mitato \errà creato in pro.s- prensione :eciproc.i: «Noi i-ommercio\a a \antaggiodei Vittorio ha infine ait- 

Uonie sj^ soiio^ cqiiiporlaU mentale. sima .settimana, prima che d non diinontichianu» che nel i,ost;i pae-i.' La stes.-.i cosa spicnto che il gorcrn.) si 

una c.iiiipàgiiii elettorale fe- WW™» A mm mm sa duppo dei legami cui- ” f i 

rena, nouo-taute i tentativi || fljl 111 1111 Uli PP All A -rumlitici e tecnici. ^ ÌIZ ’ J- - 'I 

avversari di ridurla ad una il Ufi IfUI I €& Ali lAAA U lAA A UIAU I/attuale -lUiazione inlenia- " / -f 

popolo, per la distensione, f||f|||11|| tnAP^ iPA Ì flAfifiAOTITAPI tore se il govemj nm, rag- 

cercando di trovare, punti di VAlAllllV liiUIU litt A |IÌtoBtfggUA A inougerà in, accordo nm i 

non quelli di rot- _ ^ sindacai, r lavoratori. 

tura; cd hanno avufo, proprio ^ 

j»cr questa condotta, larghi 
(oii-cn-i popolari tali da crea¬ 
re una siiiiazioiie nuova. 

Selle di-ciis-ioni .siiccc’s-i'c 
]»( r la foriiiazioiic delle Giiinie 
hanno loiitinnato a ricercare 
la ( iillal»orazioiie, accettando 
.UH he sacrifici iic-aiili pur di 
timer attuare quel |irograni- 
iiia die era nelle aitv-e di 
tutti i < iltadiiii. 

I ialino |iarlalo sempre t hi.i- 
ro. -eaza in fi ubimeli li. .-en/a 
manovre", e non cè ( ittadino 
I he oggi non -i.i f’ienro tc- 
-iiiiione di qne-t.i riaffeim.i- 
ta buona vtiloiila. 1. esempio 
di UoMgo e ancor piò chia- 
rificaiore di ima lineare con¬ 
dona |»oliiica cd ammini-ira- 
iiv.i; il -indaco coinnnisia 
elctio anche con ì voti delle 
(Ic'ire immediatamente si è 
(lime—o. Or.i clic la D.C. vuo¬ 
le rompere tori la leggt’ e (on 
gli elettori c buttare i Comuni 
allo -baragli!» nelle mani dei 
(omini—ari o -oltomcitcndoli 

*• , , j f _ . , , — I I • vr.— fwvf'i» 1 j iif »t ■ lui-aifasa tvavfiiiai: «4 ■ pti « TPi)'kt • « ^ f r ir iirEruii jiimmun. in na\M8. ant 4 ìr 

iì\U \Mlonf4i delle ilc«frc la>r.- ARETONF. — La corrifrA priripilaU ron ìe rnoir in ari* in fondo al barronr a ontinua m 8- pac n rol.> I ptn rrovnrr min ^nUiztoiir * N.ipoli lo ^nopero r stalo tot -lc, tonn iltmostra questa tfoio (irlla sta/ionr «Irsrru 

ste e monarchiche, non c è dnb- _ _ _ ___ 

bio che la reazione deve e—cre DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE anni, da Corpi, sarta: »I mn- — — - — - — - — — - -- a — - ■ - - ■ . — _ 

EziFxHp Higura e rìnsesnamenU) dì Grìeeo rievocali a Massalombarda 

nell intcrc*sse delle popolazioni, nostro Appennino, in un tra donna i cui corpi strazia- i. 

D.dira p.irlc I fatti che toc- a^qoIo che c al centro di una ti giacciono composti in una ' ' ' ' " “ ' ~ ^ --- --— — ----- 

b’"‘.’r.iT'.'ri -onn'b'u ’.'ù "kLI d, Ma-onl „’’,p,o""Ì,ba A”® comiiiossa ctltbrazìone tianno partecipato delegazioni di contadini di lavoratori da tutta Italia - Discorsi di Emilio Sereni e Verenin Grazia 

ni.ire r.»|»idamente .alla realtà e instatoci, a .7.5 km. da Mo- ardente accanto alle altre “ ' ---—--—---—-—-- 

ed all unita. .\ .Mil.ino. mentre dona, loi i-c.sonre pullman di salme sono state identifica- NOSTRO INVIATO SPECI.XLE lavor.ifori deil.-j terra di Ma- dolore profondo che pervase nei.ile della Lega delie eoo- u :..i :<>i/.i deli of'’i.it". o-i-i.'"te o >v\c— 

-I impcdi'cv di amministrare linea della ditta Macchia di le solo nc.la serata: .si Iralio - .^jj^ notizia della sua pcrative. h.» r.cordato rm-o- io;; .t., I. ooctt.v.o ihe gl. do/..i "c.r’.g: jz-azè ’'. 

ad mi sindaco regolarmente Pavul.o, ui servi.io suha sta- ài Ernesta Cnsarini m \ r-- M.ASS.ALOMB.XRD.A 24 — Dec.r.e di telegrammi di moitc». erano alla presidenza st’.tuib:le contributo di Gricci» agiDioi>ontv .mo n qnc-' Di fio-i’.o .» t.v'.o oa.ct- 

elctto c (he non ha ancora ta''’ l-- *’ u.-cilo ai strana e zan. ài -il anno, àa itnn l ro- Oggi pomcnggio M.'issalom- adesione sono giunti alla Emilio Sereni, Veicmn Gra- alle lotte por rcmancip.T/ione-t.» ’.ott.» o:.i quello d; -r.ez-'tvo cicg’i agi.ir. o aò- rr.o-i-'v- 

daio le (limi—ioni in nn e-ire- fcantumota una .«pahetfn f - spero, e del suo piccolo Jtglto, carda or.» gremì:,-) di io’ì'..-ì e CdL dai partiti, sindacati, zia. Malaguti. Boidrini, Cer- opera ..1 del nostio pae.'C. ■'.uè .e e: ganizzazion. *do; la- i»o'.: ron v. v..o 1 i-c’'''dcT 
Ilio icntaiivo dì dare a .Milano f „ dótla ^ ^ anni. delegati g.unti da tutta a-.-oc.azioni di tutta Italia c vellati. Grifone, Veronc,si, Ha preso quindi la p.irola voi..toi: o c.ilne.-taie li r-.n- .-o.ta ito cc.n i.» ; '.ordina.' nre 

ima (uiinta democratica c “* Juv-iau leiri aai o identificazione delie v’t- TEmilia e aa molte parli di da numerosi deputati e se- Avolio. in rappresentanza dei il prc.'>idcnle dcll.-Mlcanza cipio dcnoci at.co de!’.) i.m- d. s.i-.’:te:c V.n.i.K.iIe. mi 

fiinzionanie, due grandi fab- l'nie e avvenuta ad opera Italia pci partecipare alla naton. contadini del Mezzogiorno, nazionale dei cont.idini. sena-,tia’.taz 0:10 coiiettiv.i M.i deve ii-roncìc’.c c ..e—:,, 

iirulie -Olio'in rri-i cd hanno bilpmio deba sciagura, di conoscenti c parenti, dan- grande manifestazione dei la- -Mie 18 .n P.azza Mazzini la scgieteria della CdL. di tore Emilio Sereni. Sereni ha possiamo d.ie — e ch.c-to r.vor.d.c.it.ve a'.birg.i'.g e sv - 

arvi-ri., -nei—imi licrn/n- aggiunge un ennesimo do luogo a scene meto.se e voratori della terra, indetta oltic settemila persone erano Massalombarda, gli on. Ma- esordito rievocando le espe-Seren. — che questo fos-e il Iim.ì.ite nei qiiad-.s o ì.-'i 


statale c la formazione di 
nuove tabelle di stipendi 
adeguate alle differenti 
mansioni ferroviarie — non 
ha dato davvero prora di 


vori» ;i decine di migliaia di tenti, prima n poi debbono 
vontadmi e nm-i.d nelle fab- rs.serc realizzate. Non sa- 


&i - 

i km i 




•sima .settimana, prima che il‘non diinoiitichianu» che nel nosLì pae-i. La .stes.-.i cosa 
— - - — ' ■ - ' — -i iniò due — concludev.i i! 


Una corriera in nn burrone 
Cinque morti fra i passeggeri 


r*'"> 


f f /■ 
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S)>»rnto che il gorcrn,) .si 
decida ad evitare nuovi di 

p.-iiiamentnre italiano — per U'»’;»’ //''/'ò'. .mrm 

Io -sviluppi, dei legami cui- « r„, „,i ,v 

vnrnh. scientifici 7- tecnici, «r;; 

• __ giunto che non e escluso 

/.t it"' gncstionr re,.gii po- 

zionalc e t.ne che le speranze ,,, ,mrlamcn- 

di un miguoramento dehe re- gouemo no,, ra,;- 

la/aoni Ha o-.mvietiche pos- „„ „ernrdo nm i 

-ono diveti .e realta». .sindacati e 1 Uivoratori. 

rsedo '^'1'''“ numero b, L'on. Cappugl. della Cl.SI.. 
ìrayla pu >t».,ca un nuovo manifestato un nvlciute 
editor.a.e sai tema ogg. pe.s.simi.snio .sugli sviluppi 
RiU(ÌKMcO Mu'i. a fJcUa nia^- f/c|fa i-erfenco: « Le posizio- 
smm attu.aht.à e importanza ..j governo - egli ha 
fielL» -<»iiciariot;i interno- /fcfp, — ,sono e.sircynrtnicnfr 
zionale de. oroleuiri.ato e del- rigide. Ne ho discusso ieri 
limita f'ii 1 nae-i che fanno ^ presidente .Scotìi. Per 

parte de! s,.tema socialista, ora non prevedo alcuna ri- 
N'ell.i -u.i 1 rgainentaziqne io presa di contatti fra ì stnda- 
."irticoio nane in ixdeinica con p jj ministro Anodini -. 

.a .'lainp I amene.ina che in jj segretario cnnrdinniore 
quest, E.onii soppe-., .e po-- dell llÙ.. Vighanes’. ha dd- 
'ibili .,1 ni un.i i — ione nei j,, che « Ir jirrcrntuali di 
mondo -'K. 1 .^ imr (Lire ..triopcro p.norn note dinio- 
infine ragione a, Christian ^tirano che 1 jerroi’ieri lian- 
Science Mnintor < 111 .indo ri- n,, ri.spo.sfo roiapalfi alla 
ve che •• n gue, i-.-imno co nstrnsionr dal lavoro, prò- 
che aiiit.i Uno .a.ut., anche eli clamala unitanamrntr dal 
.litri. t»'>i( Ile non '. i -ono in- jp organizzazioni sindacai' 
te-e-.i ron'ra-t.in'i prr la ìegittimn 1,itela (Ir- 

Jjr fbver.-e v.e per il .-o.-'.a- g», interessi delta enfrgo- 

Ii.-nio po'-oni, m'aic.ire 1 u- ria. In ogni niniin la Ull. 
mone e -o'.id.'irietà fra ì"* s’ augura, ancora ima » ol- 
forze cJi'' nei -ingoit pac-i s. fa. che lì governo — il qua- 
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pessimismo sugli srtlupin 
della vertenza: » Le posizio¬ 
ni del governo — egli ha 
detto — sono estremamente 
rigide. Ne ho discusso ieri 
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ir organizzazioni sindacai' 
per la Irgittiina tutela de- 
gir interessi delta cateao- 


• '-oni, m'aic.ire l’u- ria. In ogni modo la Uff, 
-oiidarietà fra ì- s’ augura, ancora ima i nl- 






ibattono per raggiiinEe.-e q"jel- 


hn già riconosciuto le- 


IVib'ettivo’’ Quest.-, e la do-| gi/ft,»Fe le richieste avnnza- 


manu i fondair.enl.i’.e cài, 
Prni'rìa ieri-;, un.» z.-pos'.i 


te dei ferrovieri onde etiii”- 
nare anormali sperrquazio- 


(■••n '. i-'one cii: ,s: g.nngej ni di rivanti dall'npplira- 


Tre .-ispriti ilrllo sciopero tenrrate itrt ferrovieri. Nell.» foto in .ilio: per i port-ih.isjgli di 
i:oii»a Termini. (|iirli.i iti ieri r sl.it.c r.n.i slernjla iti ripOM, .1 causa della manianza di 


V.--' ,5 tz?iu 


GH'srrPF. BOFF.X zinne delia li gg-’ sugli .srat- 1 \ i.m^i.ilon. .VI , entro: nella stazione Tihurtina di Roma. Mi.vricano sui caconi lii 


(T< le f'-t. I ' I (( nnimiia in 8 - pae 8 eoi.) 


I' biennali — voglia e sap¬ 
pia trovare ima soluzione ... 


ilrlrrioraliili lOlonnc di chi.(eein per lon-ervare le derralc alimentari. In basso, ani .ir 
Napoli Io sciopero e stato tot..|r. tomi <itmostr.v questa foto ilelLv stazione lieserta 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALEjanni, da Carpi, sarta: il mn- 

- ratorc quarantatreenne Au- 

MODEN'-N. 24 — Alle S,45 gusto ^nicheli». or,ch’egli 


La iigura e rjnsegnamento dì Grìeeo rievocati a Massalombarda 

Alla commossa celebrazione hanno partecipato delegazioni di contadini e di lavoratori da tutta Italia - Discorsi di Emilio Sereni e Verenin Grazia 


ìin.T (Munta licmocratica c 
fiiiizioii.'inie, (lue grandi fab- 
brulic Miiiii in cri-i cd hanno 
aperto gravi—imi liccnzia- 
iiionii, la Bianchi c la Uirclli. 

1 l,ivoratori hanno già chie¬ 
sto rmicrc—amcnlo del Co- 


I . . 1 - ict ^ 4. »4l , *<» el vici a44.’«4Va44V^ «XI 044IUCXVV* \4X V X <X < I I | | | CX iX/l I ftl i U VT I *X ^ I V i i «I A. X. I «I 1 i i 1, 41IV T U1 4. VIVI V4i;<t Hill» pili l|UCnO|C ilOSirC 11101*514*0* 

n.iino. m.T I demwri-ti .^1 nan. que jcriti di cui quattro pra-jpja.vto ferito, dopo .somma *ie dove i lavoratori Io avevano Ma.«i5alombarda, .Andrea Bc- tanti delle organizzazioni na- coltivatoli duetti c i pio’olc- di climin.ire rapidamente de- Svieni illustra le inccrìezze 
no impedito che il (..ornane ii.s.simi. tmedicacioni all’ospedale dijchiamato pei una manifesta- rardi (che ha ricordato con zinnali o piovinciali dei lavo- ’iii (he oggi s. d.battono fr.i cine e centinaia di migl.aia c lo debolezze che .ancora -. 

potesse «'(oll.Trli. L non sono Hanno perduto la rila;! FR.AXCO MINF.I.I.I Izione di lotta. Erano presenti commo.s.se parole l'ansia della raion io m i—c dei ;.*'.o:atoii D.ilie d' i.iv vratm i da! p^oces^o d.'rnic.-mt:.ino n"»’.’..» no-ti.r .a.’ e- 

«oln queste fabbriche milani—1 .Amelio Turrini. rcsidcv’c 0| - ibiaccianti c mezzadri di Rcg- cittadinanza quando Gneco II pi .mo oi.itoic. 1 on Ve- letv ii. lo;u- i;i e cmento t • \ >01/ o -v .ig’re: c.i. - .le. Ui cu-’c^j » ci i no a d.'. • 

ad avere necessita di urgente Modena, Europa Gozzi di 42Ì (Continua in J. pac 4. eoi > Igio Em.I.a, Feriaia. Fiienze, eia degente all o^J»edalc e il renm Giaz.a, ùcgict.ii.o gi.-ieiin.iMi to.» tn:.iiiz,.i qi.*Ii., *.. 11 1. iieibi d..>oCL’upaziano.eàscie d. guid.i be?emp.o de.- 
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L’UNITA’ 


la vita, del pensiero, della 
opera di Ruggero Cricco. Due 
pericoli minacciano rcflicacla 
del dibattito c lo sviluppo 
delle nostre lotte. Il primo c 
quello che risulterebbe dal- 
l addormentarsi nella mecca¬ 
nica ripetizione di parole 
d’ordine superate, senza ve¬ 
rificarne la validità alla luce 
dello nuove situazioni c dei 
nuovi compiti. 

Ma anche contro un altro 
pericolo il pensiero e l’opera 
di Cricco ci è oggi di am¬ 
maestramento. Di fronte ai 
grandi avvenimenti interna¬ 
zionali e nazionali, e ai mut:>- 
mcnti obiettivi nella realtà 
eennonnea c .sociale del no- 
.stro paese, vi e chi ha la 
tendenza a riteneie che tutto 
è da 1 icominciare da capo. 
Cricco non solo ci ha inse¬ 
gnato come si può fare e due 
il nuovo valorizzando tutto il 
SI anele patrimonio del pas.sa- 
to, ma egli stesso ha dato un 
contjibiito essenziale all’ar- 
riccbnnonto di questo iiatii- 
monlo di lotte, di unità, di 
esperienze, di conqui.ste già 
realizzate per dare la terra a 
chi la lavora. Que.sto il punto 
di partenza per le nuovo lotte. 

Sereni ha quindi concluso 
il .suo discorso con una com¬ 
mossa rievocazione della pro¬ 
fonda umanità eli Grieco, mi¬ 
litante comunista, dirigente 
popolare. 

Un anno fa alla folla riunita 
sulla piazza, Grieco invitava 
alla « buona intesa » fra i cit¬ 
tadini delle città e dello cam- 
pagne perchè solo tale intesa 
può muovere i governanti 
indifferenti ad accelerare la 
osocuzionc di grandi opere di 
rinnovamento nelle campa¬ 
gne. K’ significativo che a un 
anno dalla scomparsa del no- 
•stro grande compagno quegli 
stessi uomini e donno si siano 
ritrovati oggi nel medesimo 
posto più numerosi e più uniti 
di allora, a decidere di solle¬ 
citare ai parlamentari una 
iniziativa legislativa per la 
attuazione di opere che do¬ 
vrebbero dare slancio al pro¬ 
gresso deirEmllia e Romagna. 

In ciò è la riprova che 
Cricco vive nei cuori dei la¬ 
voratori delle nostre campa¬ 
gne e che la sua eredità non 
si perde. Nel suo nome questi 
braccianti, questi contadini, le 
loro donne, continueranno il 
cammino sul quale egli è 
caduto. Continueranno — co- 
m’è scritto negli appunti di 
quel suo discorso che non 
note completare — « pieni di 
coraggio c di ottimismo»; il 
coraggio necessario pci le 
battaglie che restano da com¬ 
piere e l’ottimismo della con- 
-sapevolezzii della propria for¬ 
za c della ineguagliabile 
bellerza della propria causa. 

GIANNI GRADESCO 


LA SOTTOSCRIZIONE PER IL « FONDO SINDACALE» 


Al SI lugrlìo raeeoltì 

^1 lllìlìoili Isi 


(I telegramma di Moie 
e quello del PSI 

L^on. Enrico Molò, vice prc- 
.sidente del Senato, anche a 
nome degli indipendenti di 
sinistra, ha inviato il seguen¬ 
te telegramma al Comitato 
per la commemorazione del 
compagno Grieco; « Nell’ora 
in cui la grande famiglia dei 
lavoratori della terra rende 
onore alla memoria di Rug¬ 
gero Grieco. gli indipenden¬ 
ti di sinistra, che gli furono 
compagni di Parlamento e 
di lotta, si uniscono a voi 
nel rimpianto di questa no¬ 
bile e singolare figura di a- 
postolo, che ebbe la passio¬ 
ne ardente di giustizia illu¬ 
minata dal sorriso di una 
sottile intelligenza socratica >», 

La Commissione agraria 
centrale del PSI ha inviato 
un messaggio a firma Gatto 
e Locoratolo per ricordare ai 
lavoratori il grande contribu¬ 
to dato da Cricco alla rifor¬ 
ma agraria e al progresso dei 
contadini e per esprimere la 
certezza che, seguendo il suo 
insegnamento, i lavoratori an¬ 
dranno avanti e realizzeran¬ 
no nuovi successi nella lotta 
per la terra e la libertà nelle 
campagne. 


I/a .'.cgroteri.H della CGIL ha esaminato l’anda- 
luentn della .sottoscrizione per il « Fondo di Solida¬ 
rietà, Sindacale» sulla basò de: dati finora pervenuti 
lìì cotìtro cf)hfrdcrale. A tutto il 21 luglio 19.58 la 
-.oinina totale iacc<rUa era di 71.540.000. 

Qui a linnco diamo la graduatoria dello prime 25 
Caimre Confederali del L.ivoro sulla base dei ver- 
-sainenti effettuili. 

I parlainentari — deputati c senatori dei gruppi 
comunista e socialista — lianno versato la .somma 
comple.^ùva di 4.000.000 di lire. I parlamentari che 
! icoproMo cariche sindacali iianno versato L. 30.000 
cin.'CiiMo; gli nitri lire lO.OOO ciascuno. 

I dati che pubblichiamo dimostrano che in nu- 
nioHi.'e ))i()vince la sottoscrizione lanciata dal C. D. 
della CGIL, irer assicurare alle organizzazioni sinda¬ 
cali i mezzi necessari per assolvere efficacemente tutti 
i loro compiti, sta riscuotendo un grande successo. 

In altre province, invece, l’andamento della sottn- 
.scrizione non può es.sere considerato del tutto soddi- 
.sfacento; la segreteria confederalo invita le organizza¬ 
zioni sindacali di queste province a intensificare la 
propria attività per il raggiungimento degli obiettivi 
fissati, mobilitando t militanti e gli attivisti dell’orga¬ 
nizzazione pcrcliè tocchino il più grande numero po.s- 
sibile di lavoratori iscritti e non iscritti alla CGIL e 
spiegliino il significato dell’iniziativa, cliiedendo il 
loro contributo finanziario. 

La segreteria confederale, mentre rinnova il pro¬ 
prio appello a tutti 1 lavoratori italiani, è sicura che, 
«ulla base di una adeguata mobilitazione e rii un 
giusto orientamento, sarà possibile — nelle tre setti¬ 
mane die ancora rimangono per la raccolta dei con¬ 
tributi per il « Fondo di Solidarietà Sindacalo »> — 
raggiungere in tutte le province gli obiettivi fissati. 
Ciò potrà costituire un nuovo grande succcs.so della 
azione della CGIL, la risposta più eloquente ai nemici 
dei lavoratori e della loro unità d’azione e di lotta 
per il benessere del popolo e il progresso della na¬ 
zione. 


La graduatoria 
delle C.d.L. 


Ddlogiia 
Reggio K. . 
l’Vrrara 
'J’orino . 
.Modena 
Koina . 
.Manlo\a . 
Firenze . 
Savona , 

A rezzo . . 

(»ro'.>elo 
Milano . 
-Napoli . 
Ravenna . 
Lciiova 
Messina 
Parma . . 

Rari . . 

Ao.sta 

l'oggia . . 

Novara 
Pi.sloia . 
(iremona . 
M. Carrara 
•Salerno 


7.778.000 
4.426.000 
4.015.000 
3.813.000 
3.0.53.000 
2.272.000 
2.01.5,000 
1.004.000 
1.507.000 
].485.000 
1.401.000 
1.15.5.000 
1.060.000 
1.005.000 
1.003.000 
765.000 
755.000 
.520.000 
510.000 
4 13.000 
4.30.000 
417.000 
416.000 
412.000 
410.000 


Doro LA rRESL:%TA Z10AE DEL ‘‘PIAAO qUlXm JEi^XALE ATOMICO,, 

Oggi linalmente II Consiglio dei ministri 
affronte rà i p roble mi dell’energia nuc leare ? 

Necessità di uno stanziamento immediato destinato al Comitato nazionale per le ricerche nucleari - Le carata 
teristiche del reattore **CP 5,, che verrà impiantato a Ispì’a (Varese) e potrà funzionare entro il 1958 


Il CnitsiyHn dei ìninistri\ scito a vivttrro in piedi gra- 


(lovrebbp agrontarc oggi, 
/r« gli altri trnii uìl’ordiiie 
del giorno, anche la que¬ 
stione delle ricerche c delle 
applicazioni nnclenri nel 
nostro Paese. La questione, 
venula prepotenteinenie al¬ 
la ribalta negli ultimi gior¬ 
ni, è stata drammaticnmeìì 
te sottolineala allo stesso 
presidente Segn* dagli espo¬ 
nenti del Comitato naziona¬ 
le jier le ricerche nucleari. 

/ problemi sono di tre or 
dilli. 

Innaazitìtlto ri è la cri- 
.si gravis.sima in cui si di 
batte il CNRC. Il Comitato 
è praticamente .'icaduln. es¬ 
sendo traHeorsi i termini fis¬ 
sati per la sua esistenza, e 
si pone perciò resigeiiza im¬ 
prorogabile di rieleggerlo e 
di lis.sariie deftiiiiìiiimeiile 
per legge compiti e attribu¬ 
zioni. 

Inoltre U Comitato, che 
ha sempre ai uto i itti graniti 
in (luanlo, tlnlìn Unnltizione 
in poi, ha rieeenio in lutto 
e. per tutto dite niilitirtli, .si 
trt-va oggi privo di fonili. La 
totale ìnanctiiizti di dispo¬ 
nibilità finanziarie minacciti 
uaturahnente di far nrena- 
re anche le poche iniziati¬ 
ve che il Comilalo era. rin- 


UN IMPORTANTE OBIETTIVO INDICATO DALL’ ORGANIZZAZIONE SINDACALE UNITARIA 


L’ossislenio medica e loimaceulica giotuito 
ticliles ifl dulia C.6.I.L pei tutti I c tHudInl 

// C.E. confederale afferma che esistono le condizioni jter risolvere questo grande problema 
di progresso umano e sociale - Un largo dibattito nel Paese per fissare le proposte definitive 


Un detenuto cita 
il ministro delia Giustizia 

MILANO, 24. — Per non aver 
ancora ricevuto la speciale in¬ 
dennità, di cui fruiscono i 
carcerati, secondo quanto Uti 
asserisce, un detenuto di San 
Vittore, tale Adriano France- 
.scangclo, ha citato il ministro 
di Grazia e Giustizia, il comu¬ 
ne di Milano e il Direttore del 
carcere milanese. 

Il Francescangclo trova 
da un anno in carcere e asse¬ 
risce di «ver ricevuto soltanto 
24 mila lire, delle 80 mila che 
gli spettano come indennità di 
detenzione. Per valere i suoi 
diritti il detenuto non ha esi¬ 
tato ad adire alle vie legali. 

L’udienza delia singolare 
causa è stata fissata per il 12 
ottobre. 


Il Comitato esecutivo della 
CGIL, riunitosi il 19 luglio 
.scorso, ha ascoltalo una re¬ 
lazione del Segretario confe¬ 
deralo on. Santi sui problemi 
dell'assistenzii sanitaria. Al 
dibattito .sono intervenuti vari 
membri del C.E. fra cui l’on. 
Bilosst. l’on. Venegoni, Forni, 
Scheda, Fon. Novella, Martu- 
rano, Ciardini, Mcnichini. Bu¬ 
schi, Stiniilli, Ros.si, Fon. Mon- 
tagnuiia, Golinclli. 

Il C.E. ha affermato che è 
venuto il momento di realiz¬ 
zare Fi.stituzione di un mo¬ 
derno servizio .sanitario a ca¬ 
rattere nazionale, il quale as¬ 
sicuri l'assistenza medica e 
farmaceutica gratuita a tutti 
t cittadini che ne hanno bi¬ 
sogno. E’ urgente e indispen¬ 
sabile risolvere il più rapi¬ 
damente possibile questo 
grande problema di progres¬ 
so umano e sociale per tutta 


la nazione, nell’interesse del¬ 
le grandi inas.se dei lavoratori 
e delle loro famiglie. 

Da una analKsi approfondi¬ 
ta dell’attuale situazione nel 
camp<> previdenziale c assi¬ 
stenziale risulta che con un 
aumento, anche di lieve en¬ 
tità, dolFattuale sifcs-a com¬ 
plessiva delFassislenza sani¬ 
taria, è po.ssibiIe dare ad ogni 
cittadino un’ns.sistcnza degna 
di im grande Paese civile e 
moderno, eliminando la plu¬ 
ralità di gestioni prive di 
coordinainenlo dei vari Enti 
mutualistici oggi esistenti, In 
quale aggrava il costo del- 
Fassi.s’tcnza e rende precario il 
godimento delle prestazioni, 
impedendo il controllo del 
costi dei medicinali e una ra¬ 
zionale e completa utilizza¬ 
zione delle attrezzature. 

L’organizzazione sul piano 
nazionale di un servizio sani¬ 


tario efliciente e moderno — quale saia dnno-v'.rata lattila 
oltre che rappre.sentare un lifà, l’urgenza e le possibilità 


notevole impulso al progre.sso 
.sociale di tutta la nazione, 
consentendo di difendere et; 
ficacemeiife le condizioni di 
salute e di integrità fisica di 
tutta la popolazione — per¬ 
metterà il massimo sviluppo 
del progre.svso scientifico e la 
massima diffusione, delle at¬ 
trezzature ospedaliere e am¬ 
bulatoriali. 

11 C.E. .sòtloUnea partico; 
làrmente la necessità della de¬ 
centralizzazione pelle regioni^ 
nelle province, nei coimint, 
nelle aziende del .servizio sa¬ 
nitario nazionale, in modo che 
sìa garantita l’amininistrazio- 
ne democratica di ogni ge¬ 
stione, con la rappre-sentanza 
diretta dei lavoratori. 

11 C.E. infine ha incaricalo 
la Segreteria confederale di 
elaborare un documento sul 


PER LTNTRANSIGENZA DELLA PARTE PADRONALE 

Sospese le Iraltatìve per il patto dì monda 
Oggi a Firenze il GD delta Federmez zadri 

L’inchiefta della Commisiione parUmentare è cominciata anche nel settore agri¬ 
colo: già in corso nel Leccese, inizierà oggi a Vercelli e domani a Ferrara 


MILANO, 24. — Le tratta¬ 
tive per il patto monda, aper¬ 
te lunedi a Milano, sono sta¬ 
te sospese a tarda sera a cau¬ 
sa dell’intransigenza degli 
agrari. Mentre l’inizio delle 
trattative aveva fatto preve¬ 
dere vicina la possibilità di 
una rapida composizione del¬ 
la vertenza, oggi i dirigenti 
delle organizzazioni padronali 
delle province risicole sono 
ritornati sulle posizioni di 
partenza. 

Le organizzazioni sindacali 
dei lavoratori dopo avere 
inutilmente tentato di sbloc¬ 
care la situazione, hanno ri¬ 
lasciato la seguente dichiazio- 
zione: 

* Considerato quanto foima 
oggetto della dichiarazione 
rilasciata dagli imprenditori 
agricoli, i rappresentanti delle 
organizzazioni dei lavoratori 
ritengono necessario precisare 
che il tenore della dichiara¬ 
zione stessa viene a >v;Iire €k1 


Sepolto da una frana 

in una cava del Casentino 

Ln iilljo opciiiin mono lu'l licji- 

tino nel crollo di un pome pcn.silc 


Due operai .=ono morti e 
altri due versano in condi¬ 
zioni gravissi.mc in .-ciagurc 
.-ui lavort». 

La prima è awcnut.i a 
Bibbiena nel Cosentino. Nel¬ 
la cava di Faena mentre tre 
operai caricavano su un 
camion della marna estratta 
improvvisamente da una pa¬ 
rete di pietra si staccavano 
alcuni massi, che seppelliva¬ 
no i tre operaL Soccorsi da 
altri due operai i tre sven¬ 
turati venivano estratti dal¬ 
le macerie e trasportati al¬ 
l’ospedale di Santa Bibbiena. 
Uno di essi, Pietro Giuliani, 
di 31 anni, residente a Chi- 
tignano, spirava senza aver 
ripreso conoscenza. Gli altri 
due, Francesco Vcstrucci di 
40 anni, abitante a Campi dì 


Bibbiena e Bruno Marzi, 
28eniie, residente a Chitigna- 
no, venivano ricoverati in 
condizioni gravissime. 11 
Giuliani lascia tre figli. 

La 'econda .-ciagura è av¬ 
venuta a Trento. L'improvvi- 
sn cedimento di una fune alla 
quale era agganciato un pon¬ 
te pendile ciialruito per la in- 
ton.icatura della facciata di 
una ca.-.a m \ ia Cavour, ha 
provocalo la caduta di due 
operai, uno dei quali è dece¬ 
duto in seguito alla frattura 
della ba.-o cranica. Si tratta 
di Eugenio Andrcazza, di 53 
anni, che veniva proiettato 
nella strada sottostante an¬ 
dando a battere violentemen¬ 
te il capo contro lo spigolo 
del marciapiede c rimanendo¬ 
vi esanime. 


annullare l'opera di media¬ 
zione svolta dal governo e gli 
imi>egni assunti dalla Confa- 
gricoltura in ordine ad una 
seria apertura di discussioni 
per la definizione del patto 
in esame. 

♦ Pertanto, visto di fronte 
ad una oroposta intesa ad evi¬ 
tare Finsorgere di possibili 
questioni di principio, e tale 
aprire la vìa ad una inte¬ 
sa gli esponenti gricoli — ol¬ 
tre ad aver respinto tutte le 
proposte fatte in precedenza 
— hanno voluto rivendicare 
posizioni superate dai fatti, 
c rifiutare qualsiasi esame di 
merito della questione ogget¬ 
to dell’incontro, invitano gli 
imprenditori a voler in con¬ 
creto d.are una rispo.sta alla 
proposta avanzata dai lavo¬ 
ratori. in caso contrario i rap¬ 
presentanti delle organizza¬ 
zioni dei lavoratori si vedono 
costretti a dichiarare Faggior- 
namento delle discussioni in 
modo da consentire il manife¬ 
starsi di un definitivo chiari- 
ii'.onin (hi parte ilei re.'pon.-.i- 
bili firmatari dolFaccordo 20 
luglio 1956 

.Sulla sospensione delle trat¬ 
tative c stato quindi telefoni¬ 
camente informato il ministro 
Vigorelli il quale ha assicu¬ 
rato il suo immediato interes-i 
amento. Nella giornata di og¬ 
gi egli infatti dovrebbe pren¬ 
dere contatto con i rappre¬ 
sentanti nazionali delle erpa- 
nizazioni dei lavorato-; e nel¬ 
la Confagricoltiira. 

Frattanto oggi a Firenze 
riunisce il Comitato direttivo 
della Federmezzadri per esa¬ 
minare la situazione che si è 
determinata nelle campagne 
dopo l’accordo firmato il 20 
luglio U.S. alla prescnz.a del 
ministro del Lavoro. 

Il Comitato direttivo deli¬ 
bererà Fazione da svolgersi 
per Fimmediato inizio delle 
trattative provinciali è nazio¬ 
nali che riguardano la cate¬ 
goria _ 

La Commissione parlameiitare 
tra i contai di Lecce 

La commissione parlamen¬ 
tare di inchiesta sulle condi¬ 
zioni dei lavoratori in Italia, 


presieduta dall’on. Leopoldo 
Rubinacci, ha iniziato le in¬ 
dagini anche nel settore agri¬ 
colo. 

Una delegazione composta 
dagli orni. Del Vescovo, Ca- 
prara e Russo sta svolgendo 
l’inchiesta a Lecce; oggi una 
delegazione formata dagli on. 
Sangalli, Buzzi e Venegoni la 
comincerà a Vercelli ed una 
delegazione costituita dagli 
on. Calvi, Bardclli e Roberti 
la comincerà domani a Fer¬ 
rara. 

Ai primi di agosto, poi, si 
inizieranno in Valtellina le 
indagini nel settore edilizio; 
saranno visitati i centri idro¬ 
elettrici di montagna da una 
delegazione di cui fanno par¬ 
te i senatori Spallino e Co¬ 
lombo e il deputato Sangalli. 


concrete di rapida soluzione 
dol problema. Suda ba-'^e di 
que.sto <l(>cunu*iil'> le . rganii- 
zazkmi della CGIL proinuo- 
vcranno un laig*' dibattito, 
non .‘'Olo tra i lavoratovi ma 
tra tutta Fopiniono pubblica 
nazionale, fra i tecnici, i pio- 
fe.ssionisti, gli studiosi. 

Nel frattempo le organizza¬ 
zioni delia CGIL .sono impe¬ 
gnate-;i portare avanti le ri¬ 
vendicazioni già avanzate per 
iFmigliortinionto 'delle presta¬ 
zióni ecohoinichc in caso di 
malattia e di infortunio, .sia 
con l’aumento delle ri.spettive 
indennità, sia con l’abolizio¬ 
ne del periodo di carenza c 
con Faumento dello rendite 
per infortunio e per malattia 
profes.sionale. 

Le conclusioni che usciran¬ 
no dal dibattito e lo espe¬ 
rienze di azione e d! lotta sin¬ 
dacale sui problem.i picviden- 
ziali e assistenziali, saranno 
discusso in una apposita ses¬ 
sione del Comitato Direttivo 
della CGIL, dalla quale do¬ 
vranno u.scire le proposte de¬ 
finitive per Fazione da con¬ 
durre per realizzare l’assi¬ 
stenza medica e farmaceutica 
gratuita a tutti i cittadini. 


Si fa arrestare 
per tornare in carcere 

TRENTO. 24. — Come se si 
trattasse di dover saldare d 
conto della «pesa, la 48enne 
Gemma Da! Farra, residente a 
Merano, si è presentata alla 
Questura chiedendo di poter 
scontare alcuni me.-i di carce¬ 
re comminatile lempc» fa dal 
Tribunale di Torino. 

Sul principio, data Fesiremà 
naturalezza con la quale la 
donna aveva espresso Finsolito 
desiderio, il commis.sario so¬ 
spettò di trovarsi di fronte 
una squilibrata: ma, di fronte 
alla sua insistenza, vennero 
fatti gli opportuni accertamen¬ 
ti: in tal modo ^i scopri che 
la Dal Farra era debitrice alla 
giustizia non solo per i pochi 
mesi di carcere comminati dal 
tribunale dt Torino, ma i>er 
un totale di due anni e quat¬ 
tro me*-! per condanne ripor- 
t.«te :n mimero.se città del¬ 
l'Alta Italia. 


zie alla .solerzia, alla cupit- 
eità e alla buona volontà 
degli scienziati e dei tecni¬ 
ci. Quindi il secondo prò 
blemu immediato é quello 
ili un finanziamento di emer¬ 
genza, che permetta di pro¬ 
seguire la ricerche e le ini¬ 
ziative in corso. Sembra che 
il disegno di legge predispo¬ 
sto dal ministro dell'Indu¬ 
stria Cortese preveda in 
proposito uno staiizinmeuto 
ili 10 miliardi. Non è esclu¬ 
so che ,data l’urgenza, si 
proreilit aildiritinra per 
decreto-legge. 

In terzo luogo, vi è il pro¬ 
blema di prospettiva, quello 
che gli .scienziati hanno po¬ 
sto nll’n/fciirioiin del Paese 
elabora lido un Piano quin¬ 
quennale filoniico compor¬ 
tante la spesa di 100 mi¬ 
liardi. Su que.sto Piano, qua¬ 
si certamente, il Consiglio 
dei minisfri odierno non si 
jrronuiicerà. Si fa osserva¬ 
re però che, non appena su- 
pertHti In cri.si immediata 
del CNRC, la qnr.sfione di 
fondo della jiosizione del- 
ritnliii in cnmpo nfomico 
fornerò « galla con tutta la 
sua ampiezza. F.d essa non 
potrà essere affrontata s(; 
noli mediante una radicale 
revistotie dell’impostazione 
del bilancio 

Quali sono le iniziative 
che il CNRC ha in corso e 
che ad ogni costo bisogna 
consentirgli ili proscgnirv e 
completare'.' Si tratta prima 
di tutto di un reattore nu¬ 
cleare che dovrebbe essere 
in grado di funzionare cn 
tro il iosa. E' il reattore 
nncletire sperimentale del 
tipo fi CP-.‘) n acqui.stato ne¬ 
gli Stati Uniti. In cui istal¬ 
lazione è prevista nella zo¬ 
na di Isfira (Varese). Qne- 
•sto reattore, ad <i acqua pe¬ 
sa ut e » eri a » combustibile 
arricchito » in uranio 235 al 
i'O pr-r cento, coiilirne una 
corica ili 0 chilogrammi di 
uranio 2.15, cd è di caratte¬ 
re aperìmentiile di ricerca. 

Le modifiche apportate al 
progetto originario (d’accor¬ 
do con la Commissione per 
l’energia atomica america¬ 
na, con la ditta costruttrice 
e con i tecnici nucleari del 
Comitato per le ricerche 
ifalinno) permetteranno dì 
spingere la potenza del reat¬ 
tore sino a 10 Mena watt 
(10.000 kui.ì. in modo che 
il fi asso'peti fypnico sarà ta-, 
Iq ria. perjnetlete non solo 
dt compiere esperienze e di 
produrre pìccoli quantita¬ 
tivi rii Phifonio. ma anche 
di adoperare il reattore ver 
fa prora tiri 'maferiali per 
le costruzioni nucleari. 

Attorno ni reattore tiii- 
cleiire « CP-5 », nella zona 
di Ispra, potrebbe sorgere 
un grande centro atomico 


dove troverebbero posto an- 
che 1 laboratori u caldi v 
(quelli cioè dove si lavora¬ 
no materiali radioattivi), e 
dove verrebbe trasferito 
l'impianto metallurgico che 
il ClSE ha costruito 


La Segreteria del P.C.I. 
nel cumunicarc che 11 Co¬ 
mitato direttivo della Fe¬ 
derazione milanese, nellà 
sua riunione del 14 c.m., 
Ila ratificato l’espulsione 
di Luciano Raimondi ■ per 
aver tradito il partito par¬ 
tecipando come responsa¬ 
bile alla direzione di un 
libello anticomunista, fi¬ 
nanziato o pubblicato a 
cura di avventurieri e ne¬ 
mici del Partilo comunl- 
.sta », porta a conoscenza 
di tutti i militanti che 
Giulio Seniga (Nino) di 
Volongo (Cremona), già 
dell* apparato tecnico del 
C.C., è stalo espulso nel 
dicembre 1954 dalle file 
del P.C.I. per avere abu¬ 
sato della fiducia in lui 
riposta, per chiara Inde¬ 
gnità morale e tradimento 
del partito. 


Nel quadro delle attività 
del CNRC si apprende, 
iiioRrc, che il « sincrotro¬ 
ne » della potenza di un mi¬ 
liardo rii elcffronuolf, in co- 
sfrazione a Frascati, potrà 
essere terminato entro fa fi¬ 
ne del prossimo anno. 

Per quel che riguardo le 
iniziative annunciate da al¬ 
cuni grandi gruppi monopo- 
Ustici privati, sempre più 
diffuso è il parere — tra t 
tecnici e i competenti — 
che si tratti più che altro 
d’una mossa propagandisti¬ 
ca. diretta a mettere le ma¬ 
ni avanti e a. sfabifire dirit¬ 
ti di priorità. Nemmeno ne¬ 
gli Stati Uniti, infatti, per 
non parlare degli altri Pae¬ 
si capitalistici, i privati .si 
sono dimostrati in grado di 
affrontare i costosissimi stu¬ 
di c le costosissime ricer¬ 
che atomiche, mentre i pre¬ 
ziosi materiali fts.siounbili 
vengono detenuti e distri- 
cuiti dallo Stato. « E’ evi¬ 
dente — scriveva ieri sera 
l'ageiiziit di notizie SIT — 
che le possibilità delle in¬ 
dustrie private relativamen¬ 
te agli investimenti che es¬ 
se intendono operare nel 
settore nucleare. ,nrr rag¬ 
guardevoli che stallo, .si rii- 


gnate di fronte agli enormi 
impegni da affronlnre. Ciò 
considerato — concludeva 
l’agenzia — il problema ri¬ 
mane tuttora aperto: ì’iner- 
z<a del governo in questo 
settore è. comunque, colpe¬ 
vole ». 

Il Consiglio naiionale 
del l' U,M.U. R.I. 

Nella tarda serata di ieri 
si sono apeiti a Castelgan- 
dolfo. nella splendida villa 
Monte Cucco, i lavori del Con¬ 
siglio nazionale deiruNURI, 
Presiedeva Vincenzo Bono- 
core di Napoli, Ila aperto i 
lavori, con una diffusa re¬ 
lazione. il piesidente della 
UNURI Paolo Ungavi 
A nome della giunta nazio¬ 
nale, il relatore ha proposto 
poi che i lavori della riunione 
autunnale dei consigli si svol¬ 
gano sul tema « Università e 
Costituzione » e che ne derivi 
un indirizzo di attività capace 
di portare l'UNURI nel suo 
7. congresso a formulare « un 
programma di riforme per la 
democrazia italiana» che pon¬ 
ga le questioni fondamentali 
delFi.struzionc .superiore di 


fronte alFopinione pubblica 
mostreranno sempre inade-'nazionale e ai partiti. 


In giornata una decisione 
per la Giunta di Mila no 

Preoccupazioni della base d. c. per la manovra di Fanfani contro le 
opposizioni interne - / prezzi ortofruttìcoli nelle valutazioni governative 


l.’altcnziuiic dei circoli poli¬ 
tici I umani c rimasta ieri pu- 
lariz/ata sull’impnncntc mani- 
l'eslazione rii M-iujieru rivi fer- 
ruviuri italiani. 11 Consiglio dei 
ministri di questa mattina 
ascolterà una relazione-bilancio 
(lelFon. .\ngelini e, preso alto 
ridia propria scoiililla, c auspi¬ 
cabile clic riprenda .ad esami¬ 
nare Il modo migliore per ve¬ 
nire incontro alle richieste del- 
1.1 ealegoria. Il Consiglio do¬ 
vrebbe inoltre oeenparsi <lel 
«piano a Ioni ICO J, jicr il quale 
è stato prcanniinciato uno slun- 
zigmeiilo di dieci miliardi, c 
dell’altiiazione dol piano-Vano- 
iii. Intorno .a questo argomento 
banuo.,discussu ieri ^li ii. .Se: 
gni, Zoli e Cumpiili; domani si 
insedierò inoltre il < co.nilato 
dei sei ministri >, clic dovreb¬ 
be iniziare lo studio del prov¬ 
vedimenti legislativi d’attuazio¬ 
ne del piano, di modo che al¬ 
cuni di essi possano essere pre¬ 
sentati In parlamento all.a ri¬ 
presa dei lavori. Su questi cd 


ferito con .Malaguili. In serata 
il presidente del l'.onsìglio iia 
infine riiiiiilo presso di .si- Zoli, 
.\ndrcolli, .Medici, Coloiiilio e 
.Menicliclla ]>cr es:imiiiare l’an- 
duincnlo dei jire/./.i ortofrnlli- 
eoli. Ranno lutti rilevato una 
flessione ilei prezzi sul iner- 
eato, ina non è dello .^e ri¬ 
spetto a (pielli liraliealì alla 
stessa epoca dello scorso anno 
o piuttosto a quelli astrono¬ 
mici ili ipialclie mese fa. pro¬ 
vocati ila Ile gelale. 

Stamani si riunisce la Dire¬ 
zione del P.S.I., clic si ocenperò 
delle (iiuiitc c in parlicoinre ili 
.Mil.ino.' Oggi, anche .Matteotli 
Iclefonerà al sindaci> !•■er^al•i le 
islriizion.i. defiiiitive, se cioè 
dimcltcrsl c ap.rirc la siraria 
al coiunii.ssario, oppure se teii- 
larc per l’ultima volta un ac¬ 
cordo fra socialisti c dcinocri- 
.sliani. H’ ciiiaro, però clic è su 
qiiosti ultimi che incombe ttil- 
Ui la responsahilitn della scel¬ 
ta; secondo il responso elel- 
loraie, Milano ha diritto a una 


altri problemi Segni ha con- aiiiininislra/ionc di sinistra, e 


R.ACC.VPRTC CTANTE SCIAGURA PRE SSO NAPOLI 

Un apparecehio in volo radente 

oeeid e nna ragazza snlla spia ggia 

IJ ])ilota, alTatterraggio ha dolio di non essersi accorto di nulla 


N.APOLI, 24. — Un inci¬ 
dente che non trova riscon¬ 
tro nella cronaca, si è veri¬ 
ficali) ieri .sulla spiaggia di 
Licola. Qui, infatti, una ra¬ 
gazza di 14 anni è stata « in¬ 
vestita » da un aereo, che do¬ 
po averla colpita al capo con 
una delle ruote, riprendeva 
quota perdendosi ben presto 
all’orizzonte. 

L'incredibile episodio, con¬ 
clusosi purtroppo tragica¬ 
mente. si è verificato verso 
le ore 15. ad un centinaio di 
metri dal lido « Lubrano ». 
La vittima è la 14enne Ro¬ 
saria Mazzocchi, vigilatrìce 
in una colonia della l’OA. 

L’aereo, proveniente da Na¬ 
poli volava verso nord tenen¬ 
dosi al limite della costa. Man 
mano che avanzava perdeva 
sempre più quota planan¬ 
do verso la spiaggia come 
se volesse atterrare. Sulle 


prime i bagnanti non hanno 
fatto molto caso alle strane 
evoluzioni. 

La Mazzocchi er.a seduta 
presso la battima, onde poter 
tenere meglio sott’occhio i 
ragazzi a lei affidati. Ha leva¬ 
to il capo in alto come tutti 
quanti gli altri bagnanti al 
sibilante comparire dell’aereo, 
poi ha alzato il braccio con 
l’intenzione di salutare il pi¬ 
lota. infine, prima forse che 
abbia avuto il tempo di ren¬ 
dersene conto, quello che nel¬ 
la sua fantasia doveva appa¬ 
rire come un gioco, si è tra¬ 
sformato in tragedia. 

L’aereo si è ulteriormente 
abbassato, per un attimo, è 
stato solo a mezzo metro da 
terra. Tale quota, ripetiamo, 
è durata appena un momen¬ 
to, ma la sfortuna ha voluto 
che essa coincidesse con la 
posizione dello apparecchio 


La corriera precipitata sull’Abetone 


(Coniumazianr dau» i pafiiuii | 

Par allo, è corso a Serra Moz-j 
roni per cedere » come stara! 
fa eia la zia era morta. 

Sconcertante ta sorte toc¬ 
cata ad Amelia Turrini, la si¬ 
gnora di Modena. Vtaggiara 
con la figlia, la signora Ade¬ 
le Turririi, Le due poverette 
sono state lanciate fuori dal 
pullman che aveva perso le 
portiere lungo il declivio (so¬ 
no state trascinate per la 
scarpata e sono finite schiac¬ 
ciate .sotto la macchina) ben¬ 
ché l’uno moribonda e l'altra 
seriamente ferita, avevano an¬ 
cora la forza di invocare aiu¬ 
to e di chiamarsi per nome 
a ricenda. La madre ha poi 
chiuso gli occhi per sempre. 

Il r'iconosc'tmento delle «1- 
time due vittime è avvenuto 
ad opera di due cognate del¬ 
la donna, che rilleggiacano a 
Lama Mocogno c sono corse 
sul luogo della sciagura in 
preda oIFatrocc dubbio. 

Ecco come uno dei pochi 
tc.stimoni oculari. Il scssan- 
taseirnr.c Emilio Bonvenuto, 
ha risto il tragico spettacolo 
che resterà impresso per sem¬ 


pre nella sua memoria: « Ve¬ 
nire dal basso con mio figlio 
Ennio. Percorrevamo un .sen¬ 
tiero c giunti a sei o sette 
metri dalla Giardini (la stra¬ 
da .«talnlc), ho risfo il pnllmon 
sbandare, infrangere il muro 
di protezione contro il quale 
ha cozzato più roKc, quindi 
rovesciarsi su un fianco. La 
macchina si è ribaltata lungo 
la scarpata arroltn da una 
nube di fumo nerastro. I pas¬ 
seggeri lanciavano urla dispe¬ 
rate. Il pullman si ò ribaltato 
rimbalzando e cadendo in 
basso. Abbiamo seguito col 
fiato sospeso la tragica sa¬ 
rabanda; abbiamo visto for¬ 
marsi lungo il pendio una scia 
di rottami e i bauli. le vnlige, 
le sporte, le altre cose del 
passeggeri finire fuori d(i fi¬ 
nestrini. Infine, cento o < cn- 
tocìnquania metri più in bas¬ 
so, la macchina si arrestava, 
le ruote alFaria; il motore 
non aveva ancora cessato i 
suoi giri, lo c mio figlio ab¬ 
biamo dato mano alle leve di 
ferro e siamo riusciti a solle¬ 
vare Vautocorrìera della mor¬ 
te quel tanto che bastavo per 
estrarre due poverette, madre 


e figlia, dal groviglio di rot¬ 
tami. La madre è morta su¬ 
bito invocando la figlia. La 
figlia ferita ed in preda a 
choc nervoso ha dovuto esse¬ 
re allontanata a viva forza 
per essere condotta a Pavullo 
ed affidata alle cure dei me¬ 
dici. 

• Ho visto un bambino 
proiettato alVestcrv.o delta 
macchina finire tra l’erba dcl- 
Vavvallamento e li spirare, l 
suoi occhi bclfissimi erano 
rimasti aperti. .Mi pTCcipital 
per sollevarlo quando piò era 
spirato. Lunghi fili verdi mos- 
ii dalla brezza gli accarezza¬ 
vano il riso illuminato dai 
grandi e scintillanti occhi che 
neppure la morte nrera 
spento *. 

Sul posto ai piedi della cor¬ 
riera precipitata abbiamo vi¬ 
sto in mattinata il prefetto 
della città dott. Ccrutil il vi¬ 
cequestore, ufficiali dei cara¬ 
binieri c della polizia, il Pro¬ 
curatore della Repubblica 
dott. Rosari il quale ha im¬ 
mediatamente disposto nna 
inchiesta. 

Una perizia suU’nutocorrìc- 
ra fracassata verrà condotta 


minuziosamente domani. Le 
cause del tragico incidente 
non sono ancora conosciute: 
intorno ad esso si azzardo un 
cumulo di suppo.sizioni tra le 
quali hanno preso maggior 
consistema due opposte: quel¬ 
la di un guasto allo sterzo; 
l’altra secondo la quale il di¬ 
sastro sì dovrebbe ad una er¬ 
rata manorra, ad una impc?- 
rizia del pilota Dino Sighi- 
nolfi di anni 30 da Nonan- 
tola pure rimasto leggermen¬ 
te ferito. ET stato dichiarato 
dalle aiitoritò inquirenti in 
stato di fermo all’ospedale di 
Pavullo. Più rolte interrogato 
egli si è scagionato afferman¬ 
do che . all'improvviso pochi 
minuti prima di saltare nel 
vuoto lo sterzo non ha più ri- 
sposto al comando. La ditta 
Macchia, invece che netta 
mattinata aveva inviato a 
Serra 3fo;;oni per un primo 
sopraluogo un provetto capo 
officina ha comunicato alla 
stampa che tutti { congegni 
del pullman — una Fini 6S0 
— erano efficienti. Quale del¬ 
le due versioni sarà quella 
vera? Ce Io dirà .senz’altro la 
perizia. 


proprio sull.T verticale del 
capo della fanciulla, la quale 
veniva colpita così da una 
mota della carlinga. La po¬ 
vera àlazzocciii è crollata 
al suolo, priva di vita. Frat¬ 
tanto l’aeroplano aveva ri¬ 
preso quota, era già lontano 
e mentre un gmpDo di ba¬ 
gnanti. ancora non perfetta¬ 
mente consapevoli dell’acca¬ 
duto. si avvicinava alla gio¬ 
vinetta, era scomparso allo 
orizzonte. 

Per il momento tutto quel¬ 
lo che si conosce è la prima 
dichiarazione resa dal pilota 
al suo atterraggio a Capodi¬ 
chino. 

L’apparecchio che ha inve¬ 
stilo la Mazzocchi, e cioè un 
« Macchi )• biposto 416 siglato 

Alfa 6 ». aveva decollato da 
Capodichino esattamente alle 
14.37 per un volo dì adde¬ 
stramento. Esso era guidato 
dal maresciallo pilota Mas.'i- 
nio Barbato di 38 anni, da 
Acerra: a suo fianco era il 
sergente motorista Renato 
Grande, da Roma. Il Bar¬ 
bato. che assieme al Grande 
è stato fermato e posto a 
disposizione dell’Autorità giu¬ 
diziaria militare, ha dichia¬ 
rato che dopo aver eseguito 
una rotta nor,4. per cause an¬ 
cora non troppo bene accer¬ 
tate. è stato costretto ad un 
lungo volo radente. 

Sandwich all'vsefiko 
per uccidere la maglie 

CAT.\NTA. 24 — Con l'ap¬ 
parente innocuo omaggio di 
un « sandwich » all'arsenico, 
il 31enne Giuseppe Li Mura 
ha tentato di sbarazzarsi della 
moglie Lavinia Di Blasi. di 
24 anni, da Fiumefreddo. 

.Assalita da violenti e in¬ 
spiegabili dolori allo stomaco, 
la giov'ane sposa è stata tra¬ 
sportata all'ospedale e sotto¬ 
posta a un energico lavagipo 
gastrico. Lo indagini, subito 
iniziate, hanno condotto allo 
accertamento delle cause del¬ 
l’intossicazione e alFarrestoj 
del Li Mura, il quale ha con¬ 
fessato di avere tentato di 
avvelenare la moglie cospar¬ 
gendo alcune fette di pane 
con una sostanza topicida. 


il i‘iiiii|i:igii(> .Mii//ali riliariise-i- 
oggi Mill’,4f>u/W/.’ iriiL- ogni lor- 
iiiiila la liliale eseliicla 11 l’.SI 
è ila rili-nei'bi a:>.->iirria. 

Limitale reazioni '>ono 

avute alle ileeLìuiii elei l.i\uri 
ilei Loiuigiio naziuiiale ilella 
I)C. Il successo riporla'.» ria 
Fanfani da riel resto riato per 
scontato sili dalla vigilia .• solo 
qualciic agenzia rii stamjia ha 
ritcniilo rii dover tornare sul¬ 
l’argomento nel lenlali\o rii 
ai'creclilare <■ ileliisioai » nel 
l’Sl e nel l’Fl. lii realtà, se 
delusioni si sono avute, si sono 
avute proprio alla base della 
nc jierehè è II, e non allrovc, 
elle si sper.ava ncll’acifoglinicn- 
to {Iella richiesta del sistema 
proporzioii.alc per l’elezione del 
fiiluro Consiglio n.i/ionalc. .An¬ 
cora una volta, iiivcec, la base 
si è trovata di fronte a un 
atto d’imperio della vecchi.i 
coalizione ranfanlana, eletta a 
N'apoH per il raggiungir.ìento 
di ben altri oliicttivi, la i|iialc 
ha voluto confermare la vali¬ 
dità del sistema maggiorifario 
proprio per impedire die il 
Congres.so, die si svolgerà a 
Trento dal 1.3 al 24 «i‘'nhre, 
possa determinare se non un 
completo rinnovamento dei 
quadri dirigenti per lo meno 
una maggiore partecipazione 
delle minoranze all’claborazio- 
ne della linea politica del par¬ 
tilo. Secondo voci raccolte in 
ambienti ufficiosi, gii oonnsi- 
tnri dì Fanfani intenderebbero 
egualmente dar battaglia nei 
congressi provinciali, clic co- 
minceranno n svolgersi <IaI 20 
agosto in poi. Si teme liill-ivia 
che la proposta di Fanfani di 
includere nel nuovo 'ntisiglio 
nazionale lutti gli « c.\ ■ po¬ 
trebbe eliminare dalla Intl.a 
proprio i capi-corrente (Polla. 
Gonclla, Secllia. ccc.1, i quali 
si accontenterebbero di con¬ 
durre l.a «olita polcmir.i ste¬ 
rile contro il segretario del 
partilo, senza peraltro toner 
conto delle effellì'e :ispir.t/'orji 
della base. 


Quattro morti e venti feriti 
nelle sci agure de lla strada 

Quattro morti e venti fcrit: 
è il .«anguinoso bilancio delle 
sciagure della strada di ;er;. 
Undici turisti francesi sono ri¬ 
masti feriti suLa .-traua della 
\’al D'Ega nello scontro di un 
pullman, avvenuto a duecento 
metri dal posto dove recente¬ 
mente trovarono la morte 19 
turisti austriaci. I.’auti'ta del 
pullman, imnrov v•i^ imcnte ac¬ 
cortosi che i freni non funzio¬ 
navano più ha fatto scivolare il 
pullman lungo il fianco destro 
andando a cozzare contro la 
roccia laterale alla strada In 
questo modo cgl; ha ev.ia'o :i 
precipizio. 

Sulla .«tatale dello Stelv;o 
un autista, per evitare uno 
scontro con una motocicletta 
ha sterzato bruscamente pro¬ 
prio mentre proveniva in sen¬ 
so ciintrario un altro automez¬ 
zo. ma .mo'ociclis’a 
xìfto Io rjo'o 

In provincia d; Fohgr.o un 
vecchio 74cnne veniva investi¬ 
to da un auto mentre scendeva 
da un trattore e rimaneva uc¬ 
ciso; sulia via Flaminia 
camion inve.stiva una moto u.~- 
cidendone il guidatore. 

Cinque persone sono r.mas!" 
ferite nei pressi di Manna d. 
Ma.'=... nc! cozzo fra un'.auto 
svizzcr.i o ’.in'au'n it.aliar.a. 

Nel pressi di Giarre, :n pr.'.- 
v-.ncia di Catania. ;in'.auTO c- 
precipitata i». un torrente cau¬ 
sando la morte di uno degl, 
occupanti e il ferimento d. 
altri quattro. 


Un priw wfit s uicida 

FOLIGNO, 24. — Nelln p;o. 
pria 6tariza d; ..^voio starnar.. 
». c suicidato ;1 prof. Sanzio 
Canna, primario del'.'ospeda’.e 
d: Foligno. sp.arandos; un col¬ 
po d; pistola alla tcmp.a 


























I 


Pag. 3 Mercoledì 25 luglio 1956 


L’UNITA 


Il vero Thomas Mann 

Anche chi abbia una non no questo studio sul grande cosiddettn < t>f)ericM/a del 
superficiale conoscenza della romanziere tedesco recente- fronte > (einè < la s|ifr.in/.i <li 
letteratura contemporanea do- mente -(umparso. Ad invo- poter portare a compituetilo. 
vrà salutare, con profonda gliare ad una lettura, che è inuItraoecasione,ciòcheqiie- 
soddisfazione, il volume di delle più proficue tra quante ■'fa volta era fallito >),'riiomas 
Giorgio Lukacs su 1 homus se tie [toscano fare oggi, ha- Mann M-ppe fate i >noi conti 

Mann, recentemente apparso «lern qnaUhe citazione ofrat- coirimperiali'ino ledc'co e 

in italiano, come un'opera il- lane qua<i ad apertura di non -olo comprese « rimpor- 
luminaule. (Georg Lukacs. libro la n/a della democrazia per lo 

Thontas Mann e la trufivdia -luriio tc<le'< o > ma liu'CÌ a 

dclVarte moderna ^ Thomas .Mann c uno K-rii- ‘ /' ■‘"’- 

trinelli editore, 19 ., pp. ISl. ^ porto <lell ideoloMa c del mo- 

leg. U .. lire 1^00). I sa ' 

erme, che lo compongono (d, ^ 

dtvet.-e epoche ma tot . le- ^ , 

gati indissolubilmente ria un ... •., 


erme, cne .o con.po„t:,. „ ^ 

d.vet.-e epoche ma tot . le- ^.j-, ^ , 

gat. indissolubilmente ria un „,,„ioae d, 

.saldo filo ...iitar.o) non •^olo Ultore che egl. dava a m- 


porgono, infnlU. wcasione a e-M-n/.almente la 

riconsiderare . p.opr. .mme- ^j^cna del hnr-lu-.e c qnan- 
d.at. giudizi d. Umore dello- j ..„„j 


pera di T.omus .Mann, ma ne „„ j uniteli, più 

^roproiio la vera essenza ed ri-a/ionari. .S< liop»*nhaiier e 
offrono, finalmente, una per- ,\iet/scl.e. il realismo delle 
snas.ra argon.enta/.oiie a giu- a H.e 

stificare 1 impie^sione .sconr-er- ^K.^^.^iresse le con 

laute, com.ii.e a molti lellori. ,|i c; 

della singolaripinia inoderniln i,a,K.r. nei n..d.lenbrr>i 
di cpiesto scrittore- oiudla di un < ni 


lil’To (an/a dulia dumocrnzia pur Ut 

o s|)iriio lerle-r o > ma liU'CÌ a 

Thomas .Mann c uno K-rit- ‘ « >1, 

tore rfii una rara fedrdià al- n‘'rt<i <lell ideolo Ma r^ ilei mo¬ 
la realtà, anzi di rara dero- ‘ ‘h'earle.m con 

/ione ari essa , Ipag. tD; per- ‘''«'"'‘y'*' '<-r!<.sca fino ai- 
ciò anche nella s„a prima V''' !" '' 

opera nnando la m.s-ione d. 

scrittore <he egl. dava a s,. >rasforma in lotta con.ro la 
slessa o.a essen/.ain.en.e la rpae ,.). La Won 

ricerca del hnmhese e <,..a..- n ‘T''"'''' * 

do i s„oi ea.iivi ni,u.slr. era- r'""' “l7''<‘'to alla lolla 1... 

no i pensatori tedeschi più '."V'."'' '' V’’ 

rr-a/ionari. .Sr hopenhaiier e " * ‘ '"‘''uttia. tra la de- 

Xiet/sche. il realismo delle .j* 

sue narrazioni faceva sì ehe '' 

eirli descriresse le consegue,,- •'f'/'-onen.e ani.fas<-,sta. 1 . Il 
ze (h-lla lezione .li .Schopen- ‘ 


^ iàl/E MiESi iXELLA Si^AGiXA Di EttAlVCD J 

Pochi vivono come re 

fra la miseria generale 

Il salario di un operaio e il costo di un chilo di pane * Franco convoca il Consiglio - **Noi spagnoli ci vergognamo di queste 
cose,, - Gli stipendi degli impiegati, dei giornalisti, dei professori • Hecha la ley, hecha la trampa - Origini degli scioperi di aprile 


liaiier, nrn 
me qiu'lla 


nndd.Mibrmiks. eo- 
di un < musagete 


Sciittore di grande slatina . (pag. "2Ji 


ma d. spallo e di fr.rme, piu , , 1 ^.,.^^.., ,|^.| |„,ri:hese leu- 11""/' '> '1';''o!o /o 

che tiadizioiiali, addirittura ^ il demone .Iella irraz 

anl.q.iaii: e da dorè allora ,1^,^,. „el modo più profondo 'r*,M^'-u-'c levo 
quella inoderniUi che era qua- n,,,;,,,;. pr.ibleniatica » rlella d.-ll .Autore, olire la d. 
si impossibile non avvertire borghesia tedesca. P. con un , L-'T'",'’; 

nei .suoi roniaiizi e nei suo. ,ì,„ì|^ atteggiamento, non ,-. >«» dell .neiab.!.la rlel 
r,i< < Oliti siiipt-cdo < he egli sia stato 


'i impossibile ni 
nei .suoi roniaiizi 
r.K t Oliti^ 


nei SUOI 


,.v. V .. siniiie atieggianienio. non e 

r.Kionti siiipt-cdo < he egli sia stato 

Lsaltatore rotixinto del pa- ,r..,volto dall a (irima guerra 
lriziat>> e delle .site atilndie laondiah*; tua quanto i-z-li 


'ione artistica e formale al¬ 
la tragedi.i riell'arte inoder- 
na » (ji.ig. ~‘>i flove il Maligno 
non è ii'ù il di,i\o)o Inicn. m.i 
il deinoiic «Iella irrazionalità 
fpag 's-M. s[iiagc revoliizioii'- 
deir.Antor«‘. olite la demor iM- 
zi.i. firn) ,il ' ri<'<inO'<-imeii- 
to (h'irinei iiabililà «lei 'ocia- 


scr\atcz/n stranamente poco 
eoiiipmciiita; critica che si 
conipia«e\a invece e si attar- 
d.iva <1 lodiire senza riserve 
la nobiltà della sua pro'.i, la 
« ri'tnìliiia limpidità e chia- 


lirook «'• il bisnonno Mann, 
rolli niidiletibrook è l'IisalMp- 
in .Mann e così viaV. ricerca 


Pila prospetiiva che non ha 
,,._rii caratteri nicssianici o utop'- 
.ir.'i 'tiri 1 lioiiias Mann elabora 


V ..v..,- ,s..v. .. ..s iiionriiau*; ma quanto «'gli «-‘lam ii iih-'si,ihk-i o «uv-o - 

\irtii, ajiologcta e cnini>ione ..oris,!- ìn (lucl tempo s.tr.'i. 1 honias Mann elabora 

(h‘11.1 liorghcsia. jioeta «Iella p„; |„j ^tcsso giuilicalo seiu|ire, nella )iiopria raiipre- 

'tabilila e della Siclicrheil, ^ im «ombattinicnto «li rilir,i- 'l'tit.izione. .• soltanto «'iò «■h«' 
f«*rriio. tra i iiHirttiretli e le io grande siili'.., «'ompìnto '' ri'aliiH'iili' firi'si-ntr' tii’il.i 
girandole «l<*i vari avan.guar- n«-](;i pìi-na coscienza della ic.alia... fino ,'ill.i railice. ni.i 
«lisini. al naiuralistno zollano itianiià e quindi non seti- ''t'nza anticipazioni d«'l fiiin- 
«' alle strutture convenzionali nobiltà d'animo. Gompìn- ro > (fi.ig, (v 4 Ì. Ma, «onn' t n«'!- 
dclla narrazione; cosi definiva persino conoscendo il ca- P'” granili tragedie di ''ha- 
rhomas Alann, in genere, la ralterc spirittialincnic malsa- kcspcari', ìtnlclo e /?c /.car. 
« ritira borghese, con una ri- vizioso di ogni .simpatia ‘dia fine balugina la liH'c di 

scrvatez/n stranamente pocri vcr-o « hi è destinato a morte nn nuovo mondo ohe sta sor- 
eonipiiiciiita; critica che si , Onesta coscienza -crirlo «la quella tragica O'Oii- 

«ompiaieva invece e si atlar- svegli.i e inflessibile e «oprat- rità... » (fiag. Ili) cosi n«-l- 
d,iv,ì a loibiri' f-i'iiza riserve tiittiv la posteriore ev'olnzionr* In tiagii'a «‘hiiis.i «b'I rtnitnt 
la nobiltà della sua pro'.i, la ,|p] pcrnicttono «li a-- l'atift la semplice formnla/io- 

«ristailiiia limpidità e chia- -.olcerio tteggianient«> nrdii- nc di una prospettiva z b.i- 
rezza tl'espressione c iiisoni- |(. ..prive il Lukacs. < .snf/anfo “-In a togliere a questa trage- 
iiiii v.dori esteriormente fivr- f>pr // fatto cito a qiii'sto c*nm- dia la ?'iia desolazione >. « I! 
niali; c <*riti<*a che finiva poi, battimento rii copertura fece tragico eroi* di Thomas Alani, 
molto spessir, c«>I <larsi eiilu- -seguito una niari'ia in avanti uni ha trovato la v*ia <‘he «’on- 
slastir*amente al frivolo pns- verso la democrazi«a >. L niv'- tluce a Alarx. (iliiii'tio nelb* 
satcìiipo rlella ricerca «lei ino- ^Ib, posi non si jrrdrebbe sur* iilliim* «'hiare irarole ha 
«lelli reali «I<‘i personaggi del- dire. rollo con I.i vanità «lemoni.K i 

r.Viitore IRelhsV Riiddenbrook Dopo la prima guerra mon- «lei firoprio cammino tqin llo 
«' la nonna l lisahcita Alann, «lìalr* niiita radi«*altn«*nl«' la rh'll."! «uiltnra e «b'ìl arti* bor- 
imia Alartv. lohanii Hiidih'ti- riosi/ioue ideologi«’a ili Tho- ghesr*). Iia indie,alo nn nmrvo 
lirook «'• il bisnonno Mann. AL'>nn. Diversamente dal r'amniino. In via vci-o nii nim- 

lon* flndilciibriHrk «* l',Iisab«'t- borgli«ssc icrlcsco. clic «lai fai- v’O tarando tnondo^ n«‘l «pi.de 
tn Alann e cos] v*ia); ricr'rra limctifn del primo tentativo sara rii nuovo jrrrs-diih' nn.t 
I he, piu rr“r r'iifr'iiu'nte. «* '..ita dì « rinrinisi.i jnifU'rialistir'a ria morva granib* arfr*. h'g.it.i ni 
la pres'Or hc niiir-a frrrni.i rii parte «h'I prrrirrlo paese nrrn popirlo c non più demoniiuM 
esercii,izioiu' < ritir ,i -ni l')ftl- .r\«*«'| -nonio rir.ivare che In t .viIirRTC) B.\RB.\Rt) 


un iinrrvo ninndo ehe sta sor¬ 
gendo «la quella Iragiea oscu¬ 
rità... » (fiag. Ili) cosi n«>!- 
la tiagi«-;i «‘liiiis.i «I«'| nnttni 
Fatitt la semplice formnla/io- 
nc di ima iirospettiva < b.i- 
s|a a togliere a rpiesta trage- 
tlia la j^iia desolazione ». » Il 


». L me- rincc a Marx, nliiieiio nelle 
jrolroirlre '"«■ iillinu' chiare parole lia 
mito con I.i vanità riemoni.i< i 


)AL NOSTRO INVIATO SPECIALt 

DI [{ITOUNO 
13 .\LL.\ SP.AG.N.A. luglio. 

Martedì, diciassette luf/ho I 
rieorreniio il reiitetiiiin an¬ 
niversario della finerra ci¬ 
vile, Franco ha convocato, 
dot)!) molti anni, il Consiolio 
nazionale della Falanae, un 
orqanisino che ricorda più o 
meno il orati cnnsitilio del 
Insev-mo La notizia viene a 
contermnre che il caiidillo j 
come dicevamo Un dalla no¬ 
stra ))rimn corri.s-pundcn :ri. 
sta facendo ai danni del- 
l'esereito e riclln chiesa nn 
tentatii'o di riralorizzazione 
del Afoi'iiniento per nttenna- 
re il lirofino isolamento 
Cosi Franco ha j)r«tiiip.s.so che 
in urceiiire < il C’om.skjIio ri- 
conqiiisterà In mui iuijuir- 
tanza • | 

— Venti unni di rcrjiiiuj 
falaiKiista — culi ha prose-1 
r/i/ifo — hanno cisto ful-l 
tiurioiie dei ventisei pnnfij 
della dottrina l>olitica d«‘lt«i 
Fnlaiifjc, jmnti che. ormai.• 
sono Iter (jran iiarte snpernlij 
duoli a crenimenti. Le ni/orr j 
lepoi fondamentali del (io 
polo sttaonolo dorranno sol¬ 
tanto assicurare le g.ii.iiiz.ie 
polii ielle ' 

Nulla di cosi meiKinpoTol 
e demapofiieo era stato tino-! 
rn dello: neanche dallo sf« s- 
so Franco. Ed c. .s-econdrt j 
noi. Un (mon sepno ver «/li 
.s/irtf/noli ch'epli si sia ridot¬ 
to a mentire in forma tanto 
simdorata. , 

lai verità è clic m m'nli 
unni neanche imo dei ren- 
li.vei Valliti. che furono, 
ennneioti fier procura re al 
fascismo spapnoln una Inisc 
di massa, è stato messo in 
tiratira j 

f.” rem che molli di «/nei 
punti, non dicono niente. 
Prendete ad esempio il pri¬ 
mo: C’roenio.s en la suprema 
lealidad <te F.spana. C’reùui- 


mo nella suprema rc«illà rlcllti 
della . Spagna. Beh, e con di i 
ipieslo'.’ vieti voftlia di do abba 
mandare. loro 

Co tic sono altri, però, bile, 
molto concreti e precisi. Il pazit 
decimo, fwr esempio, dove nel 
e detto: Biptidiamo d siste- di d 
ma capitalista che si -disin- moli 
teressa delle necessita po- oper 
iKilan. disnmani::a In tiro- lare 
lirieta iirivala «■ la dei lai o- Iter 
rntori min iiiU'-sn iniomic, alla 
misera e disperata la .v 

Punto l'J. Non «* tollera- espe 
bile che masse enorrui deb- after 
trailo vivere mi.seramente Spai 
mentre pochi oodono di Ins- tutte 
SI scandalosi. asse 

Punto 1 -f. Ci batteiemo per proti 
la nazionalizzazione delle ec.s'si 
banche c di tutti i nraiidi utitiii 
servizi pubblici * enti 

Plinto - ì Lo Stalo ps/)r«i -1 tulli 
pricra senza indennizzo le Pteri 
terre ihc sono si ruttate tiie^ 
illeoittimamrnte Linche se ' 

(■.'•/)r«‘.s-so in forma tortuosa ' 

è sempre un impeomi di ri- . 
forma aoraria). r tnti 

map 

Programmi e realtà 

In un nostro lireeedente a itti- 
articolo abbiamo più tornilo che 
la docunicntaziune del (alto cent 
che. in tpicsti «uim. in ramilo mini 
rcoiiomico r sociale, «■ stalo Irtca 
rciilizznto esattamente il non 
contrario d> ciò ehe tu eiinn- velli 
ciato nel proprtimmn falaii- c m 
(lista. In ultima analisi la mas 
vita sfiapnola v opoi domi- anni 
nata da tre prandi forze: zion 
lapitale finanziano, mono- vem 
/roti e Intifonrlo. tmm 

Che cosa sipnifirhi per il alle 
fiae.se r/nc.sf«) predominio lo i n( 
roiiliamo tur roiioscerr al del 
lettore con fiarolc non nostre znce 
ma di nn penirca lahinoista, lessi 
./osé Maria Cài rem de Vied- dei 
ma. che il sedici maopio cosi liinr, 
scriverà in un articolo ap- tulli 
fiarso sul settima naie .lu- .'i p 
vcniurl: rom 

« /’rojionimiio m orondi rcrr 


rlcllti finan:n c dcll’iiidii.stnn. 
di fare questa esperienza; I 
ribbnndoniiio ))cr un mc.se In! 
loro casa la loro automo-> 
bile, le (oro riunioni e occii-1 
palloni abituali; si ponpano 
net /lortaioplio tn <puintita{ 
di danaro di cui approssi- j 
mativameute dispone un! 
operaio spapnoìo (ro.f/ltaino| 
lare mille peseias'.') e rii'niioj 
ficr trenta piorni (iii.sienicl 
alla loro famipìui.'l con quel j 
la somma. Se (lofio r/iie.sla^ 
es'/)criciir« continneranno ad', 
affermare cìie In cita in, 
Spapnn è bella e felice, che' 
lutto è nllcpria, ottimismo c| 
assenza di problemi, ehe ii 
firodolli indnstrinli più nc-1 
cc.s.s-nri per In vita rb opoi i 
abbondano nei nostri mer-j 
enti e sono rilln /nirlntn di 
tutti, siamo disposti a «'mn-| 
fiiere la fienitenza più dura' 
«ile essi et corranno tni/ior-j 
le. Ma come c mai possibile 
«illcnnarc che !«’ cose vanno 
bene se le statistiche iiffi- 
cinli dicono «tic la prande 
mappioran za delle case spa- 
r/notc non limino iici/nn cor¬ 
rente. sono jierieolanli c 
anti-ipieniehe: se le .stnlisti- 
che CI dicono ancora che 
centinaia e centinaia di co¬ 
muni non hanno luce rlrt- 
tnea, non hanno tclelono, 
non hanno scuole: che il li¬ 
vello di «irilln di imlioni 
«‘ milioni di sfinpnoli e ri¬ 
masto indietro di vinipianta 
anni: vile In nostra produ¬ 
zione di ferro, di acciaio, di 
cemento, di carta, di car¬ 
bone è del lutto inMif/icieiitc 
alle necessità del fuiese: cln 
i nostri indici di consumo 
del latte, della carne, dello 
zucchero, delle uova, dei 
tessuti, dei libri e /icr/iiio 
ilei r;iorn«li sono di prati 
linipa inferiori a quelli ih 
tutti i popoli europei: come 
SI fini'» affermare che Ir rose 
vanno bene’." Noi sjniiinoh ri 
vrrpnpniamo di (picsio tinto 




L’“ESERCITAZIONE AURORA,, NELLE ACQUE DI ANZIO 


FORMIA 


la pressoché iiiiirM forni.i rii parte d<'I profirlo paC'C non popolo c non più dcmoniac.i ino- C’roemo.s en la suprema voniiitl: vanno bem'." Noi spapnoh ci 

esercii.izione « ritir.i -ni Do/- ,(vcva -.ionio rir.ivaro che I.« r.viBI’RTO B.\RB.\RO 1 lealidad <te F.spnna. C’rer/ni -1 « /’rojioniiimo m orandii vrrpnpniamo di questo tinto 

f ausi, mini,,, 

p.-ir.ido"0 di l'in.i critica lior- L’“ESERCITAZIONE AURORA,, NELLE ACQUE DI ANZIO E FORMIA 

gliC'r; che non sembrava af- --—^— --— -- 

f.illo eompiacinta rlel Irorglie- a 

sismo di Thomas Manu: ^ 'h Èt 1 B ^ 

libili' Col 9^residenie gronchi 

la lìispoiiihililà e uUalln Sra- 
liiilo di .Anrlrt' .Gide r* al .<iio 

sgsig alle manovre aeronavali 

tra il pubblico cartoline por- ---- - - 

itografielie: nirinrliv irlnalisnio 

«-iiiarcliico di uno Hemingvvav. Liia j^ionisita ?i»ull'iiiei*oeiatore"Aliruy.#J„ - l^a lexioiit* ilell aiiiiiiii'<isrli** -miihi- 

ni'aJs^JJÌn^gn’M ili'a - Inioi*iialì-Hti ìli ''.«es:s:io%’ia„ - AiiTiìa aee€»s:lie il eaii le ^'laiii|iai*e,, 

va paee soltanto -nell.i natii- —---—- 

r i. in «erte verrli colline afri- ^ ^ . fo„do le atuoe/z.oc. m.. tii-tingue.e); pioniezz.i de; «-..p,» «ii ulli io 

rane. nell«j ncque rii certi g<*| - anco:M hanno drrvuto abban- co-o ave. .nio eoo naturalez- eli«‘ poi un .-o.i.uiv;g:i>.lc -i.inrpa al sen.-o «li o.-pit.i.ita 

lidi fiumi, poprrlaii «li troie C| aXZIO, 24 . — Ceito. .-e (tonare VAlbatros per nn lir.i- ,a ;.s.-unto un tono tutt'.dtro .iV'-poe .-in.in.ilo un .itta.-co de! dinoccolato vo;iiini-.-,.;io 

buoni <T tenere in frC'CO loDumivinio ini aves-'e rietto que- jjozzo di pescatici, e final- viir* ’i r.i’.a:c-vo; «• rtuel ciie >' d'.:r..i. menile .« ai.iav.* «i li Ijordo). tx^i liitte «/'.a'.'U' 
rhawpaiue «Icgli inieìlctlnariLta maitina ehe avrei indos- niente -«m giunti a toccarle;- e-.i nat«i sotto il segno «ii ron\ogi<* .ivicpln* o«>;iit),.:d;.- «o.-e. al.a fin fine. !a gior;i.it.i 
pescatori, e nel gr.nndc innrei.sato un.i giacca .salv.igcnte r;i ad Aiizio, gui.slo in tcnqio Abete o cie.;'iral<i Nb’ttuno. lo •m a.tm :,o!n:uet g.boe ( |)o- nolie gnindi manovre è giun- 
prfvfondo «bd vecchio pcsca-ìcolor giallo canarino, mi .sa- a coi.c:<' li di «■--*.■•<• «';.i -iitiito divent-ato una .so;-- 'o .i-itnle lauvlie oc! tutt«« {.i tiene al suo termine. La 

(ore «li balene: aH’esasperato ! rei .-eduto .su una slran.i gab- .'(-.«mbiati /ler il --eguito dei t., di pacol.i c;ovica. .ola •' P «‘-unto ../; e «tu- po; vi -filata rii tutte le unita «u- 
;«*ggettiv i'tno. irrealislir o. cdibu’t^ta di ferro, mi .-arei fat- Frt'.-idente rlella Repubblica, qu.i'.'* m.inc.iv.i solt.mtti I.i .-.ireOix'Mz -tati ti:i di mitra- nanzi albi n.ive ammiragoa. 
rilV!-ranicnie nc-siniisfico «IjDo agganciare una cintura di che nel //orticciolo rio.ev.i grazie deb*' beile .'tguoic. g.i.itr «•, c «',0111010 «oot-.o r.entre il -«>'.«• *.■ .luuoitav.). e 

Tiibilbì-'-it^'ii'-Ttzz.i. e p«>i mi .sn:ci l.i- .'li.i-care di li a noc-t. al t.-sr- Fin «ia principio, .nn.inzi al •"••'U.«'ictt.t J.'.iiiiit,« «i.i ; marinai, -taiich: ma com- 

I , 1' I* • „ c.r'oti hci.i:«» trascinare da una nave mine rii una giornata tutt.i P-e-rdent»* Gr«inchi. .d .-'-10 un .i>rc-UM.ib..iiU'iil*' oi-ti. levavano^ il berrottr> 

stna rie] «lad.Ti-mo c alle con- ...1 . ,1 ,'i. .r, «....o.,.. ....x. r,a ... lU'». .ii'< ntn d. «•ojpir..i. co-i g-idando <■ hurra »■. e-.i m, 


Col 9>residenle gronchi 
alle manovre aeronavali 

Liiii j^ioriisitst ?»»ull‘iii€*i*oeisitore "Aliruy^yJ,, - lx.a loxìoiit'^ «loll‘aiiiiiiìi'<isrh» ili -Mniai- 
ili'ai - ioniali'Hti in ''sica:ario%’isi,, - Aiitiìo aareo^flìa^ il fon If ^'lsini|iaii*f,. 


. 1 «' glandolare ri«’ 
.T!M<-nr«i«'I,'>nianf«'-i 
(lcli’a--«>lnt*>. 


-ci.ilo trascinare da una nave mine rii 

.; .- ■ __.in c«»r-a ad un'altra che le occ.ipat.i i 

rezze «lell.;i ceri.tnra : p,;ir ciav., affiancata, .suirav- .ic.-rmavalc 

. 1 «' glandolare rl«'i siirrc.ilisf; .;ottt> ribolliva — re- rara. 


C'prcs-ionc i 


«•redev o 


vecic,-.-e I 


rii una giornata tutt.i P-e-rdent»* Grrmchi. .d .-'-10 un 
iat.« d.ill;. e.-e-citnz.one .seguito ed ai giom:ili-t.. im- "«•». . 
avalc denou'inatri Au- b.ir<'.it«)-i a’ riMttino din.iiiz; ‘-'u 

a Fo-mi.i. tr;i i fi-s'hi indi- ‘‘.«ii'i 
-".lutare G-onclii ; rv*- z.ioii ni iio.-fo-r.j, ''..m- 


la so!i, 7 ]«*ìic «li <(ii«-i.i .in-j 
loioniM par,i«lo—.il<- f!<'ll,i «ri-; 

I ( .1 si iiov.a f.i< limcntc s,- -Il 
rilb-tn-« Olile i,i !>oighi'-ia. ne!-i 
la ^iiii ninni.I l.i-<' «li rov nio-.i j 
«kx'3«lenz.i. sia «<i'ir«'U,i .1 n.i-1 
-conocrc .sempre la verO.'i. 'raj 
fO'troii.v a prrqiorri'. co'lojie-j 
ra dei jiropri '« ritiori. I.i fng.ii 
.lai rer.le. N«'ll.i in< onf«".ii.i j 
lotta contro ogni f<*rin.v «li pro- 
grc-so la <r:i:«.i 'etiiiv.i il p«‘- - 

rrcolo di iinàqKrra iinpc.giiaTa 
e 'eri.ino'm»' rv'ali-tira. etnne 
quella rii ’I honias Mann. «ho. 

-la pure rial punto rii v i-ta 
più r>rio(I«>"0. affrontava la 
problcmatic.i Ihorgliesc. iS.ipc- 
va bt’niS'imo. quella critica, 
rhc re qu ii fi a de tcrrihle. 

(piane! ori chcrcUc la ncr/fc 
rV«/ qu'nu la troupe, e die 
questo rlovova eapnarc inf.il- 
l.inJement,- a nn ricer< .aio- 
re «ie’.ì.i qualità di l lionia- 
Alami. (Tu‘'ta verità 1 homa-s 
Al .inn '; b.a. itif.atti, trov.it.v. Iij 
I iikafs CI rl;«'«' < he « gii scrit¬ 
tori veramente granrii... 'i di¬ 
stinguono da qiK'lli semplice- 
nionfe, od anche rvcezional- 
mentc, dotati, per il fatto <li 
.avere -«'nipro i! cuore rl.illa 

n.irte gru't.a > fpag. 92 ). L’ana- _ 

! d«'! percorso «piritdalc rii 

Thomas Afann. dal.a rial Ln- 
kacs. ec re nio<tr.a Fopcra co- vc..o .1. 
me eontm i.amente alla ricer- 
ca. e infine coronata d.il ri- 
tTovamento. di questa '«''■'•à. 

«Il que-ia parte fiiuMa die è ^ rion se 


m 



j[., p <‘.-uiito ../; e «tu- por VI -filata rii tutte le unità «11- 
]., .'.ircoix';<z -tati tiri di mitra- ri.'dizi albi n.ivc ammiraglra. 
g.i.itr «•. c c.innotu «'ont-.o v.entre il -«>'.«• '.■•auuuvtav.i. e 
un.i .•■..in.«'iictt.t i.'.iiiiit.i da i rnarinai. st.anchi ma cren- 
•j., un .le.r'*'. i>r«'-U!i.ib..in«'iil*' oi-ti. levavano il berrottr> 

iiei.'.ii'r ntii d. colpir..1. co-i g-idando <■ hurr'.ì »■. e-,! uri 

co rii' :i«'.i iir.t'iil«» «n v«iliiir,«» ci en.oti'.o ,-pctt;i.'«)'.o. 

j,_ a.^o'ii re,.Ito:; ..rbber-. o-j j>„j ,-rrimon.a 

u_ ,'tinai.i.i,« nte ti.ato «ontro •.n» jqp;p.,r--,.|5.,,j,,',_|)an(l;er.i. fiii.di- 
— lx‘;-..g.,o ;• obi.e Iti .1,.«;■«• j.jf, tutti .-i sono r.trovati ,-ie- 
Li .'1 i.i «i'-ibb co.i'.pv'leu/:,, e.mi.» al Presidente, e tutte 
jm.jit.i.e ri., iiuped..>ce di up- ’.o n.-,\i -•! -o.'i f.itte .ittonio 
; u:ezz....e I i.^ult.ii: li ciuv.-te al'.a an’miragba. 'i.enir,* alto 
e.-«-rcit.izam,. v'ue ce.lame-lite rtag'.i otvmi de!;,i b.’ii l.i 'i 
sono -l..;i mi»;!*» i/i-itr.i; «.tei ,o.ava lnn«> di Atan.e'.i .. 

I-«'.sto -•» eoe 01 «igii.» .'«'.ii.orejXon v’c:an«> note stonate: ,1 
icalco.a.» .n <|ur.-te co^c, .jvnlcrla «e',-a e ji-op-n». '. i 
"tiri u'..; . e 110:1 n «.'te'uierelnot.i .sto.oat.i in «1 :e-m , 

r-i.e l it; a.1 nino . -egiio.j festa della M.sr ii.i rep'u’ob'.i- 
Tiiìt.ivi., v! «• -t.it, I i.na e[''nn;». !.. .-i ordeva trovi-e 

dei. a.liiil.. ag..ir c.'.e ni, !l,,l -x.V, nei; « Ti'a» «i, - > o . 1 1\ .a 

. g-...ir'.o -nriite ..dpito: «-o el-jf.. 

.-b.t.» qu.nio .u,. 

.i.e.in. , :»;».ireev.Ui ratiiog.»-; . ■ . 1 

manda:; «:•«• b, M..rma na .11 1 ... 

! lot.i'.ori' i e rillon.r-1 ' e 

le nitr.ig r r. . , « « j ' TO.VI.M.XSf» C III.\R»riTI * 

.iOi.»,,t e ,. , *,(' i .9 1 «'.le " 


di cose E' cero, poche ini- 
phiua di nostri comiiatrioti 
imilono (Il lino .-t.mcl.uri di 
cita superiore a quello dei 
ricc/ii dei paesi /m/ /iro- 
qrediti del mondo Questi 
nostri coiiipiitrinfi ucm pot- 
soiio coinprendrir iiereliè 
inni ditti d'ì adii s/iar/iio'i 
siano co.tì tcnntriiti. Quesii 
nostri compafriofi for’-i’libe- 
l'o far credere che tutto va 
lidie c mdbi ei .sm da cam¬ 
biale. l'crchc’’ l'crclic c.tti 
l'ifono «'«imt' re, c‘■(•oinJnli 
dada miseria dc'Ui colletti¬ 
vità. Dalla nii-rcrni non .solo 
(Ivi la •■oratori ma anche 
della classe nicdoi <1 eii' 
essi. (I minile. SI aichiarann 
difensori n, 

.Ancoia rccciitcmcntc. co¬ 
me dicevamo alfiiiirio. lo 
.sfc.ssi, Franco ha invece 
IlIfcrmntn ehe inttn va bene 
I- e/i«’ india c'c da cambiare 
* * > 

tl pcrarca falaiiqista pro- 
poneca ai * r/ranrij della fi¬ 
nanza c dell’industria » iti 
vivere per un mese con 
mille peseias, equivalenti, 
secondo Ini, al salario medio 
defili o))cr''i. In rcntln, il 
salario medio, nell'indiistna. 
supera di jioeo le settecento 
pesetas mensili. La papa 
media si appira sulle trenta 
pesetas al pioriio. vale a 
dire sulle quattroceiitovin- 
(piiinta lire luna peseta equi¬ 
vale a quindici lire). Solo 
pii operai altamente qnnlifi- 
vali e papali a inttimo rie¬ 
scono a ipiadtiiniare piornnl- 
mente .Mille .‘ìO jicsetas ( 7.'>0 
/ire) 

Il basso rendimento 

1 

Ma mettiamo pure nel no¬ 
stro porta loplio mille pesetas 
0 farciamolo anche noi lo 
('.sperimento di vivere con 
(inella somma, vale a dire 
L'i mila lire, nn mese, in 
Spafimi. 

Ecco alenili prezzi di pe¬ 
neri di prima necessità. Un 
chilo di pane costa cinque 
pesetas: un chilo di carne di 
seconda qualità, sessanta 
pesetas: nn chilo di merluz¬ 
zo. 4 .> pesetas: un litro di 
vino comune, r> fiesctas; un 
litro di olio, l.'> prscta.s; un 
c/iilo (Il zucchero /< pesetas: 
il piornale costa una peseta: 
il bi.oIicll() del tram mezza 
peseta. Un cinema di terzo 
cateporia, cinque pesetas. 

Mi sembra che a questo 
punfo chiunque po.s.sa im¬ 
maginare come vivrebbe in 
Spapnn con il salano rii un 
operaio. Ma un operaio, in 
realtà, con quelle niille pe- 
.selas deve dar da vivere 
per lo meno ad altre due o 
tre persone, la moi/hv, i fipli 
o i penìtori. 

Ne mipliore c la condizio¬ 
ne della classe media. Anche 
pii stipendi dcpli impicpati 
non superano quasi mai le 
mille pesetas; un piurnalisla 
ben pagalo ne guadagna 
duemila: un professore uni¬ 
versitario tremila. I 

Ma .siamo ancora nelle | 
riltii r stiamo parlando r/ij 
categorie che possono dir.sij 
privilegiate. Aridiamo ora 
nelle campapne. i 

In Spapiia vi sono circa 
quattri} milioni di operai 
noncoli r di c.ssi poco pm 
di mezzo milione ha un la- 
t oro fisso. Per mesi c mesi 
oltre Ire milioni di braceros 
.sono disoccnpati. E che cosa 
pìindnonnno quando lavora¬ 
no? tl salario medio dei 
bran iantt «' rii quindici pe- 
setas al giorno r solo per 
brevi jieriodi (rncci/lio. se¬ 
mina. ccc.ì rof/f/iinipc le 
trrnln jiesetns. L'orario nor-‘ 
male di lavoro e di dodici 
(ire. Ma in certe zone della 
Estremadiirn r dell'Andalu¬ 
sia, finrorn oooi. «i Irirorn da 
sol .1 sol per prendere ap- 
jtcna cinque fiCsctas' 

In nes-nn'nl'rn parte del 
iriOlif/o. poi. (erte rntcporic 


sono cosi sfruttate come tu 
Spiipmt. Le eamerierc, per 
esempio, costano niente, /t 
Madrid c n Barceìlonii quel¬ 
le che lavorano negli alber¬ 
ghi (Il seconda categoria 
pniidnpnano duecento pesv- 
tas al mese 

• * * 

Con queste ictnbicifJii!.! 
tntfc iiwdepnate al costo* 
della vita, si .soicoa /icrchcj 
(• cosi Ixi.sso il rendimento 
di chiunque deve vivere coii| 
nn salario o mio stipendio I 
Lavorare poco, stancarsi ili 
niello po.ssitntc: cci'o la prc-i 
occupazione generale nc/lc! 
tabbriehe e ncr/ti ul/ici { 
Questo basso rendimento' 
rappresenta, in jirimo Inoqo. 
lina di lesa tisica spontanea 
dell’inihcfduo «ost retto «i 
lina continua .soffalimenfa- 
zione «• a nn tenore rii cita 
da ogni punto di vista anti^ 
lotenieo. Esso pero rappre¬ 
senta anche min forma di 


oppi tram in Spanna una 
applicazione di gran lun- 
0(1 pili raon che in qnri- 
liinqnc altra fiarte del mon¬ 
do. Non SI e<i(toera dicendo 
che, allo stesso tempo tutto 
c proibito e tutto è per¬ 
messo. 

Valoa un esempio. Si resta 
colpiti dalVcccczionale nn- 
nicro di prostitute che cir¬ 
colano MI tnltc le ore del 
oiorno c della notte per le 
strade centrali, non solo di 
(irandi citta come Madrid e 
Ihircelloiia, ma anche di cit¬ 
ta di provincia come Sivi¬ 
glia. Eppure, la prostituzio¬ 
ne. in Spagna, c severamente 
proibita dalla legge. 

Ciìrrompendo funzionari rii 
mi ministero si possono ot¬ 
tenere /leriiu'ssi di esporta¬ 
tone o rii importazione che 
(anno oiinriapiinrc milioni. 
Corrompendo Vagente muni¬ 
cipale si vende impunemente 
il latte o ri fino annacquato. 


AURRERA 


Enlidiif Colaborado/a' Servicios Sindi 


•lu dal Sa 
/T ic - 


PapctcU-dc pamo, 5rmand ^ de — 

A fatar Jc 

Ni'nn. saBBÉSBfÌ0000^&Ì0jÈIÌfÌ, 


dal Sijuio^Ji Enlaunidad. 


de 195 


/MÉÉÉ, 

ingMci^a. . 


horas a . . 

• fxl. a . ha 
Invporir horas drstaiM 
Beneficio basta 25 y*,',V^ 
Anticùedafi \ 
Primaa ^ . 

noritinios 
» ' artlculo 53 
Fiestai reiribunlas 

Exceso horas exiras 30 ' 
• 50 ■ 

Exceso rlel desiato ■ . 

Desgasjr lierramirnla . 
Subsiilio taiPiliar . 

Plus cargas familiarcs. 

• rspctial • • • 


4^ . • 


Total suitio 






f?:2f 


PKx 6 


Descuentos 


i,50 V, S Enf. sub 
3 "i, .Muluahdacl 


. Total lievriigàdo. J- 

Enf. sub falli, veier » F. P. _ 
aahdad. . . 


Nrio a cohrar pesetas. 


Ki'i'O 1.1 liiist.-i pan.i iTiin operato iiu.iUne.àtn «li Bilbao. In 
una settimana li.i ciiailagn.ito 310 pesetas, v.ile a ilire .>I09 
lire. M.t si tr.itt.i «li una settimana rr-rczionalr. ilurantc I.v 
quale l'opTr.-vin h.i realizzalo un supero «li cottimo (exrrso 
tiri ilrst'.vjo) l'Iir ha latio .lumcntarc la sua nurni.ile nier- 
crilc rii 97 pesetas. La bust.i è stata rilrovat.i per raso «lai 
nostro.Inviato In Spagna sul tavolo ili un'osteria ilell.i riltà 


re rinc o protesta se non rii totfn. .Vi 
he i fiph poi conto che quasi 

tatti, dopo otto ore trascorse 
condrio- f'ibbnca o in ufficio, sono 
la Aircite obbligati ad avere un'altra 
immroali occupazione per ragprancl- 
i mai le necessario. 

iurnalisla n «a^'x. 

luadapna PrOlbitO 6 pcrmCSSO 

!ore uni- .straniero che arrivan- 

.. I do in Spagna rime a sapere, 
r attraverso Ir statistiche po- 
j vcTìKittvc, che a una fanii- 
Mii” glia tipo di quattro persone 

^ occorrono non meno di tre¬ 

mila pesetas mensili mentre 
ino circa niPriin dei .salari e degli 
t operai stipendi, sempre secondo le 
poco p n .stoti,stic/ie uj.ficìali. tion rap¬ 
ir un la- pijifipp if, mille pesetas, lo 
.straniero si doiiianria come 
i.icero-s gente riesca a vivere. E. 
^ rcaltfi. c riif/ìcilc dare min 
’ risposta esatta a tale do- 

10 (et f,mndn: si fanno lavori coni¬ 
li in pr- elementari, lavorano i rn- 
•f paggi, lavorano le donne, et 

o IO. se- jj arrangia, insomma, 
unge le 

orto noT.' Ua corrugtone esistente in 
rii dodici ® 9 ni campo nn'ce appunto 
me della <^olla nece.-.silà rii inrc ptia- 
blndniii- 

[firorn da Hc«'ha '..1 ’.cy. ..cch.i '.a 

dare ap- trampa! è min frase sparinola 
is’ che equivale alia nostra, 

ìnrfe del fatta In legge troiatn Vin- 
rntrponc' c/nmio. Una (rase. nero, che] 


. ..................; 


tUJI.tt.i.'.'.CUt»' ... . 5 . «M.e.'.i 

{P-uccc.'.i Mi.>.-.i .M.i.m, rei A • I / 

Inoliava ricevono con la I V 


i;a IX r,:..t o:u.t..nf> au.tti.o j U 
! F<> tuii.é.ui «^ tiTc. u.i ehi.'».-.’..,,-G 

Iperc.bc t" tano un -i .'.ir-:.c «•■ 

iMttr»'eriMi'".,' . '.•-<■ ” Og-* 

ig. f-iVe ., .M ,r ,j « II., 


ti'ernto.’v;..i 
; \>:-recr i.e. 
Lei'.!',..,. to . 


..:i .1 . "lie e <»t 
■.i'C. :>• re'.«‘ 


trai!iini.s.'^ioni «la Konia c Parigi 




• __. _^ ___ 

Il IriinniriKi ilrfili >lra!i ’^puratlicì r le ainilicuzinni di un umniorc 

i iT.- F. _I__ 

•• 1.1 fo'Kl'». 

.1 11 . n e. -., .nostro servizio PARTICOLARE: cì. .- (; ni: !,.• om’a, h, 1 li r.-' 

:.'*'l «'era! — j rcrirn «/ct/c <•/.: O’i: :rcs’'ittic’i!! ! iUd 'c 

r'.'.-ii 1 rei MOSC.-A. luglio — Sino r. />o' rcfci-i«ii e rcnrjuìio rtUrsse (ìlici le'.ciiso-c 


I.a • San AfarrO *. rhr ha partrripato alle esercitazioni di ieri 

no; lìlm americani — icatori «1. Anz.o .avevano àc-.m.rag..o d: Squadra S 
ve.to .1'. r«'i d.Tto del visiona- «x.-f» -.rccchic «l'..r,|.i.«'De P.ire ;.veva pò;;..*-» 

Fio inlcrlix-utore. In- tutte .0 .0:0 Id.mpate. e 1'.|n'>la «i tranquii'..! botto 

vr«e '.e gr.mdi manovre di .-tn.daco fatto e.-,r.oje-c|t;ri- .'■cr.iiio r.'.miii a ui 

«ogg; per q»iei che mi ng'uar- i ’oengaia tncoi.on: era unai-efult -..1 .'Cggiole bene 
d„. -o.-ro finite p-oprio en.^i, geni..e ann di ioAa p.«t'ana.,;;ne..te e lui, come a i 


«Il qnc-i.i parie fiiiiua me e ^ ^ol«, per me; dal mn- che c<)^tr^.'U.•. a un ck.' c-in gruppo di attenti c -rlenzio'-i v..re .' eie.-i ro b-v''•» i, 'cdviè^spiegare nn tale feno- nwdo rom-.no e perrr. 

i) «o,*ia'.i'mo, r per qiie-^to n.en;.» m cui un gruppo di tutto quello cne er,. av.e- .scoian. aveva .spiegato le- « ofm voi.inie >.. fo--e p-nq-.,, „,cno? £' noto che una buona cioè ogni .sen: 

Thoin.as Mann si distingue da- gioniali'ti. avendo avuto la mito durante la g.ornata, ia zionc; e ci.rei che ;1 g.-.rbato p^t que'.l'.aria di bravi g 1^- ricezione diretta televisiva si Da gnesta (ìe---..o:.r 

di scritTori sopracitali: egli è bnllanti'-'ima idea di appro- quale ?i era co.slc.lata delie resoconto dcF.’ammiraglIo 5u zi che ; rnarina; .tvcvhio può averla ad una distanra di linirio te rtcerch»*, n.i 

molto di P’ù che uno scrii- fittare di tale singolare me- salve di artiglreri.t. dclFinsi- quel che .-arebbe avvenuto, qur.n.io r.acconta.ano d''r.3 IOO-I 30 km. dalla .ria rio ne motto 'emiibce: Serghe' 


i.»—qu« q .V-.I •NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE: N*i«'»* J1. ’ <tn *:(f tti r/u. f;'; <>• I D . f h Ci*"*' t'. 

t;'. ,1 ... :.'.'i «'era! — j rcrim «/ct/c <•/r O’i: irasmiitcnti f lì'a > r",r t'c.rza ntrig’.a 

a'.r'in ois-igT'.s» .li Il 1 rei MOSC.\. laglio — .S'rno a />o'j rcfci-i«ii rc’ipuTio rtUrsse (Ilici le’.i'i:so~c Nel quadro fi 
t j.;,, .-r.,''. .co tempo arjdtefro. gh amaiorii f/tir.^zi .smai r U: r-rrz.one su-l sono rì-.-,- ;,•> c. !.>i«; g.ra l'anten- 

f iilclto lelevt.sionc di Pnltara po- pera ’ niiì> lii '.nr’iciri Ti.'f'n- «m c ric«'r.:, l'.ptra c sinistra 

t, lo .-e D.o,)..o p«‘;,:»o , . , • 

i'.a «• «'-M.» «I 'Il • i' • ' I rcrcno ricevere le trasmissioni ria. qnr.'He rirrz'Oi'i non .loroi .-li cora sul quadro vi c una 

' p Iclcrisirc dn Knrfor e qualche regolari rn ci'ii-.i: i «rnla che mitra i graiij d: 

_ P •• rotta da Kirc Ma una sera di Oh amatori (Iella ielci'.s.or.e‘orimtarm-nto dell'antenna. 

. 'O z c.z.n, e e^,. U.C.- ..1 -» « qTi«-«ta extclc .1 capo rcporto di Pollai c «> p'oco.vcro rii «np- Tuttavia, q-ieste innovazioni 

.' "V. ^ rrerc.ne • - “ 'i .- ,/r/fa filatura di Poltcva. Scr- tare i *canah ib'V.p \’r,z oni fc-|tto.i furono «'ifticieiri. Morosor 

''yd '* •'-• g- V'axiliei ,c iVIoro.voi;, inufCc teiro.M’iit:/’>if 1 non .«olo (juan- prese una nuova via Smonto 

ixri.o.ii a.^gif», la •• r.den lo tra .<>-'• -«•:«- federe sullo schermo del do conipc ono uh .strati sf.o-a- e nco.strui /,: complessa struz- 
,« r)>pp.i.j7.« r C'iervi g.i e-.. ^ I ,-,,o televisore le trasmiss'oni dici c In tr,:•■nii.ssio»:; «* riflct- Mira dcll’cmpìificaiorc a set ca- 

Dti'.r- a.- d’ Trikn-ìli e q.ua.c'j. fCarkov, ride apparire quel- tono snUr r.nteime tclensice flj.vcntc deU'anteni.a Inoltre egli 

' ^ ii.qi'.'i'o h.i '.o.'.j'o ano.!»* rg • ■» '’-f'a di Roma grande distanza, ina r.ncne inj/Ja r««i:coIme»ife ricostruito la 


a'.-Li» Tfikn-Hi e q.ua'.c'j. 
uni’.'i'o h.i '.oi'.j'o anc.!»* rg 


c eie.-iTo b' 


’j Come spiegare un tale feno- modo eontinno 


oi.inie >■. fo--e P ■oo'.'i j r,eno? £' no/0 che una buona 1 cioè ogni .sen: 


pi'rmanente. restante attrezzatura del tclc- 
visoTr - T -2 Leningrado > a tal 


Una folta, a Madrid, di¬ 
menticai ili un tassi un ma¬ 
nifesto di corrida ricl 1 S 70 
che avevo acquistalo n Si¬ 
viglia da un antiquario, per 
cento pesetas. Il giorno dopo 
mi recai all'ufficio oijqctti 
smarriti della polizia urbana 
in piazza Chambéry dove 
l'autista gin aveva di sua 
iniziativa comsegnato il timo 
manifesto. Era di domenica 
r io sarei ripartito per Bil¬ 
bao alle otto del lunedi, qui 
avevo acquistato il biglietto. 
Ma il lunedi, mi spiegarono 
gentilmente gli agenti di 
piazza Chnmbcrp. 'gh uffici 
aprono alle dicci. Potevo 
riavere .subito ri mio mani¬ 
festo anche se era domenica, 
ma avrei dovuto pagare non 
so quali diritti per un totale 
di duecento pesetas. Inuti’e 
dire che non mi .sarebbe .sta¬ 
ta Tiìn.sr.iata alcuna ricevu¬ 
ta. Sdegnato, mi rifiutai di 
sottopormi g quella svioha- 
zioiic e lasciai li il riani- 
festo. In segu't:). quando ho 
appreso che un agente mu¬ 
nicipale di Madrid guadagr i 
poco pii: di cinquecento r-'- 
sctas ni mese, vii sono per.- 
tUo del mio qesto e ho tr.-,- 
vata non eccessiva la rmhu'- 
.sta: lor.-c. .se mi fo««, messo 
a contrattare, avrei potu'o 
riavere mm maniicsio 
sborsando certo, c ch'ss-. 
anche soltanto cinquanta 
pr.seta s 

Alo la stranezza maggiore 
sta nel fatto che sovente lo 
stesso governo emana legai 
1 cui articoli, essendo in 
contrasto fra loro. «nnLri.’-rro 
il provvedimento 

In seguito al costante ci¬ 
mento de! costo della vtz. 
per legge :u stabilito che, a 
partire dal primo annle, , 
salari onerai sarebbero stati 
cumentafi del sedici per 
cento. Gli operai av€va"-z> 
chiesto ur, aumento molto 
più elevato, almeno del cen¬ 
to per cento. Corri'jnque, 
prendendo quel primo sa¬ 
bato del mese di corde la 
busta paga, .ri aspettavano 
di trovarvi un salano au¬ 
mentato nella misura rrg- 
messa. In realtà lo irovaron.o 
aumentato non del sedici per 
cento ma di pochi centesimi. 
Una beffa"* Nn Vappìtcazio- 
nc integrale della legge, per 
cui ciò che cenira dato loro 


loro eecezionalment*' dotato: 
è un grande artista. 

Chi cor.osca qii.ilchi’ opera 
di I iik.ìCs, e 'ono molti ormai 
anche in ftalia. -s.! benissimo 
che ogni mio scritto è di una 
così infensa pregnanza «he 


dotatorh^u di trasporto per giunge-[stenza o>.s:e.s.siva delle m.tra-jó «tato ancora più afTu-cinan- rociera che h;«n f.»tlo -. To-i rrn.tTnirtentr .Si creano però al .«od .vali <‘ri retto d: casa .«aalromptc.s.«a opcrarionc, njia se¬ 


re fino a terra in anticipo ghore. del .«ibiio deali av.o-j'e d; que. che è avvenuto ione, o ryr r.ispetto leve- 
.suTorario. si «ono dovuti far getti, dello .sfrigolio do ’eJriavvero: egli raccontava che rnentc n'eoccup-to dei " i-r- 
prr.;..gon..-ti di in.^hte peri- ^mbe a'. - napai.nm., e delj^.ron.mn oa.ssati m mezzo a u^il-'d.-i!- 

pezic. Dapprrnv,! hanno con bo.ato «ordo di quelle «ii oro-|due «quadre di dragami- , .Scc-de'" e «'fodo -rn 
troppa sicumera abbandonato fotidità. Conira.stava, que.l’a- ne che eseguivano dra.gaggio ‘ ^ , ■'"* 

1 Milido ponte deirrncrocia- ria vUHO«a della cittadina drlmeccan-co. magnetico, acu- barc.-iTi. e per un c.he di ve- 


voPa condizioni per le quelli ore c montata Ver,renna e prò 


lunghezza di ricezione au- rò cri orientarla gradiialmcntrl le operitzioni di oricntameTitol 


menta sino a raggiungere per- ora in una ora iii un’altra di c sincronizzazione dell'antennc 
sino i duemila km £’ stato rczione Po', sull’albero della e del tderi.sore e lubifo appare 
Ttnbilifo che ad -un'altezza di antenna — alta 15 metri — ne sullo schermo una scena «feti**, 
100-120 km dalla superficie applico uva .seconda n due pia opera di Milano oppure scene 


100-120 


toro .Abruzzi, per una corvet- ’• lleggianli che attende 


non «opprvn.a riassunti e «in-jt.i, ’.'.-t'barro--. che. cerne diceifioft.'i. 
tesi .ncapito’.jtonc. T.mto uie-ul po«';.». con Tamabile suolgrani. 


tico fs/ittil’ e DunUial'.s.''me|^ «inrerarr.ente cor -1 terrestre compaiono i ro'iririef -1 ni .tempre sull’albero delle della televisione di Praga, dii 


con ì'ufficralità 
u.anov.e. :i..i 


dcheld -tui/i mi. c’ne aH’atto n'a- -iia.e che 


ufficiali 


. sfrof. tpnr,•, !’('( - 


nonìt:,o era i.ìtposS’.bilc non dreni .avevano nel loto f..re (dalla'* uitre corte ih 


metri, 1 torino elettrico rOÌlcgito 


ebbero puniQ che del vecchio oppa- sotto una voce veniva tolto 
Muzto reccti'.o solo le parti esteriori sotto un’altra roce. La pera 
Moro rimasero intatte. Dopo questa base, insomma, era stata 
tra sua comple.ssa operazione, olla se- numenfoto ma erano state 
e prò ra. in casa .Morosov s'tnizicno aumentate anche le tratte- 
ilmcntc le operazioni di oricntarnento mite per contributi a.ssicu- 
tra di c sincronizzazione dell’antennc razioni ecc 
I delta c del televisore e lubifo eppare Cosi oli scioperi di aprite 
— ne sullo schermo una .scena della furono fatti per protestare, 
ue pia opera di .'fidano oppure scene in primo luoco. contro una 
delle della televisione di Praga, di legge che sanciva aumenti 
un ino Lipsia, Brema. Parigi. Londra salariali „ * 

o me c altre ancora S. V. RICCARDO LO.NGONF. 


r>'?riel «i.ifeiMtfl renne mo’i’ato un mo I/,tp«:n, Brema. Parigi. 


e altre ancora 


Londra 
S. V. 






Z l 

'h 
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L'UNITA' 


Il cronisin riceve 
dalle 17 alle 22 


Cron£àC£L dì Romei 


Telefono direlto 
numero 


LA PRIMA DLi .LL MAAlLLSTA/iOM A XXLWCIAIE 

stornane olle ore 12 gli edili 
nbb imdeneninne I coni leil 

Alle 14 (issemblca alla Camera del Lavoro: interverranno i dirigemi 
dei .tìndacali CGIÌj e IJIL - Una dichiarazione di Clandio Cianca 



srioriio 



IN GIRO DALLE 9 ALLE 14 PER LE STAZIONI DELLA CAPITALE 

A Termini; 7 treni in moto su 300 
Bloccato il movimento a S. Lorenzo 

Un soldoto al microfono — Il « treno del Sole » a metà strada sulla via della Sicilia • Animoso 
intervento del capostoiione principale di Roma-Termini • Blocchi di ghiaccio per il pesce a Tiburtina 


Ot'iii i l;ivo’.'itori (loiredilÌ7Ìa e riguurduno unii cateijoria, 
scenderanno »n sciopeio per per nnincrsiile iimuiisiiotie, 
mezz-'i KÌornala, abbandonando eo.si jioreru e ilisufitma, clw 
1 cnntieji dalle tue 12 in poi. «ptit rcsi.sfeiuu tleplt impren- 
Duiante lo sciopero, e preci- ditori non può trovare ul- 
san.ente alle ore 14, gli edili cuna onesta e plaa.sibile yiu- 
affluiiarno alla Camera del stiHcmionc. 


A^avoio, ove .si terrò un comi¬ 
zio ( al (Miale iiarlcianno i 
liiiiKcnli (Iella UIL e della 
CGII*. Al termine del comizio 


vcii.i ik'ciso il modo di attua- non e la prima volta che al 
zione (li un altro .'cinpero di tavolo delle trattative, in 
nrz/a giornata, già annuncia- analophc situazìoai, .si è sa¬ 
lo. per venerdì 27 poto trovare unii soluzione 

Con la manifc.sta/inrie di organizzazioni sindacali 


e riguardano una eateyoria, insieme con riuellì dei CO 000 

per iinircrsiile amnii.ssionc, lavoratori, gli interessi di 

co.si jiovera e dibUfiiiita, che tutta la cittadinanza, la qna- 

Ofint rcsi.sfeiuu depli impren- le altemle con uryenza l'ese- 

ditori non può trovare al- euzione di importanti lavori 

cuna oiu'stn c plaii.sibtle yiu- pubblici, di cu.se, di strade. 

stificazione. di scuole, ecc *, 

Le ruyioni di principio, per - 

tls.z Relailone di Criiman 
mila vl»il a in Ju goslavia 

Involo delle trattative, in n compagno Angelo Cri- 
nnnloiihe sttnnzioni. si è su- snian., Segietano della C d.L, 


.«icinpcro di oggi, i 60.000 edili driln CC.IL e deU'VlL ro¬ 
di noma o luovincia, che da yifono uupurursi che VAC'EH 
olile un anno fono in lotta per ,i,>n ubbia fatto proprio il 
otJinore modesti miglioramen- malviinnin principio del "tan- 


pnto trovare unii soluzione ',lio lia fatto parte della dek- 
Le ori/nnizzazioni sindncnti ^azione della CGII,, che ha vi- 
delln cali, e delWJL va- sitato recentemenle la .lugosla- 
llliono (inynrnrsi che l'AC'Elt via, terrà una rela/iono sui 11 - 
iion ubbia fatto proprio il siiltati del viaggio ai eompagiu 


niJinore modesti mig-ioranun- malvnyyin principio del "fan- dell’apparato della Camcia del 

ti o(Otioniici, ficiiino inì/io hiIr fo pc/ipio nìcglio” c L;iv»n> c ;ti tvimp/ifu'/ilì rJpIl.'i 

Inno del piano dì lottn. djnio.sfrt fd coutrnrio ìin mng- Sei»rotr!ia dei sindacati di ca- 

dtci.<^o dai s-indnenti della CGII. piar senso di e(iuiIibrio e di tegoiia. 

e della UIL, per costi ingere i spinto cirico La riunione m tcria giovedì 


grossi costruttoii alle tratta- Prefettura, che da pii 

t>'c tempo ò stata solleeitatn per 

Quc.str. piano di azione, che che favorisca, con In suo ozio 
fogna uno .sviluppo impeluofio _ ne, un ineoniro tra le parti 


dtlln lotta degli edili, oltre jiqii può continuare a rima- Comitati dilettivi dei sindaca, 
allo .sciopeio di ()ggi t' a quel- nere estiiinea iipli sviluppi di ti e gli attivisti din piu impoi- 
lo di venerdì 27, compìende jinn situazione ehr roinvolpe, tanti luoghi ih lavoro, 
altri' il a'teii'ioiii dal lavoio, 

di cui una di 24 me. da al- ■ ■■ - — ■ ■ - • ■■ ' ■■■ —■ 

La decisione di tendere iiiù E’ PERICOLOSO FARE ALL'A.MORI 

in,,f.‘i((ia e più intensa l'agi- - 

tn/.ionc ddia «ategorin è stata _ _ ■ ■ ■ 

Ib “banda degli inna 

lo-i comizi ed assemblee, a 

rapina una coppia vi 

dille ! ivi ndienzioni degli edili __Z_ 

I .sindacali dilla CGIL c 

UIL. pi ima di giungere alla (Jji giovanotto è Stato costretto a cedere la sua « 

(kiiiioiie di .soltopoirc alla ca- 

trj.ori.i la proposta di intonsi- jìesso ora le strade della città erano percorse dalle 

tu are la lotta, hanno feiilato __ _ _ 

eo’i oL'ni iix z/o di in'kirre 1 

eo'^huttoii a liattare ma .son- La • Ijanda degli iiiiianiarati -1 io .spoitello dell’auto ed lia 


spinto cirieo La riunione m tona giovedì 

La Prefettura, che da piu 26, alle me IH.’.tl), nella .sala 
tempo ò stata solleeitatn per- deirUllicio di Organizzazione 
che favorisca, con In san ozio- della C d. L , e vi partecipe- 
ne. un incontro tra le parli, ranno anche i cnmpoiieiili ik'i 



Alle dicci in punto di ieri canto /probabilmente un <'a- tuaziunc pressoché analoga: m via Pandosia 5o, rubando in- 
la stazione Termini presenta- tanno > delle ferrovie in scio- ubbandoiiuto in un buiurio Beute materiate cIcUikd. dischi 
va l'inevitabile aspetto di un pero) n/joiun/ic: « ...e se arri- cera l’ST, meglio conosciuto *■' 
grande impianto fcrrovinno in vera». come Tieno del Sole, ferma- 

un giorno di sciopero, attualo A questo punto I iilloparluii- tosi a mela strada sulla via ÀrfOStdlO DGfChè TUbd 

con iiurtccipazioni che lanario tc è tornato a farsi sentire: «li della Sicilia. I I II • Jt l'I L 

dal .'/,S al ino per cento. Poche treno per Napoli (l’iiutomoiri- In mattinata abbiamo conti- 9 | tStlOrinO 01 UH tlIODUS 

ppr.sone sotto le pensiline, re d' cui il snidate — dicitore nuato il nostro giro per le _ - 

molti militari, siieeic ilei gc- uieiu già iiarlato) non parte princifiah Stazioni della capi- -stato tratto in arresto Al¬ 
mo ferrnvtariu dislocali sul po- più a'ie 10.23 (rn via informa- tale. Avevamo lasciato Tenni- .’f" " ‘ sl.'rilu‘^-V 

sto dalle autorità l>er I inipie- ziorie jierche erano già le un- rii mentre per la quarta i olla preso a niliare del soldi al fat¬ 
uo eventuale nella giiidn dei dici meno dieci), niu partirà l’improvvisato dicitore annun- tornio di un lìlolnis 

treni, alenili marinai, alcuni alle 11.30 ■>. clava che sul piazzale enti- - - 

l>reti, qualche turista sbigottito Ne il treno per Gcnoru ne sturile la Stazione si trovavano . 

in cerca di informazioni trop- quello per Nà/roti sono par- alcuni auto/nillman in /lurlcn- LUIlO 

po difficili am he per infor- tm. Ne e stala rispettati: In za per Firenze e Pescara. Or- £• àeceuii’o. luiudi .scei.-o. U 
inutori u eonoscenru della Ini- tabella esposta ncinnto iill'Uf- mai nessuno, però, .si fidava ijijiior •Armatirki Pozzi Ali i im- 
gun dello .straniero in attesa jicio Informazioin die gli tra- pia di quegli annunci: t treni yhe, compagna Giulia GU'''ria. 


Lutto 

£■ deceuii’o. luiudi .scoi.-o. U 


E’ PERICOLOSO FARE ALL'A.MORE ALLA PERIFERIA DELLA CITTA* 


.^lUSICA K lICKSCfl; Tl’ITO GIIATI.S — Nelle .serate 
dei eoiieerli, sul prati alturno alla llasilka di Masseiizm 
si raciolgono molle persone: sedute o. addirittura, di- 
-stese al fresco, Hi KOdoiio le piu famose siiifooie senza 
spendere iin soldo. Loro splendide ospiti sono le sin- 
pende iiolll esili r della piu bella eilta del inondo 


La “banda degli innamnrali,. 
rapina una coppia vicino a 


suii'Ardeatma 
un ristorante 


Un giovanotto è stato costretto a cedere la sua « 600 » e 2500 lire ai soliti quattro giovani — Alla 
stessa ora le strade della città erano percorse dalle « alfette » al comando del vice questore Marchetti 


L;i -b,nula degli imi.imar,nti.-| lo .spoitello dill’autu ed )ia|eaitiirare la faritom,dica band.• ..alfette - di-ll.i .-( eond.. divi- o,,.. riiendiea-mui dc/- 

za riu.seirvi. I/o.stinata intran- continua a f.ir parlate di .se. eonseguato :u giovani gangst<'r L’episodio in .se .ste.s-£o non sioiie di polizia giudizi.irm. d.i j„ cateaonn e eo.d pieni di 

.sigeiiza della z\.ss(jeiazioiie co- L’altia .se.-a i s(,iiti (piatilo il poitafogli. eoiiteiienle 2.à(lll è di eccezion,ile giavità I agiudi in moto, d.i iiep ladio- huotia volontà nel tentare di 

slultori ba rnslìluit.a finora giovani, aiitoii della ia|)in:i in lire. I quatlio non si sono ae- (iii.ittio gangder. infatti, bau- eollegate. agli oidim del vice soe--ar ■ modi lo scio- 

per le .uitoiihi governative un via della Seijientaia, di (jiiel- contentati della piccola .somma no diiiio.'tiaio una gr.u.de co:- (piestore M.uebetti. -oiiinleii- /•/, ,,0-, himiri erano 

in.prdimcntn alla convocaz.io • la del Tufello e di cbis-à e li;uuio cliiesto l:i eoiusegna testa nei eoiifiouti della ra- dente della • giudizi.-i: i.i - di nti il,, ,-oiii ualt 

no dello pati* pres.so TUfficlo quante allte non denunciato anello di un oiologio di me- g.izza e hanno lasciato al gio- Hom.i e piovinci.i II elU‘ prò- i, \-,,ino mi 

regiomak' del layoin, nonn.s-tan- per ovvii motivi, si sono av( i- tallo chi' la laga/za pollava i.-uio qualche .sideeiolo [ler po- pilo non torni a f.i\ore dei , " 

1 (> h> jis^ieiii azioni in propo- ciiiati :i una -.600-. elu' sostava .*1 pulsai; (|iiindi lianno pregato ter f.u ritorno a ea.sa. Fiuso .sei vi/.ietti di pK'veiizione con- ^ *'’* ^*’ ,,r 

.'ilo |iiu \oIle date dalla Pro- m-i jim'svì di'l ri.stor.itile .-L’Oa- corte.iemeiite le loto vittime di il loro modo di f.nre è deter- titillativi die vi'iigoiio fatti tia 7*^ .'i * * ’. p Diro 

f( Ulna .SI... in via Ardeatina Nella abbaiuionare l.i maceliiiia e H minato da motivi pi>r cosi diie ipialche sera a questa patte. " -fu ifa t »'e s anin ^ 

Anche alla lettola inviata m.icohina stavano il giovane diriger.si vei-o il eenfro della agoni.stiei; il completo iii-suc- Non neghiamo che -i.i tacile ’ 

1(11 r.-iltro e contenente In prò- Franco Vittoii. di 26 anni, re- città Pochi minuti più tardi. re.s.sn del lavoro svolto dalla P‘‘r <|uatl«o giov..iii delimpien- Qualcuno iiicf cu ptr 

po.'fn di un incontro. I A.s.so- sidonic a Fia.sc.ati e l;i -.uà in- a bordo dell’auto rubata, i polizia h ba indotti ad a-'ii- li. •• f.ire fes.<i • gii uomini del- altri riccia per - 

eianono co.strulloii non ha an- namorata; i duo .se ne stavano qualtio sotto partiti in (lire- iiu'ie atteggi.unenti iiieredibil- l»‘ p ittughe: m.i (pie.-l.i enne- (licei a ‘ | ' 

fora risposto. abbracciati. a.scoltando la mu- zkuio della via zVppia. mente .spavaldi (' .iddìi iltura s-ini;i beffa non indurr.i tinal- ''"l>cr nulla. loco pm i i i. 


del treno. /negati, a;l ogni richiesta, han- promessi non erano /lartiti ne giungano la condoglianze dei 

Alle II) V l.'i liiigh alto/iiir- continualo ad mldittirc. sembrala probabile che ne compagni della Sezione,Tu.sro. 

bulli SI e dìffusn una vot e QueUn Kibclbi ilicera- /.er To- partisse qualcuno prima della lano e de . l'Ui.ità *. 
aloiìii, iiisniila. non del me- ' P'"'' Hvhijio C cessazione dello .sciopero, I fiaierali ,i\ ranno luogo oggi 

sticre. Fra hi noce di un sol- 
dato messo al microfono al , 

/loslo della signorina oniiiii 
noia a chi ha l'abitudine, per 
una ra(/iorie o per l’nllra, m 
ji ci/iicnliii c la stazione Termi¬ 
ni, e elle arem .scioperato an¬ 
ch'ella. Diceva ni poehi viag¬ 
giatori venuti con in speranza 
ih jtrendere il treno che II in- 
leressnvn ih .stare Irnmiuilh: 
alle tu,:s.3 .sarebbe partila una 
an’omotrice per Napoli già 
/ìrniita in testa al marcia/ne- 
dc numero H. In realtà, l'uu- 
toniolrice c'era, sistemata 
proprio alla fine del marcia- 
/ticile come esigeva la /ircsen- 
zii di un lungo convoglio vuo¬ 
to sullo stesso binario. Vicino 
al posto di guida c'erano al¬ 
cuni /mhzintti, due soldati del 
gemo ferroviario, pochi curio¬ 
si (abbiamo saputo pia tarili 
die erano ferrovieri in scio¬ 
pero rennfi a i edere come se 
hi cavava il governo c i pochi 
alti iunzionnri /edelis.siuii, fnn- 
to lUcafilici ini iivvinre ad equa 


unii' di poli/ 1,1 giudizi.irut. si.i entegorm c co.si pieni di 
igi'iPi in moto, d.i nep ladio- jjimna rolontii nel tentare di 
ollegate. agli oidim del vice „iodo lo .scio- 

luestore M.uebetti -osimieli- ( 



0 --SU. m- cooiiouii (leu., u.-oei.ie ueua •giu«/,a:m. ui,„„.;,'e,„ Decapati da eontoyli 

gazza e hanno lasciato al gio- Homa provincia II eh.' prò- solo vicino mi uno > • » 

sano qualche .silice,olo per po- p; io non torni a f.,\ore dei . DURANTE LO SCIOPERO —I.affollal.a a.ssemblea 

ter fa, ritorno a casa. Fui se .sei viz.ietti di p,(>venzione con- ------- 


di ieri nella .s.il.i della C-d-L. 



traili in una fuse di estrema 
iicntezzit, come ò dimo.sirato 
dalle decisioni di effettuare 
da oggi scioperi a distanza di 
24 ore rtino dall'altro. Il sen¬ 
so di re.sponsabiIit(‘i delle or- 
pniiizziizioni sindacali ten- 
ileiilc II ridurre il più pos¬ 
sibile i sacrifìci dei lavora¬ 
tori c le conseguenze che le 
sospensioni di lavoro hanno 
111 un settore particolarmen¬ 
te delicato come quello del- 
rcdilizin che interessa l'ese¬ 
cuzione di cipere di pubblica 
utilità e di carattere sociale, 
mriì r stato, purtroppo, ap¬ 
prezzato dai grandi costrut¬ 
tori. ette diriyuiio la politica 
dell'ACEIl. 

Il tempo iierebbr doriifo 
far riflettere i grandi hiironi 
li^-Il'rddizin suiropporlunitiì 
di trovare, come del resto 
hanno fatto altre categorie di 
industriali, una soluzione sia 
pure temporanea alle urgenti 
questioni connesse aU'agila- 
.'lone di 60 000 lavoratori. 
Sembra che i grandi costriit- 
Jnr\ invece di tendere alla 
cnm/iosizionc della vrrtriiza 
e venire incontro alle esigen¬ 
ze umane c sociali dei la- 
vnrntori. /ircferiscano itia- 
.«prire la siti,azione e. perse- 
iiiiendo non certo apprezza¬ 
bili tini politici, intendano 
trincerarsi dietro ragioni del 
tutto inconsistenti. Non ò un 
caso che i grandi costruttori 
non abbiano avuto neppure 
i! coraggio di sostenere in 
ron’radditorin le laro posi- 
z.cni, alla pre.senza delle au¬ 
to’-,m governative. 

(ih scioperi proclamati han¬ 
no lo scopo di provocare una 


Termini gcneralmeuicl""' ‘ V”', | Partito 

quell'ora, in un piorilo Serrim d ordine. T. ■ • .n .. 

‘ tra arrivi e partenze ^ ' operai m icnficulon » tu , ,, ,... \r'.-*.n r»- 

’ movimento circa 300 c procedere all muli- ,yro . 1 - i ss.s n .. O,-iir--. c i LLK. 

: ^ ^ ‘ /p dt onci due treni I respoajabih della propaganda u-* i 

r.scln.si 1 mere: ur ,,,, binario o cht.ssn Veir-r lu .,mo - v V:-. • - .1 


Una pericolosa banda di ladri d’auto 
sgom inata dai carabinieri del N ucleo 

Indi i iiKMiihri .sono jiioviinissiiiii — l nn I n^u <i lit* iiiolu 


po.s<ano .smuovere i settanta Chiediamo conferma a nn sono arrirat, tre e ne ,son par- partiti a chissà dove ‘ 

uomini elle .sonnecchiano in ferroviere ehc sta virino al titi quattro. A Tibnriino, gc- arrivali, zldcsso ei dinpcri:mo 
ognuno dei 40 eommissariati conioplio. Risponde: «.Si. do- ncralmcntc si ha un transito ^ xiburfma Rismoai hann 

eittadini? K' viet.ito dalle vi- i rebbe arrivare a Genova, ma di circa 300 treni al giorno: c ,,, binario 10 et colpisce v. ,, ‘ts " 

genti leggi chiedere ai •• cek" non )>ih'> sapersi quando arri- partita soltanto la Freccia del lunga teoria di treni mer- •i.mziv, v l.^ 

lini -, una volta lauto, di -ei- i era . -^ud per Milano con oltre 12 ivuiiobili. Virino ad uno A.N.P.I. 


•>iv.-)ir r* i ).•^ > 1 •" i yic.uli 1 . s- 

k "at i.ie ii-c-.i ,a .o mali—s i- ;c ,'j , 
RittnlOBi hanno Inojo -i t- 'z ■ a 

■ .a ! i iu:‘ r T / ' .1 ,11, ;i l" 

V,-'. , s SI i . i 


■:ud per Milano con 


Sui iU’i’tsIi u nijiiiuru.su dunm 


upis(nht) uiimiso 




f»; 


•tP' 






(ile la legge e di pioteggete 
i eitt.idilli. iiiMvc di m.iudailì 
all’ospedale a suon >ii legnate? 

Qut\->l.i notte lomunque ha 
avuto luogo uno dei .soliti sci - 
vizi di pei Iii-li.izione loii bl>)c- 
< ili ^tiadali vol.'iiiti su tutte le 
.sti.ide di arie.sso alla citta. 1 
flutti sono stati piuttO'to ma¬ 
gri. K' stata recuperata infat¬ 
ti un’auto rubata a! .signor Re- 
nat(» Massi in via Moiigmcvro 
I.a vettura lon a biodo tie 
Ind, i b:, fimzato il blom» .-ul- 
1.1 Nonient.ma ed è .stala in¬ 
seguita ! malviventi infine 
rh.uino abbandonata dilegu-an- 
do'i nella lio-'caslia dell.i te¬ 
nuta Mauri 

Domenica senza luce 
tre ione della città 


Un plorane clic pii .sta nc-lorc di ritardo. .A Oslien c, .si- ;!n.ompariìmento a/icrto nomi- Dammi «r» ille ora 19 

- — . -- ■ . ...i- , 1 , di fahcii, iriitaii da itlciini . I,. (.n, 

poliziotti, caricano ncU'interno \ i Zjaj-'K .., . Un , 

! ——#1^1 blocchi enormi di ghiaccio. Ct ’m-.r* ■> a--.. '..i: ■, . 

orovi DroDiGmi 06i iruiiico poem minuu dopo, dw - 

^ servono a proteggere dal gran- RADIO I 

I I I III A - l_*l L. caldo molte casse colme di \r\l-ri\J 1 

isammati dall Automobile Club ^ 

___—----- soldati) per avere qualche no- Lczioi 

' ^ - l«nrhln' T i.t. Miif\na 


i gravi problemi del traffico 
esaminati dall'Automobile Club 


19 • n 4-1 

Il 4 » P‘ 4 ^ 
i ■> L't _4* • 'J* • 

^ - • ■nf'». 


RADIO L rv 


La neceifità di una disciplina adeguata - 11 disin¬ 
teresse del Comune - Provvedimenti da adottare 


tizin. F' stanco, accaldato, in 
maniche di camicia. Ci dice 
che non se k, sente di rife¬ 
rirci nulla: lo sconvolge cerla- 
i mente la canicola, e la .solitu- 


l’rngraninia nazionale - Ore 
7 8 13 H 20.30 23,15 GiuMialc 
radio; 6.45: Lezione di spa¬ 
gnolo; 7.15; Huongioriio; Mu. 
siche Cel mattino; fi,15; Cre¬ 
scendo; 11 ; Botteghe d’arte; 
11,30: Musica da camera: 12 : 
Le conversazioni dei medico; 
12 . 10 ; Complesso Busso; J3.20: 


I.a Commissione per il Iraf-.degli altri: «La tua prudenza 
fico e la circolazione rtell’.Au- deve anche prevedere l’impru- 
tomobile Club di Roma, riuni-ldenza altrui». A coloro che 


• , 1 .-:- T, "Chieda ntfAggiunto >, Orchestra Galassmi; 14.20: Chi 

* n h nTf.i-pri»»rp*^rimnru ancora c indica una por- è di scena? e Cronache cine- 

f anche prevedere l impru- banchina. 16: Ritmi e 


ta in adunanza straordinaria, non intendono rispettare p « 

ha ampiamente discusso gli .sto monito, sarà opportuno to- ‘ìi o n„p 

problemi della circo- shere 1 . (acoU.à d. guida. _ "a”.! 


Qualche notizia è un giornnel 


canzoni; Tour de Franco; 
17.15: Le opinioni degli altri; 
17.30; PariCTi vi parla; 18: 
Musica sinfonica; 18.25: Tour 


lozione approvando numerose Per quanto riguarda la cir 


condì,fforc (da non con/onde-l I de Francc; 18,30: Umvcrsità 




Ire ione tìelja alia -‘ruz.on,':" coia/mè:; entro U conducente, perchè 

p#.r r.a. I ' a • » Tapido. continuo f non fre- riconoscere che la situazione sMo mansioni di 

”=»b,le aumento del numero e non è né lieta, né confortante. ronnoUo sui biglietti, il sc- 

Srbu*.rnI%Lr« L-AutomobH Club dichiara che r fTo 

.iornata di dom.nie. » lu.lio i-Pf"- « l",'* P^'^^e non ha ma. avuto po- ^‘^tte "rLT è iTiòrestL 


prossimo venturo, dallo or* 8 
all* or* 16e allo utonio alimon- 
tato dall'ACCA noli* tono di 
Sottoeamini, Pratolonso e San- 
t Eusebio. 

E' morto Ercole Sacconi 


di notte con un treno da Fi¬ 
renze. A Roma è un foresue- 


intcrnazionale; 18.45; Quar. 
tetto Marini: 19: Monsicur 
Clown; 20 , Orchestra Conte; 
20.40: Radiosport; 21: Pa>$o 
ridottissimo; ”Mcdca”. trago-' 
tfia lirica; 23 25; Musica ca 
ballo; 24; Ultime notizie. ; 


W • oom.o.oa «r Vlranp- la nib riBorosa c sai- T • •• ■ • rcnze. A Roma e un Joresue- 

\ prossimo venturo, dallo or* 8 disciplina Oli automobili- ' * disposizione, ne gli e ^ avrebbe potuto ripartire Secondo programma - Ore 

- - ' all* or* 18. allo utonn* «limon- ncr Firenze su un offro freno I3.rg) 15 13 Giornale radio; 

tat* dall-ACCA noli* zon* di ^ A» d '’onsultiva. L’ente torna tutta- P;[ f T, ^ 20; Rad.oscra; 9; Effemeridi; 

V ì S«tt#oamini, PratoloHEo e San- Aerano, q es - offrire alla competente «a fin* detta- r Afi rfirhinro buongiorno; o.no; Uc can- 

fEu.ebìo -sciplina, pero vogliono che sia. , collabo- ’ detto r Mi dichiaro anteprima; 9 . 45 : 

. _ «opra ogni altra cosa, ben pon- , • j i sciopero». E si e fermato voce di V. Paltrinicn: IO: 

..w ...Kf—;» -rs’nys-TXfi ÌTHirnThfùzs ■ ' uì^ik ih n .‘—K j -w ■ z- .11 ~ ... ...» derala e ben chiara. Essi chic- razione. La soluzioni del gra- q Tiburtina. Spettacolo del mattino: 13; 

I.’ coraggio di sostenere m TERZ^ETTtl I EHICOLOSO — Lorenzo SInlhalill II r.i^bantl.i; Tullia Caselli Dona- C» |||*r#<| Erfalfi ìaCCOni dono però che non norme de- vissimo problema del traffico a Tibnrtinn, alle J2.25 la si- Orchestra Stellari; 1.3.45; Il 

ror.’radditorin le loro posi- fede, l.i rlcettalrlre; Giancarlo Ile Angelis. I autiiU dcUa banda I VII V fcWlC J4V Mt I rogabili di circolazione siano cittadino è veramente cosa dif- luazmne era In .seguente: a- contagocce; 13.50. I-a fiera 

z.mii, (il.’n pre.senza delle au- . toni aco-d» n.mioroo. ^itr.. ..or*..- Sacconi.- che fu fino .i imposte anche a tutti gli altri ficile; e non é prudente spera- i rebbero dovuto tran.sitare delle occasioni; 14.30; Quar- 

tor-ita governative. . i . * n s. nr, donunfi-iiL aii-i m I 'l' -nò .anno direttore (.ella li- utenti della strada, dai moto- re in un sensibile migliora- nelle ore dello sciopero un Batticuore; 

(di scioperi proclamati han- d auto. parlicolarmrnto org.i- ne «.no .«tate denunciate alla metro ..-«.«OO dell.» S.alaria. i p„grai«a UESISa è deceduto ieri. (-icl,«ti a, pedoni. mento Ciò non solo per la ri- centinaio di freni. E’ .solo par- Cannonau e carta da 

un lo scopo di provocare una nizz.ita c rt.ita individuata e ,nai;idratiira. Una parte della malviventi ;irr«'.«,.irono !’au(o e Uoihi lunga malattia, netta prò- ogni mod(> è pur vero strettezza e la narticolare di fifa la Freccia del «ud cOn ao- pagina; 17; 

r,u:umic. nrlk: quale dovrà sgominata da. .arab.nieri del ‘^•-rdo.sa refurtiv... .1 cui (alore «ì dileguarono nella camp.mna pria abitazione ,n i,a lairenz» ® strettezza e la parlicc^lare di- h a la Ftc.c.a Gallona napoletana. is.io- 

trovarsi un vanto di accordo « iiiiileo «neciale . «• i-i mando intorno ai duci inilio- Il giorno .«iici'e«..«i\o furono .ir- Vidacehi 19. I funerali avranno ^ **.1 evitano delle vie del centro, a/fre l etture. Programma per i piccoli: 

T .. nnsTo «n , 1,^1 ir.n! Il n * " ’ir,^ «z hi d* Ik»’- ò stota rcciipcrata. r<.«1.Tti al Pinrio luogo oggi alle ore 15 Ai fami- -ciagure .stradali .1 eiitan altro perché a Ro- tttfovmazione ct sara confcr- i9..io: Musica leggera: 20.10: 

Le ni rdira*ioni poste .so- del loliiniKlIo .Seni («ino. Se, [-oncrazior e condotti dii ci '• .11 r 1 • i ''ari dcircstinto le sentite condo- attuando questo solo precetto confluiscono macchine di come .si e detto, alle IS. Tornir de Franco- 20.TO- Pa«io 

'IO .^o'i legittime e moderate rcspon.«alnl. s..„o si.iii ,r..tt. in ,,L,nKr^ V Vtata so;,; cLdt tV Vz^ancre'^r lutti i più diversi paesi con , Ap.nuntamento 

- ■ - -- U.t<.rios, c, reg|, 1 n..o epi- tri - --- - - —^ -, „„„ rono.ecno SJd.ì -: 

/'iTtdrrtDn ATC CD a ur*!! pici r mi ---di mov muntati Pnoicupat, gl ( 1 , - 1 », jdiiii; Tulli;, Ciselli ... norme regolamentari; cir- ' , "Le Ilsa'-vcnture di uno 

CONCORDATE FRA CGIL, CISL E UIL tei ritmo mralz.'mte dei furti Bonnfede ili .51 • anni, pn gmdi- |l TORBIDO DRAMMA DI VIA DilU ACACIE colano le immense auto ili due|”f, sposo mattiniero"; 23- Sipa- 

---___ m (;.nno di ti,r,.st, «tranieri. i cala, che niittaia b. refurti-1 - Corpi Diplomatici che godono ™ .ofó n 7 c.,nf /et *' "''rhagmiin. 

re***«a « niiUtari dell .Anna condiiccva- va; la prostituta Silvan.i Pa-1 di evidenti privilegi; si inse- ” »* 1 ^ 

Le decisioni del personale --'"IMigliorano le condizioni ^ “'*if'HI 

•a «4 • «a* aveva il suo quartier gcn.-rale do* -J ^ ^ .. ogni logica, aumentano sempre ralizzato; non è partito nes- di J. S. Bach: i9..T<v I-a ra«- 

J* _''l»«*ro: Il commerciante .AI-1 « • « • 1* jr"9 . ti mù !a lom mnle ___a segna; 20.15; Concerto 212»; 


Secondo programma - Ore 
13,30 IS 13 Giornale radio: 
20; Radioscra; 9; Effemeridi; 
II buongiorno; 9.30; Lo can¬ 
zoni di anteprima; 9.45; I.a 
voce di V. Paltrinicn: 10: 
Spettacolo del mattino: 13; 


'IO fO'ì k’pTrfime e moderate fresponsabili 'uno si.iti tratti in 


CONCORDATE FRA CGIL, CISL E UIL 

Le decisioni del personale 


ma piu che altro perché a Rcv ri snra conjur- ig.-jo: Mugica leggera; 20 . 10 : 

ma confluiscono macchine di Diofo. come si c detlo^ olle IS. Toour de r ranco; 20.'ì0; Pa^io 

tutti i più diversi paesi con ^ Lorenzo, scalo destina- ridotti^imi». Ap.ountamento 

guidatori che non conoscono esclusivamente ai treni- 22 ^-’ i-ii.mp notizm* 

II. Tinr>n» • r-it- tncTct, troviamo una situazio- oyoia . 22 . Litimc notizie. 

colano le imnfense auto di duj ì? sÌ^so mmumcro- 2 .? s^hT- 

Corpi Diplomatici che godono S. J sonaZTalìun^ feT- “ ‘’-^ag.ann, 


di evidenti privilegi; si inse- 


rorier* flrc o quattro) che non 


delle pensioni di guerra 


al P.i.chu viale dello Mi- rf,, Galvani, d, 47 anni. ..bit.m- | 
snob.- nu. .«ottufiicali. nn- Rabuino ÒS. per I 

gcndos. fotograt. ambulanti per ricettazione; Silvio Prcvili di 


del vecchio di Centocelle 


guono alla distrata i carroz- rierce a capire che cosa sia- 
zoni dell ATAC, che, contro ^o venuti a fare: tutto è pa- 
ogni logica, aumentano sempre ralizzato; non è partito nes- 
più la loro mole. sun convoglio, non nc è giun- 

L'Automobil Club di Roma to alcuno. 
ripropone poi al Comune le A Ostiense, ultima tappa del 
tuttora aperte questioni sullei nostro giro maftufino. le in- 


Sandro co;idizm:ii d; AlC'-ar.dro denunciata a pìe^e libero per soste, sui parcheggi, sulle ri- formazioni ce le dà un cara- 

S.ai.o. il vecchio -U 7.3 .inni, j eccesso di legittima difesa), messe sotterranee, sul proget- binierc; ci-rebbcro dovuto 


alcmni giorni riuscirono ad av- jg anni vi-» del Bibiiino 164 . , . tuttora aperte questioni sulle nostro giro mattutino, le in- 

Il personale delle pensioni dorè al per.«=r»nale una pi«Klu- vicinare 1 maUiventi e.1 a ri- |^r favorccciamcnìo- Sandro co;idizio:ii d; Ak'-^-ar.dro denunciata a piede libero per soste, sui parcheggi, sulle ri- formazioni ce le dà un cara- 

ài guerra, al termine dell’as- zinne iniariata per lo .«tcsc« tr.-rne i volti. f*,o«s' H' 94 ' ' ' S.a\ . 0 . il vecchio -1: 73 .anni, eccesso di legittima^ difesa), messe sotterranee, sul proget- binierc: avrebbero dovuto 

semblea generale, ha dato trattamento economico goduto In una delle netti svor.-'^ tre ^r arcr _,i p,..to una o«rl:el- dalla moglie del Sas'io, Anto- to Nardelli per la razionale fransifarc circa 2 OO conrogli, 

.mandato ieri alle organizzazio- fino al giugno scorso. Ciò an- de, ladri — Lounzo Sinibaldi im autamente huon, nuova M.aria C-ar- niella Capaldo e dalla bimba, utilizzazione del sottosuolo su- nc è pa.ssato soltanto uno. 

ni sindacali di categoria della nella i i>c,i. i.ci derivanti dal- di 2o cnni detto «il biondino ? enzin.i niMii. i.imarr- 3 ,^ ,na ,<or.o miglior.itc. il \rcchio vorrà deferito alla 51 » .«chem: presentati di roi.i- _ 

CGIL. CISL e UIL di intra- F.-ipplicazione de! coneloba- oi Tiburtiiioe.ipo dcli.a org. 5 - ’ i r. ■ 90 ò'r ''''(^hio. come è ne'o. c il .c.i'.or-.tà giudiziari.', per i; rea- torio, «en«i unici, divieti di' - . 

pienriere razione sindacale che mento, awemito con 1 prowe- nizzazioiie criminosa. Giaiicar- ? **'’'‘’* ue principale pr.itagoni«ta del *0 di violenza ramale Dopo «rolte .9 «:ni«tr.i, e chiede che* rilffO ifl Ull II6MII0 

SI rendesse necessaria, per ot-- dirnenti doleg.iti. led.' la di- lo De .Angebs di 17 anni o lazmrie. t«irbido dramma di lunedi sera -.1 periodo di degenz.a in ospe- ,.^ 5 ^ siano finalmente esamina.' _ l» - -j;- 

tir.cre una giusta soluzione dei gnita «iegh impiegati. Fornendo Ferdinclli di 21 anni 1 caramnieri. durante le in- ^ Centocelle Egli è «tato te- dale egii verrà tra-teri'o 8 , ri-oit^ a dimnitrazinn».' •BPwBCCHI r 8 VIV 

problemi di categoria. D, qu, I 3 richiesta avanzala — rubarono in via Mcrcadan- hanno scoperto anche mentre tet'.t.ava <U vìolen -1 Regina C.reli, quanto «iar> «tati len^uti r 1 v » v. » t 

delle pensioni 01 guerra « ^ no en-.mate precise disposizio- LiPOl. ‘k'ilavv. Giulio « Roteiti ni 21 annn m^ ^,,3 ji^^ia C.irme.a Savina ■ ^ t»| traffico e della circolazione ""k' *<”40 penetrali nel suo ne- 

sf^itazionc da pa.ecchip ni prescritte o \alide por tutto Cnmmi Informati del «colpo* \tAt 3 h « ' a ba^c alle :o^:imonian/c| ■ HiMWWn OCl ■•*1 ^ none m rilievo che nessun racio c televisori, sito 

per ottenere la soluzione del j. p^.rj.onalo e clu «la ridotto i carabinieri si 'rovaro- foritr.co (. he verr.à TniBini Ifi IvHfe rfiVlltfi j . , “ 

prc’olema relativo al compen- =. •’m' posto e. non appena la Mercede 2<; .Angelo B"!- , ■ - " IwHI v W 8 fillC e«perto di tali problemi e sta- 

so del lavoro a cottimo. F vettura fu rubata, iniriorono IdPchi. di 18 anni, via Mario B:.,—J.| s- .o-i-jiiea --i oo-'o—o'- chiamato nella Commtssio I 

L'azione nei lavoratori ha rivend c.izioni yp soirato in.-cguimento. Du- dei Fiori llò. erano riusciti a RIUBWII 6 wCl COBWtifO t.Vi'f*e m Piano regolatore. | H R 


Terzo proeramma - Ore 21; 
Giornale del terzo; 19; Le 
cosmogonie; 19.10 Musiche 
di J. S. Bach: i9..T‘''' I-a ra«- 
segna; 20.15; Concerto. 212»; 
Le commedie dei comici; ’Tl 
critico”; 22.»)- La polifonia 
vocale Irancc'C. 


Televisione - Telegiornale 
alle 2 i c m chiusura: 18: "La 


il ; riu sirriiìono an.hej carabinieri si riovaro- 

il òiinte-"in posto e. non appena la d‘-‘3 Mercede 2«. .Angelo - 

F. „ , j, ■ . vettura fu rubata, iniriorono IdPchi. di 18 anni, via Mario B:.,— 1 *-- J.| 

Queste nvondic.izioni .verno soirato in.-cguimcnto. Du- dei Fiori llò. erano riusciti a RIUBWII 6 wCl COBWtiiO 


rurto in un negniio 
di apparecchi radio 


1 LEGGETE 


segnano le tariffe dovute 


di quanto siano «tati te.nuti in Carlo Fortini, abitante in via j 
cinto dal Comune 1 problemi Civinini 28. ha denunciato che i| 
del traffico e della circolazione, '■dri sono penetrali nel suo ne-j 
«1 pone m rilievo che nessun 8 "^"' di racio e televisori, sito 

e«perto di tali problemi è sta- ' 

to chiamato nella Commtssio 1 


Rinascita 


portato finora al conseguii.ien- ^^te avanzale unilariamen rarde la cor«a la . 1100 .. al dt mharc .. uno dei ladri della 
lo rii un primo risultato posi- dai tre sindacati a.lammini- volanti' era il De Angolis banda I tre infatti, avendo 
tuo f/vr quanto riguarda la J'ifaricne. «>.izr. ottenere an- 3 t;j|i. 5 inio nella guida anche «e saputo che Fernando Ferdi- 


federite dette FOCI 


[privo di pnlrnlo. tentò in a\ov;t lafsciato aldine va-] 


luo fn.'r quanto ni^araa la avjli55imo nella liuina anche <e s^apuio cne rernanno rcrai-) n comitato Todoraie del- 

ricvizitne del numero delle cera unr. ri«x»o«ta po'itiv.i. Se p,rìvo di patente, tentò in ogni nell, aveva lasacialo alenine va-J ij, fgci * convocato par og- 
TTf^cr.zr por.'.f ridiane, l'aboli- tale n.«p«.slrt «bivev'-e continua-- modo di . sr minare . eli in*»-- ligie contrntnti refurtiva pre<-[ «i *|f* or* 18.30 pracìc* »n 
z.cr.c- delle- ritenute per asscn- re a non veiiie. i dipendenti gmtori. F-ssa piosegui nt'l’.a sp la lavr.ndena Lori in via j Fadarasìon*. Alla riunion* 

za c il ragguaglio dei com- delle pensioni di guerra, come fuga anche quando il coperto- Vittoria 116^ s, sono presentati sono invitati • partecipar* 

pensi alle nuov’c qualifiche abbiamo detto «opra, sono nc anteriore .«ini«1ro. essendo- a .«uo pome c le henno riti- i «esfatari d*i c.rcoti • l« 

D altra parte, però, l’ammi- pronti ad Intensificare l’agits- si forato, si staccò completa- rate, .Anche loro reno st.iti r*»pon»abilì (i«ll* ratatt*. 

ristrazicne continua a richie- zionc. mente dal cerehione. denunciati. — 


rrc'cr.zc por.'.f ridiane, l'aboli- tale n.«p«.sirt «liive'S'-e eontmua- modo di .seminare, gli in«t'- ligie contenenti refurtiva pre<-[ 
z.cr.c- delle- ritenute per assen- re a non veiiie, i dipendenti gmtori. F-ssa piosegm nella so la lavr.ndena Lori in via j 


i aasratari d*i circoli • l« 
r*»pon»abilì doli* ratatt*. 


j S: e.i.;i-jriica <die ;n cor.rorml- ij Piano regolatore. 

■ ;à »..e iar:a/ioni de..e tari.fé. il , I 

(..-..oeteme atficio ha portato a *«‘^"**' P‘‘*’ «’vitare che s, pro-| 

l;e..'..::.o > opcazion; di modifi. analogo e^ore. s, 

c„ «jeg.: a;.pare.'rtii ta«Himeir:cl domanda, nn dora, che nelleI 
ap 4 > ;(•«': a. c «■.uopt:hh..chc da vane commissioni per la orga-i 
liAzza ' |n:zzazione dei g.och, ii;impicj,l 

Fertar.to g'i utent. «te. e aino-’-*iano chiamati e.«re‘rti del traf-i 
p;ihh..ctie .'Or.o Tenuti c> corri- fico e della circolazione o sia 
j-pontìere prezzo de. aerMzlo accolta la collaborazione teem- 
nei ..;r.:tl indicai; dag.i apparee*- ca dcil'.AutomobiIe Clu’n di 
eh: stese; [Roma. 


il gelata del Bambina 


















rag. 5 — Mercoledì 25 luglio 1956 


L’UNITA’ 


PERCHI'/ LO SI L’ N OLLTO ( lllL'OLKL i:' (Inni niini/i crinnori 

l osfcMe di Forte Anrella SK 

I 230 dipendenti della Veire- 

polfiva vi varo autonomarocnlB 

■ ti imora per oeiii turno Alla 


rocTit Mèma | GLI SPETTA COLI 


I 230 dipendenti della Veire- 

polfiva vivBro autBnomainBiitB 

■ ti im ora per oRiii turno Alla ‘ 

.— --- astensione ha partecipato li 

100', dello niaestranre. 

Milioni spesi dal ministero degli Interni - La inspiegabile decisione della u^'r'paoió'taiuio'^nSg'àtiflà 

CRI - Cosa ne pensano le autorità comunali? - Le esigenze della popolazione *'r!priX*are^‘i-ora?io‘‘dr^laI 

- — • VOTO di -18 ore. ridotto a 40 ore 

Col primo luglio, l’Ospedale di milioni spesi dal ministero tavia ha thiiiso tianquilla- "* ® 

.l.li. C,o« ros.u a Porte Au- degli Inlernf Dopo 1. decs.o- r„„.eda,e. ’ S’, SoTt orS;";',»:; S’,"’;;' 

I Non bisogna dimenticare, in- lo ha raggiunto il luello «or- 

I recando la sua attivila in ima quest attrezzatura che e costa- (,np j,, popolaziDiie della ha superalo dei 45- 

% i't:ssim:i zona assolutamente ta tanta fatica e tanto denaro'.’ ronà sarebbe Imn itela di er- ■'h'''- • laioratori ebicdnno giu- 
priva di altri istituti assisten- Non si può dire, d'altra par- .j .1 stamente che si ritorni alle 48 




A-t -'i'i 


Liquidazioni INAM 


V * 




lidg.V 


LE PRIME 


Tu on/ppa (il hiuoraiori dt ^4Lja\or«\o in qunina ni 
Torpipiiuttara ci scrivono: 

«Cara l/nitò. ti segnaliamo 'oliue deh IstiWto s Ci.tot.ino 
un grave inconveniente, che Trasteye.-i' 251 

da un po' dì tempo si verirtea ' ' *' 


stra citta e che mi liguarda 
personalmente. 

.. Lavoravo in qualit.à di 
muratore presso lo suore Or- 
-oliiie dell’Istituto S c;..ot.ino 


% i'ti-jsima zona assolutamente ta tanta fatica e tanto denaro'.’ 
priva di altri istituti assisten- Non si può dire, d'altra par- 


zona sarebbe ben lieta di ser- 


. ininren ihiii V i iT . . potrebbero osscrc pia- zioiie non venga pm corrisposto 

. miprciiMbili preoccupazioni non potrebbe trovare la sua ij^ate e l’esperienza già fat- »•> maniera dUennunata. incon- 

(h jIl* iiii^haia (Il Littadiru in- funzione anclie al di la del- Ip diniostia _ oolieobero ferma opposizione della 

teressati e la loro protesta Tormai chiuso contro profu- essere raEionevolmente basse direzione aziendale, la quale, 

lontro la decisione della CRI ghi. Innanzitutto, se il campo p,ì rho^Hicevamn ni nnnci spezzare la compattezza del- 

Tuttavia. nulla è valso ad im- profughi è cessato, non sono nm a,‘ l..' non solo ha mmncciafo 

pedire la chiusura dell’ospe- spanti per questo gli assistiti eraVa- ne^^bè l^rRT L ‘"i .'''‘hurt'saclia i lavoratori che 

(la'.e:* occorre, dunque tornare della Direzione generale assi- ? à ha \olu- utili.-zano I locali della mensa 

S iH'-.raoninni.. a.,oV,» V ■ . « .“*** to ad Ogni costo chludcrc per le loro assemblee ma è giim. 

r , tlT-, nferesJ n V u ’ ,, Sappiamo, quest’ospedale? E perchè le t.i persmo a decurtare d. 20 ml- 

is-si. torta interessi che non fra 1 altro, che, nella riunione autorità non sono intervenute 'U'ti per ogm ma di sciopero la 
-mio soltanto quelli, tutt altro del comitato interministeriale «,- 5 ,,no modo'» rbn nnslzin '>asn dei lavoratori .addetti al 

>he ttascur-abih, de, quaranta- per gli o.spedah convenzionati. 1 uTT S renarlo macchine 

mio dipendenti gettati sul la- l’ispettore generale sanitario . ‘ -intiaco lupuii su i.atteRgiamento della dlrezlo- 

trico dopo dicci o quindici del ministero degli Interni è questiono, che c tipica ne «icll.a Ve,iena S P.ioi,, su- 

anni di servizio. stato il più strenuo sostenitore romani, svita cero fra i lavorato,, una 

J.,1 clii..siira Ih un ospcdal. i-';a necessità di rinnova., ia ""« la ilampa. nelle scorse tr../.o.,e ,.,......1, . ..nell.. . l i- 

icha n„.lr„ eia. dove On- coni cor,one con ^ospedale di ;;n,rnra'‘™èi"«!è- dall.: 

Pn-h Icllo c Fon.. Anreli.r Se ci ù non è 5“?.: .ninoSSSe la cm ha "'p "f,' 

m ■ deciso di clmidcrln e lo Ha in?, “..T hi: 

Chiuso. Ora. non vorremmo „a ,iVI secondo turno lasten- 
che, come spesso accade, pas- .sume del lavoro \eii.i cifcttua- 
sando il tempo la cosa cades- ta lon il seguente m.irui dalle 
se nel dimenticatoio e finisse ore 17 alle oic IH .il tecaito 

. per aver ragione chi, in fondo, ■'scelta, dalle me IR .iile oic m 

~r ha 11 coltello dalla parte del •''' reparto Mncrhme Terzo tur- 

S * ai a dalle* ore 2 allo <»rf ,1 *tI 

^ 't^**^'*'* •’ reparto Scelta dalle „rc 3 alle 

1 1*^ t-tvl. ,,,j. ^ .jI lenaito Maiibuie 


da un po di tempo si verirtea 
all’INAM. SI tratta di questo 
Fino a qualche tempo fa, 
(luando un lavoratore cadeva 
mal.ato e doveva prondeie lo 
accanto o la liquidazione del- 
rassogno per malatti.i. quc.sta 
operazione contabile veniva 
eseguita ili pochissimi giorni 
—- due o tie al m'assimo Oggi, 
invece, con un nuovo .sistema 
clic è stato infoliccme.ve 
idof.ito. per la sto.ssa oper i- 


ziom» debbono passare alcune sindacale 


\oratori edili i quali, conici 
sai. da circa un anno condu¬ 
cono un’aspra lotti per s rap-' 
poro .li grandi costruttoii -o- 
mani dei modesti.s.simi miglio- 
r.amenti Come era mio diritto 
e come era anche mio dovo:c. 
ho partecipato allo .sciopero 
Ebbene, attravei.so l’asjisteii- 
te. ilo .iviito notiticato i! 
licen/i.iinento peicliè lio par¬ 
tecipato alba mnmfeslHzi.Anc 


.-settimane o «nelle più di in 


Mi p.ire ehi' ropiso.Ho si i 


ine.se. Ti lasciamo immaginare| molto sìgniftcalivo e credo 


i! disagio di un l.ivor.ito-e 
costretto ad aspe’laie tutto 


cpiesto 'einpo per percepiie . i bliea 


che non sia male portarlo .a 
eoiiosconz.i deU’opinione pub- 


già scarsa somma che gli com¬ 
pete 


Non vi è diibb o clic sia 
utile che l’opinione piiiiiihe i 








.. h os'olutamen'e nceess.s- venga Informit.i .su iiucsto 

r:o clic all IN.-\M si iMndisca- »>pisodio Non lisuha chiaio, 

no certe manie buim raticiie lettera se l’istifnto delie 

e s; \ongi m .ggio: nie.ite .-.uore Oi.-.oli'ie abbi.i (irocve- 

eontiii alle esigenze , .i-m, •.- <iii*o dirc;t«iinei!te ill'assun- 

’a-i dei lavorati'ri /ione dei lavor itoti e quindi 

... . Toperaio Scop.ni debba cs-c- 

/.<’ SilOrr' licenziano le eo!l.^lder ito un loro dipen- 

den*e; ovvero, .si- al licenzi.i- 
U-i ape:aio edùe. :( mii.afo- tnetWo .ibbia provveduto una 

,e .Mano Scopnui. ei .scrive » yenluale ditta .vpixiU.dvice. 

la .seguente lettela. -'‘-.’l P’-'"» 

. Cali l'iiim vo-.re. sogli.- !'“• eloment.are del eittadino 

lii‘i un ‘ igii'iìe it’.vo episodio eonuini-, eiedente o no, min 


CINEMA 

r.e\^a VA’culli re 
(li Koli'insoii Crusoè 

K' la tiaseiizione cinemato- 
gr.àrtca del no<o libro di Daniel 
Defoe, realizzd^a qualche anno 
fà da Luis Buniiel nel Measlco 
e presentata sui qortri achenni 
con un certo ritardo.» Della ce-j 
Icbre opera di Defoe. Dunuel 
h.i saputo rendere il .fascino 
deU’avveiitni. 1 , il tono frei-seo e 
pi.icevole, risolvendo'»pc 5 su co.n 
«diih'.'i le iliiTicoltà deiiv-niti 
li.d dovere tessei e un r.iccoiro 
in gian parte impernialo su-di 
un .solo pel soii.iggio. 

Pur no'i avendo nioit > p.-c-’ 
te.se, il tiliii si attiene .i’..,' l'si- 
genze di iin.i illiibtra/ioiu- iliii'i 
geii'e I*. nelle grandi line.- 
fedeli' li! te-'o letlei.ii.o Hit 
mici 111 diretto con uno s'p.e 
ji; Ilio e s,.,,| n.vide. g,i i-i i-n 
soltcìiitn dall.i .seqiieii/a de. ii- 
gno d: IlobuiMin, ;;i cui i.alT.ii- 
lano motivi siurc.ilist. i m 
:draiito!(' di t'r; cìiu'ii iindnlun 
Buono 1 intcrpret.izione di D.i" 

O' Heihiiv e di .lulllt-s l'ei 111 1- 

de/, tlisugii.ilc la lolog .iii i di 
.\le\ l’iii.hps X.elan'e e ■ .d-- 
colo rnitei \ enti, dell.i i-eli.sir.i 
clericale elle, nel me//., di a . 
lulloquio ll.i Kohllisi, I e \', 
neidi sii Dio e il diavi''i> .i 
iinpizsti, il ;,igl.o di irta i 

rendeiuio incomprensibiii- i! s 
gmtie.i'o dellil sve'.i i 

\ Ite 


Aquila; Il generale del diavolo 
con C. Jurgens 
ArchtineiZe: Chiusura estiva 
Vrrobalciio; Chiusura estiva 
AreuuU: .Stasera ho vinto an* 
ch’io con R. Ryan 
Ariston; Quando la gang colpisce 
' (Apertura ore 19.30) 

Astorla; I.n vit.a è meravigliosa 
imv J Stewart 

Ast ra: L'absassiiio ò perduto con 
J Cotteli 

Atlante: Noi slamo le colonne 
Augustus: Lai stona di una mi¬ 
norenne 

Aurelio: Riposo 

Aureo; Lo sclopcio delle mogli 
con J. Crain 
Aurora; Ricordami 
.\iisoiiia; Casa da gioto con A. 
HaMcr 

.Xvi'iitlm,-. Tarantola 
Avtiriu: 1 Pirati della metropoli 
con F. Lovejoy 

Barberini: La rossa (Ore 17 18.45 
20.40 22,40) 

Brllarmtnu: Riposo 
Belle Arti; La gang con R. Mit- 
ehtim 

'Beliitn: Orizzonte di fuoco con 
V. G raves 

Rrrninl: Breve chiusura estiva 
Bulbcna: Vacanze a Parigi con 
E. Costantinc 

Brancaccio; Vacanze a Parigi con 
E Costantinc 
Caiiannellr; Riposo 
Capitnl; Lo avventure di Robin¬ 
son Crusoe 

C'apranira; Chiusura estiva 
rapranlrliella: Chiusura estiva 
Castello: Tre ragazzi del Texas 
10,1 J llmiter 

Centrale; Quella che avrei dovu¬ 
to spo.sare 

Chiesa Nuova; G.ingsters In ag¬ 
guato con F Sinaira 
Ctiie-star: Il grande Caruso < 


Nuovo: Vacanze a Parigi con E. 
Costantinc 

Odeon: La strage del 7 rava!- 
leggcrl con D. Robertson 
Odescalchi: La gloriosa avven¬ 
tura 

Ol.vmpla; La donna.. un male ne¬ 
cessario con J. Harris 
Orfeo: Quella che avrei dovuto 
spo,sare con B. Stanwvch 
Orione: La nemica con E Cegari 
Ostiense; Rlpoio 
Ottaviano: Giocatore d azzardo 
con D Paget 
Ottavlllj: Riposo 
Palazzo: La strega rossa con J 
Wayre 

Paicstriiia: Lady Godlva con C 
Hestoii 

l’aridll: R ficlin di s-.t-.-iad i-i-in 
D Robcrtioii 

Paris: l..a morte colnltre a tra- 
dimentr, lAria re/rigerafa» 
[Pax: Riposo 

Pio X ITorre Gaia)- Mamma per¬ 
donami con G Rondinella 
Planetario; Bandiera di combat¬ 
timento con n. .Scott 
[ Platino: I dominatori dt Fort 
Ralston con C. Colbcrt 
Piaza: Scandalo a) cntleeto ron 
B Gahle fCIneniascope) 
Pllnius; Hanno rubato un tram 
[ con A Fabrizl 
Preneste: La Luciana 
Primavera: Nerone c Messalina 
PiircinI: La soia d-'i nhelli con 
V'. Hcflin 

Quattro Fontane: ('riiuhiira ".'tiva 
Quirinale: Il canto del gallo 
Quirinetta: L’uomo che non è 
mal esistito con C VVebh <A- 
pcrtura ore 18 301 
Quiriti: Spionaggio atoiiiico con 
R. Dcnning 

Reale: La morte colpisco a tra¬ 
dimento (Aria refrigerata) 




(Il do'uoc' i/’a e di «i>ir ’o 
cr -'"ano -ivvcmi'o iieba tio 






# 




DENUNCIA D EI FUNZIONARI DELLE SOPR INTENDENZE 

Gravi devastazioni e abbandono 
deiie beiiozzo natnraii e storiche 


Ri vciuIìc'hIo 1(1 rovi.sioiie dogli oi’giiiiioi 
sorvizio — 1..0 (diro riohio.sto doir.X.s.sotMiiz 


o 1(1 rifoniwi do! 
iono doi riiiizioiwM’i 



.t Olii. .SL’RVIR.\’ .-MIESSOV — Cii aspellu del rep.,rtu pe¬ 
di itricO dcH'uspedale dt Forte .-Xureli-a. prima della sua 
cbiti.sura. \ che servirunnu adesso (meste ottime attrezza¬ 
ture, che tanfo denaro e tanta fatica sono costate'.’ 


iltllc attic/zatuic '-unitane in 
genere è universalmente nota 
c quotidianamente n-contrata 
il 11 cittadini, la.scia v*'ramcnte 
(Il -■a^'■ll, 

H’ '-iiperfluo rospeclale. a 
Folle Aurelia? Tiitt’altro: esso 
e iiuli-.;)ciisabile. La vastissima 
/oii.i, infatti, è priva non solo, 
n.iluialnieiite, di un altro 
o-ptKlale, m.i perfino di un 
.imhuiatorio, di un pronto 
.siKcorsO, di una farmacia not- 
tur-ia; difettano anche i te¬ 
lefoni, oltre una certa ora del¬ 
la notte non csi.ste alcun mez¬ 
zo di trasporto. Dal 1950 la di¬ 
lezione deH'o-pedale chiese e 
olteniie di allargare l’assi- 
'ten/ri anitnilatoriale generica 
•' >-p( ciah'tica a tutta la popo- 
la/U'iic locale c di istituire un 
pr--to di pronto soccorso. La 
convenzione col mim.stero dcl- 
i'Intcriio limitava l’assistenza 
csprdalicra ai ricoverati del 
centro profughi; tiittavm. tn 
I .nsi cccC7ionali. .sono stati an- 
. ht f.iiti delicati e urgenti in¬ 
tei venti chirurgici per citta¬ 
dini 1 quali, se non vi fo.sse 
-Tato Fospcdale, avrebbero 
certamente rischiato la vita. 
Con la chiusura del centro 
rrofughi c la ce.ssazione della 
convenzione col ministero de¬ 
gli Interni, Fospcdale avrebbe 
potuto mettere tutti i suoi 
'Crvizi a disposizione della 
r.opolazionc, che ne avrebbe 
■ivuto un notevole vantaggio; 
’a CRI, viceversa, ha « risol¬ 
to . la situazione chiudendo i 
battenti. 


avvenuto, si deve al prevale¬ 
re deiropinione del ministero 
del Tesoro. 

Ma bisogna tener presente 
anche, die, nella situazione di 
Forte .-V u r o I i .i. l'o.spedalc 
avrebbe Larghe possibilità dt 
reggei.'-i autonomamente, .>eii- 
za suscitare soverchie preoecii- 
paziotii amministrative. Si po- 
ttebbero continuare ad assi¬ 
stere coloro che hanno dirit¬ 
to alle prestazioni dell’Assi¬ 
stenza pubblica; si potrebbero 
stipulare convenzioni con lo 
INAM e con la mutua coltiva¬ 
tori diretti, die assistono la 
maggioranza della popolazione 
della zona. Recentemente, a 
que.sto proposito, si erano avu¬ 
ti colloqui fra la direzione sa¬ 
nitaria deU’ospcdale e funzio¬ 
nari dcH’IXAM con buone pos¬ 
sibilità di accordo. La CRI era 
stat.i informata di questo, tut- 


Si è ruiiiito !K'i giorni scorsi | 
il Consiglio direttivo dcll’.A.sso- 
ciazione nazionale tra i funzio¬ 
nari delle Soprintendenze cirti-' 
stiche, pre.'iediito dal prof R*-- 
:iato Bai *ocdiii. 

Il Consiglio direttivo ha pre¬ 
so atto delle cllchiai.azioni del 
presidente Segni eiiea •• Fattua¬ 
le abbandono d('l pat.’‘;monio 
artistico .. e le • deva.sta/.ioni in 
continuo auiiH'itto perpetrate ai 
danni delle bellezze nat-virnli e 
storiche «. 

/\ questo proposito .s; è so'to- 
[lineato comi' i eompit, dell--: 
Soprintendenze .'-laiio re.si ogni 
giorno più diffi(-ili (> g’.ivn--i 
per la scarsità degli oigair.ci. 
pi'-- il iiu-diocr,' s\ iliippo di'lle 
e<trri*'re. per Li iiieffieiento '^or¬ 
ganizzazione del servizio. 

In considerazione di ciò il 
Consiglio ha rivendicato Li re¬ 
visiono degli organici e I« ri¬ 
forma dei servizi delle Soprin¬ 
tendenze. fissando i .scgue.iti 
punti: D revisione degli orga 
nici iieH’dmbito della legge- 
delega. afTermando che le attua, 
li 58 Soprintendenze e .limono 
10 grandi Istituti di Antichità c 
Belle Arti devono essere retti 
ida funzionari non inferiori al 
sesto grado e che i posti in 
organico devono cj=orc poi’nti 
da 177 a 295 Riguardo al primo 


punto il Consiglio ha tivend.- 
rato inoltre Vistituziono di si-i 
Soprintendenti Ispettoti eoo 
funzioni rii eo.-irdinanu':i‘o ri 
t('!regio-iale. l'inizio di'lio e.i,-- 
rit'i'o dirc’tiv.i <i tl gr.ido IX 
raumento del luimero dei futi 
zionari chimici e fisici da 2 « (!. 
raumento del minierò dei n- 
htauiaLiii d.i .35 ,-i 50; 2i Li 
riforma del sei vizio con legee 
speciale con vati «ccorgiiiienti 
tra 1 quali .sono stati segnalati 
ristituzionc di un Consiglili 
superiore delle .Xntiehi'à t' Bel- 
le .-Xrti. corsi di perfczion.imon- 
to e addestraiiiciito. pagamento 
del compenso forfettario per le 
ore straordinarie dal gì ado 
«O'to in poi e delle o’-i» effetti- 
vaiiientt' comiiiiite per gli adr- 
gradi 

Grave scontro tram-moto 
in piana delie 5 Giornate 

Un grave incidente stradale 
è avvenuto verso le ore 7,20 di 
ien mattina in piazza delle 
Cinque Giornate Vi è stato 
infatti un violento scontro tra 
un.i \cttiiia traiu'iana della 
circoLizione ro>sa od iin.a mo¬ 
tocicletta. I due giovani che 
erano a bordo della moto il 


Un muratore precipita da 4 metri 
Un r agazzo ferito su una tre bbia 

tl primn infortunio .sul lavoro è accuiliito in un cantiere di vìa 
-Vrincllini. alta Ma^liana - Il -secondo in nn aia della via Trionfale 


, * .' Un nuovo grave infortuniojtato gravi ferite giudicate gua- per scoprire gli autori della 

,, „„ lavoro è accaduto ieri in nbih in un mese dai sanitari truffa che sarebbero due c.x 

Forse 1 ospedale era male , . . ■ , i- . t- . imnieeati del consolato d .\u- 

attraTTatf,-’ Tnit’altro c vate la cantiere edile di via Ar- del banto Spinto. impiegati uci cousoi ” " 

.attrezzato, ruti auro e xaie la _ __ stralia a Messina resisi pero ir* 

pena di spendere qualche pa- mellini. alla Magliana. L ope- . j. j reperibili. I due si avv-cmava- 

7 oIa sulla sua stona. AU ori- raio Armando Monti, di 57 an- | |D|||0ni ul 0311111 no agli oniigranl: che non ora- 

gine esso era soltanto la mo- ni. .ibitanie in via Duchessa d: «Ì«IoiiIa inronrfifl risultati idonei alla visita 

le-ta infcnneria di un cam- f',,,}i,era 6 . alle dipendenze del- VlOieillU invcliUlw medica c dietro un compenso 

po profughi, lo sforzo j-miprcsa Terri«i. è caduto da . , j j 200 mila lire sj adoperava- 

pcrizia della direzione e del In xiolcn.o incendio c (li- j^q j, porre i visti falsi sm rc- 

I,crson.alc lo trasformarono, impalcatura alta quattro vampato ieri pomeriggio nella «olari passaporti. 

’anto che un alto funzionano metri d.al suolo. tonu'a Vaselli a Ca=tcl Roma- 

della CRI volle, alcun tempo Soccor-'o dai compagni di la- no. in contrada MalpassO, prò- . • «j 

fa. sottolineare il fatto. Al vorn c trasportato airospcdalc, 'ocancio danni molto ingenti Dfir In ifa|o QlUfldlCO 

momento della chiusura, lo .. ^ 5 t ricoverato *n*®*‘"o della te- . . i ». 

..spedale coniava 102 posti let- ’* ncoxeraio ^,^,3 sostava im camion .ar- jgi maacffi elementari 

tri. era fornito dì una modcr- con un.a prognosi d: trenta gato Roma 254509, carico di 

na s.ila oneratona, di labora- ciorn: di cura. fascine. Per cause imprecisate■ 


fa. sottolineare il fatto. Al voro c trasportato ; 
rr.omcnto della chiusura, lo 
..spedale coniava 102 posti let¬ 
to. era fornito dì una modcr- con una prognosi 
na s.ila operatoria, di labora- gmrn: di cura. 

ri di .nnalis; ch’.mirhe. bat- altro inforlui 


Per lo sfato giuridico 
dei maestri elementari 


Un altro infortunio è tocca- l‘’Sna_.si è incendiata e le ^ Ii_giorno 21 luglio 1950 s 


* .. ' . - UH I il ìl» i t u ii.LT t: ^ . A 'a. 

•.—.-.'n-iphe o sie'o'ticiche .ai , »- fiómmc si sono estese rapida- co^ ituito u'i .. Conii.o.<i n in;- 

;i; à modcrn.a' altrczzaMira'ra- hTi'h anm^ahuTni? m attaccando li vicino ziativa por il nuovo stato giu- 

.i’.ol.-.g!ta rd clcttrocardiogra- vannini, rii 18 anni, abitante in ridico dei maestri., che terra 

fi-a di reparti di medicina. "Cl Muricciolo 30. Verso le Limtis;,! del camion. .Arme- la sua prima riunione, aperta « 
rbirurg.a. pediatria, materni- ore 17. mentre era intento al mo Antico.i. ha provveduto ad tutti, il giorno 27 lue .10 in via 
*1 li un poliambulatorio, di lavoro su una trebbiatrice, su axvcrtire i xigiii del fuoco che Pilc-t.o 68. 
n ..de-ni e Imdi =ervi 7 i - J _5or.o subito accorsi con nume- - 

parte la‘sua funzionalità. ‘ fale rlndaf^ a fi’ 'automezzi L’(jpera di spc- 

. • __:n ''3 Tr.onfale, e andato a fi- c stata lunga e fati- m S 


manovale niuseppe Fiiucii di 
2 '{ anni e Doiiiemco Settatori 
sono .-.tati vtolciitcniente sbal¬ 
zati 111 avanti c sc.ir.u eiitat 1 .il 
suolo Prontamente .soic.it -i e 
tiasfiortati airospcd.ile di San 
Giacomo il Finteci \i c .stato 
giiuhciito guatibile in \cnli 
giorni mentic il .Sciia'oii (• 
stato ncoveialo in «ssorv azio¬ 
ne. Le respon.siibilità dcH'iiiei- 
dente non sono state ancoia 
.accettate. Si .sa soltanto che l.i 
vettura tranviaria, che porta il 
mimeio 7i!!t3. inovenua dal 
Lungotevere delle Navi c che 
Li molo le <*' andata .1 sbatteic 
(orlilo giungendo da Ponte 

Tenta il suicidio 
una ragaiza a Vilialba 

1 /.litui scr.i a Villallia verso 
U' Ole 2.t.3t) una giovane ooim.i 
(Il 24 anni. l>oa Taddci. ha 
tentato il suicidio gettandosi da 
iiii.i lìm'.sti.i dell.i sua abita¬ 
zione .sita in via Lombardia 34. 
Fortun.itanionte però la fine¬ 
stra dista soltanto 3 metri dai 
suolo e Li rag.izza trasporlat.i 
subito -lì Policlinico e st.Tta 
giudicaf.ì guaribile in dieci 
giorni. 

.Sonibr.i cIk' !<' ciiu-e dello 
.sconsiderat.o ge«!o si.-mo deri¬ 
vate da un profondo sconfor¬ 
to in seguito ini un violento li¬ 
tigio c.nn ;1 marito. 


Assemblea allTUR 
per il Mese deila stampa 

Venerdì 27 luglio 
alle ore 18,30 al Pa¬ 
lazzo dei Congressi 
deil’EUR (sala delle 
riunioni) avrà luogo il 
convegno dei dirigenti 
di sezione e degli atti¬ 
visti delle cellule ma¬ 
schili e femminili, di 
strada e d’azienda in 
preparazione del Me¬ 
se della stampa comu¬ 
nista. Sono invitati an¬ 
che i dirigenti dei cir¬ 
coli dei giovani e del¬ 
le ragazze. 

Interverrà al conve¬ 
gno il compagno Gian¬ 
carlo Pajetta, membro 
della Segreteria del 
Partito. 


tuin CIO è colato molto dc-M^ Tr.onfale, e andato a fi- gnimenio e .«ta.a lung.-i c fa.i- MM» 
Uro. denaro pubblico. natu-L»^'^ cosa e si e protratta fino a MW'Mg 

'a'.r.cnV, visto che st Iratta'prc'sa della pagl a. Ha ripor- notte. . - 

I danni al camion che e an- 

' — ■ -- ■' . —jjgjQ distrutto ammontano .1 4 

• • milioni, quelli per la parto di il GIORNO 

ll.rvaAMA gla ■•g^nrlOllA bosco bniclata a 3 milioni _ Oecì. n 


Piecoln cpOÈiuen 


^ ^ • muloni. qucui pti 

Dizione di poesie romane --—— 1 .207-1581. S. Giacomo II sole 

g da msllirit <oree allc ore 5 r tramonta atte 

_ • • • ■■ • • iMIIIIflIglW U« inelWIC 19 , 58 . . 1844 ; Sono fuciiati m 

domani in piazza inastai un ci|MStazi«ne delle Iì;'B?nd.erT‘*"-”V9«”cLu5^dÌ 

------Verso le 16.15 di ieri il ca- Mussolini 

r A- ^ I — (GIU «fMis postazione delle FF.SS. della - BolletOno demosr.flro. Natt: 

Continuano con successo le mniteSltXIOBl OClla «lesta gorgata Ottavia mentre SI ri- matchl 43 . femmine 42 . Morti 

nn.,nlr:xx Staccr» ranTAni rAmanA a TrastCTere POsava su una brandina della maschi 24. fcir.mire 11. Nati 

de noaniri» - oiasera canzoni^ rOinaBe a .stazione stessa è stato colto da morti: 2 Matrimoni: 44 . 

~ ' improvviso malore. Subito tra- — Bollettino meteomlnuiro, Tom- 

-i- 1 •e'o.«.inti«=:ima Dopi i ludnghicri consensi improvviso malore. Subito soc- peratura di ieri: minima i7.3, 

G'.'.’sì'.a ci.'li^ica. riprcn- 'isco.==i con il concerto esc- corse, fermata un’aula di pas- massima 32.4. 

rix''D rei pamorisgio ci oggi. eui*o ieri 'cra a piazza Mastai saggio vi è stato adagiato e tra- SEGNALIAMO 

allo 17 30 n piazza S. Co=ima- a'.la pro-enza .tì migliaia di sportato all'ospedale di S. Ma- 

:-i ’.e r-ririfp'^.azior’i organiz- cnoitatori. il Comp;e?=o bandi- ria della Pietà Purtroppo il — CI. EMA; * Stawra ho ''nt® 


/ ct.. EN'-\L provinciale j*ico dei v.gili urbani esegui- 
,'.■>1 .1 ro..ai>ora 7 Ìone del Co- domani tn n'jovo c p.ù va- 
•" ,r.e c (ic.A EP.T. pe. la-Fc- r.illa terrazza 

-•ì Ar Xo.mm-. Una ventina 

concorrenti parteciperanno Gian-.yo.o c.,o -a.a c, g . 
mivimenta’a competizione temente illumina.a II conccr- 
. Le n.-n rrar.eher.à di richia- to avrà inizio aLc ore 21 . con- 
’-'-are p-.ibb'.i''o di appassio- temporaneamente. i: Corpo 


giungeva 


poveretto v: g'.'jngeva ca- anch io » all Arcnula; «Ha bal- 

estate » al Colon- 

gaver e. jjg. «Occhio alla palla» al Mas- 

_ «Imo. Arena Paradiso; «La don- 

fermiti sei emigranti 

* I Olymota: « I dominatori di Fort 

CAfl ¥ÌtH (ahi a CìamBinO Platmo: . L eredita 

wn fIMI l«UI « VMIWginW dello zio buonanima» al Rial- 

to: « Garù Cani * al Salone Mar- 
Ien a Ciampsno sono stati ^henta; t strabilianti imprc-! 


Fermati sei emigranti 
con visti labi a Ciampino 


r"' muriraie deiViVTj^C .«i e.cioira fern,at, ajtn sei emigranti che «c di Pippo Pluto e Paperino» 

piazza S. Mari.i ir. in pi.izza Mastai, «i appre.slavano a raggiungere al San Febee; «17 samurai» 

T.-o-’fverc. :’. poeta Bruno Re- Alle 18 in piazza S Maria l’Australia con visth falsi. Essi al Sanflonolito; «L'uomo e li 

•ro-i. presenterà i. Comple-so j-, Trastevere, cor. la collabo- vengono com ad aggiungersi Jomó 

rr.ar.dohn-.-stico del Mo Fares-.J editrice ventuno che riuscì- all Arena Jonio 


le più belie canzoni romane * emigrare 

da; Margheri- -^l-^^d-don. r.o., e t.a.en,i poc- ,coperti ma che 


rono a emigrare senza essere SOGGIORNI ESTIVI 


verranno al 


— I.'tlfficio Arte e Cultura de|- 


•a P-;ombir.i e An'onio Gior-lM reciteranno le piu popolari pm presto rimpatriati. I’Ebii di Roma organizza una 

.'’xr.: poesie romane. La polizia sta ora indagando Rassegna provinciale per fisar- 


monici«tl ed armonlristi («citsti 
e complessi) Le iscrizioni ocr 
partennare aba Rasseima. che 
avrà luoeo r(i ciorni Se** aeo- 
..'to. 51 ar' r'tar.o ptp«$o rUffino 
Arte e C (.'.ara deli'Enal di Ro¬ 
ma tn \ :a Piemonte 68. telefo¬ 
no 460 697 dalle ore 0 alle 14. 
MANIFESTAZIONI CULTURALI 

— Una manifestazione artisttco- 
cultnrale avrà luogo sabato 28 lu¬ 
glio alle ore IS.20 ncile Sale del 
Palazzo Comunale di VeRetrl. Il 
orof. Barroccini. Fovralntender.tc 
alle Antichità d! Roma. Illustre¬ 
rà il « Sarcofago di Vetletri ». 
Per l'occasione «ara allestita una 
Mostra T/Crsonale de! pittore Ho. 
nello Fioravanti Massa. 
RASSEGNE 

— I.’Ufficlo Turismo drll'Eiial di 
Roma, dato il successo riscosso 
dal soggiorni organizzati In Au¬ 
stria. ha allestito un altro tur¬ 
no a Kirchberg dal 21 agosto al 
5 settembre. Le tscriiioni si ri- 
cex'ono presso l'Enal In via Pie¬ 
monte 68. tei 460 69.5. 

BIBLIOTECHE 

— SI awertnno gli studiosi che 
la sala di lettura della Biblio¬ 
teca Musicale di S. CecUia. a 
norma delle disposizioni regola¬ 
mentari resterà chiusa dal 1. al 
31 agosto. 


Ut' olfcN.i dal gi'sto ociio-i>. Se 
è veia iiivi'oo Li sooiiiKìa ip>’- 
(' uguihiu'iito grave eh*' 
•h' dingi'iin ih'iristituti' l'i'li- 
gu»5(> :ii>ii 'Hallo iiiti'i vi’nu'e 
pi'! difvub'ti' il )).nic di uii 
niu'-'ti) liivoi aiolo appai io- 
nonio nd uni (.•at‘’KOU.i di 
ojH'iai olio ,.a all limo, oiiiiai. 
ooiuliicoiiu liti i loit I lacro.'an- 
;a. tallio lunga •■'olo ili'iohi' 
un pugno di miliardari .'.i ri- 
fiut.i (L scondoii' pi'r.-.ino i 
trattaUxo .sirllo I^ch!o^to noi 
sindacali. 

Un custode aggredito 
in via Efeso 

Il guardi.nio noltiirno dolLi 
('oopor.'itiva odili della Sti'foi. 
Gioacchino Giampalma. di 31 
.inni iiiont'o .-*a\.i noi locali 
della coiiiionnix a in xia F.fc.-'O c 
■-••a'o .izgrodi’i» d I tic .-cono- 
un II G 1 . 4 mpa. 111 a è : lU'Ci'o 
.1 •o'ii" tl-ta .11 t’o. nii'iton- 
doli Hi fuga, a .-non di pugni 
I Ite pi e.suinibìlnicnto loiita- 
x.itio (li po:u*tr;ue ik'Ì Itic.ili 
poi ci»!Hp!e!Vi un furili 

La questura 
e il 25 luglio 

f.ii «oziotic Esifiuhno aoern 
iituiiniciiito, rollio ii(ihi(ii»io 
ptibbliciito lori, 1111 coniitio 
<ll.•’f/ll.sct.st^l jior ot)i)i, 25 l’i- 
ulto, ili Piazza Vittorio: ora¬ 
tori ilorrrniio oìm’to Fiiiisto 
iViffi r Giirln Sniiiiitrt, 

Ieri Tiiattinn, però, ìli qiir- 
'tiirii. iicìlii persona del capo 
lìt ttalnncllo del questore, 
l'iitatdo. ha iiiforunito 1 coiit- 
pttgt’i che li rooiicir) iioii sn- 
'ebhe stato autorizzato: uon 
itudiivn borie la pinc;ii o non 
nudava bene la dilla. Difroir- 
le agli argouiriiti e alle pro¬ 
teste dei ii»ni>ngui, il .signor 
Catiildo Ini irirnitrntiti» li .«no 
(/inoro, tiiustifienndos! eoi 
dire elio mi oomirio mili/a- 
'•cistu, il 2.5 luglio, sarebbe 
stato • iiiopiioriuno ^ 

(fra, è bene che il signor 
(’iitaldn i> i( .suo superiore, 
i/iirstore Musco — il quale, 
errdiatnn, era in formato del¬ 
la ro«a — .«I cliiari.scano un 
po' le idee: il 25 luglio 794'/ 
li regime jaseista fu rovescia¬ 
to lini popolo italiiiuo r fpiel- 
1,1 data e rimasta nel calen¬ 
dario c nella stona del no¬ 
stri} Paese, a ricordare una 
grande vittoria dell'anlifnsri- 
• mo Su quella «• «u altro rit- 
torie tu costruito il regime 
f/ruiorratico in Italia II 25 
luglio, ipitnd’. <■ una liatii i he 
gli «nti/u;ci.':: Iniurio il d - 
ritto pieno di celebrare, jn-- 
c/ir .te ia sono conquistata 
! Da dove viene, dunque. 

tanta sollecitudine del signor 
! Cataldo? Se etili temeva che 
la rianifrsiazioue potesse rs- 
! ioro turbala, arerà un solo 
I dovere: quello di assicurcrne 
I triiuqnillo svolgimento, non 
certo quello di vieta ria. Se. 
nonostaiiir lutto. 1 riostiilpici 
repiibblichii'i aresscro ten- 
I loto l/l di.s'.m’Ii'irl'i. iiurftibo 
! dovuto semphremrnte met¬ 
terli 1*1 pillerà rii» nrrfbbc 
r ntres! ato loro la ineriioriii 
r avrebbe fatto loro compren¬ 
dere. appunto, che smrno ir, 
regime democratiro. dui e il 
popolo e libero di celebrare 
le sue » ittone. 

Il signor Cataldo ron ha 
•rnti'o questo dovere, cosi cn- 
me, qualche giorno fa, tl rom- 
missario di E-squiltno riori ha 
len-tito 1 ! dovere dt accorrere 
per nrrest ire i ’eppis'i che 
avevano r.ggredito i nostr. 
comagnt. Al conirar n il com¬ 
missario dt Esquutno ha fat¬ 
to un solo •fermo-: qiir.lo 
di un compagno di Esr/utlino 
che atiipgrva 1 manifesti di 
couvocaztore rìell’assembìen 
popolare di protesta, il gior¬ 
no dopo l'appre'sione. Solo 
P'ù tardi st è accorto dell’e¬ 
normità cemmessa c l ha ri¬ 
lasciato 

E? qu« v'o il modo nel quale 
I funzionari della questura 
intendono la difesi dell'ordi¬ 
ne demoeretico? In questo lo¬ 
ro conrineimenlo essi sono 
forse ispirati dagli ibridi 
connubi della democrazia cri¬ 
stiana'* COSI essi «i mettono 
invece fuori dell’ordine de- 
mocraticn. per realizzare il 
quale il popolo antifasci¬ 
sta ha lottato duramente, 
e dovranno risponderne, pre- 
s’.n o tardi, dinanzi alla lea- 
p»; le recenti sentenze della 
Corte Costiiuzionale avrebbe¬ 
ro già dovuto insegnare che 
chi ragiona ancora come ni 
tempi del defunto regime 
non ha più diritto di cittrufi- 
reinza nel nostro Paese 


{ CONCERTI 

{ 

Herbert Alberi 
oggi d Massenzio 

Gggl. .ilio 2130. all.i Baila .4 
(Il >l.i-''i'M/ir). (Timo niuinnciat4>. 
tl M Ilorliort .Mhi'rt dirigerà l.i 
Orohclra .Slabllo d) S Creili .1 
ncll'cspoii/li'iio dollr si-giienti 
mnsiclK'. 11.-1.%dn; Sinfonia inili- 
larc: Hmdcimtli- Matlns dcr Ma- 
li'r iSinlonial; Boclhoioii. VII 
Siii/oina. Biglielli in lenitila dal¬ 
lo lo alle 17 airArgeiitiii.i. .il- 
1 .\r[>a 1 Piazza Colaiiii.-ii e all'» 
l’fliilo Tmi'.iim del i(4iniiiu' ( vl.i 
Toin.iielH 107). dalli' lO.ItO In pei 
.11 l>i)Hegliliil (11 M,i*5P1i.'1o 

TEATRI 

Questa sera « Aida » 
alle Terme di Caracaila 

ttRCi alle 21 leplioa doli'* Al¬ 
ila * di C. Volili, dirotta dal iii.ie- 
slri) Aiigi'lii Qiii'-'t.i 1 r.ippt 11 . 
17i, nitoi piot.it.i il.i Kli-.ihell.à 
B.irbatii. Fedora Hai biffi. Ri>- 
borti» Tiirrliil. R.iffaele Ite Fal- 
rlii, -Andrea Morigolll 0 Paolo 
11.111 M.iO'liit (l('l (Ilio (Ini'i'p- 
pe Cline.I. Si rai iiiinanda la iiini- 
tnalità DoiP.uii, alle 21. prima 
di «'l'iirandot ♦ di G. l’iiieiin, 
dtrolta dal maestro Napoleone 
Aimov.izzl e Interpretala d.i Ger- 
trnd Groh-I’r.indl, Gi.ieoino Lau¬ 
ri Vi>lpl. Magda Olivero Vilo 
Oe Tar.into. Afro Poli, Arielio 
/agonara e Fernando Delle Foi- 
nati Regista Giuseppe M.irebioro. 

COI.I.K OPPIO: C.l.i dt Rivisti! 
V.ddi’ni.iro. Alle 21..Ti); « Il gi¬ 
ro (.'el mondo In 80 minuti • 
OP.LI.B MU8B: C.ln P. BartMira- 
R. Villa-A. Parclla-M. Cuar- 
dabasst. Alle 2l,3o «Alla pro¬ 
va» (Il Loiisdale. Ultima j>et-l 
timan.i. 

PALAZZO SISTINA: C.la Rivi¬ 
nta. Alle ore 21,1.5 « la: strado 
di mie.'-ta ritt.à . di M. C 
PlItANDELI.O: D.i s.ib.ito afie 
21.15- Fe.«tival delle imvità. Te. 
«ti (/I Anna Bonacci. C. Fr.v. 
Teiiiicsic Williams 
TEATRO D’AIITB POPOLARE 

< Viale Llin.i). rlirello da Fran- 
I o Castellani. Sabato alle 21.30 

< lai iirmiea > di Uario Niieo- 
deliil 

VILLA AI DOBRANDIM ITele- 
fono 681316): Alle 21.38: Esta¬ 
te del Teatro Romano di c. 
Durante- « Il ca»ttgam.itti » di 
G SvelonI 

CINEMA-VARIETA’ 

.Mh.ainbra: Dr.innn.i nella Ca- 
I sli.ili 

Aitirri: Chiusura estiva 
.\mbra-3ovinelll: Ladii di auto¬ 
mobili con W. C'ani|)bcll 
Principe: Chiusura estiva 
Voltiiriio; Ladri di .inlomoliiil 
iiin \V. Cainpbell 

ARENE 

.\|>|ii<»: Non c peix'.ito (.on I’. 
Laurie 

Aurora: Ricotdaini 
fliircra; Sombrcio ion V. Gai-.- 
inan 

Castrilo: Tre ragazzi del Tex.ii 
con J. Hunter 

Chirsa Nuova: Gang'-Ier in ag- 
Cii..to con K Sinaira 
Colombo: ltiD(s>o 
Columbus: Sul (intiero di guer¬ 
ra eoi! J Hall 

Corallo: Agente foderale X 3 con 
V. Mature 

nelle Terrazze: Baclz* di fuoco 
Esedra: Cantate con r.oj 
Felix: Teodora ron G. M Ca'ialc 
Flora: l.ai fine di im tiranno (ori 
V. De Carlo 

■Ionio: L'oro ni Napoli con S 
Mangano 

Laurentina: Non vf>zUamf» mo¬ 
rire i 

l.isorno: Omertà 
Liirciola: Amanti tiri pa..^ato con 
G. G.-irson 

Lux: Voi a: .i“ir.’ co-. K G R"'- 
bii'.,-*’:i 

Nuovo: Var-ar.ze s Panel con E 
Costanfine 
nttavilla: Riposo 
Paradiso: Occhio alla calla con 
D Martin 

Pineta: Canzoni d'amore 
Porliirnsr: Hob R(4S- il bandito 

di Scozia (-on R- Todd 
Platino: I rlomlnatorl di Fort 
Ralston con C. Colbert 
Prenrstlna: Pc'r,atore e P(-lllc- 
ro ron G Rondinella 
Purclnl: I.a «pia d^i ribelli con 
V. HcCin 

S. Ippolito; T 7 samurai con J 
Shimora 1 

Taranto: Tcrrm di furore con 
V, LeiEh 

Tttanns: Il «no onore gridava 
vendetta con R Hudson 
Tiziano: Koci's Terra» indiano 
con J HodiaK 
Trastevere: Riposo 
venns: V(J! di Ragdad 



libi Lupino e Slcve (’ochraii in una M-en.i del lilni 
• Ilotiarl ehc seolt.ino » 


CINEMA 

A.n C.; Arrivò Talha co.i C Ca¬ 
ble 

\cqiiarln: Chiuso per restauro 

.AdrUrlne: Rocce Insanguinate 

-Idriano: Il vendicatore silenzioso 

•Airone: Il figlio di Sinbad von 
D Robertson 

Alba: I doTTT.atorl ri; Fort Ral¬ 
ston con C Colbcrt 

Alevone: Son C peccato crn P 
Laufie 

Ambasciatori: lai morte coloisoc 
a tradiir.ento 

Anime: Il tesoro della montagna 
rossa 

Apollo: Agguato sul mare con E 
Mannl 

Appio: Non è peccalo con P. 
Laurie 


Cliidlu: Il terrore delle liinnta- 
Kiie r4iceio.se icn V. Johnson 
Cola (Il Itiriizo: Orizzonte di 
fuoco 

Culunibo; Bilioso 
Colonna: Ila ballato tin.a sola 
estate top N. Jacobssoii 
Colosseo: Mamma perdonami con 

G. Rondinella 

Colinnbtis: Sul senflcro rii guer¬ 
ra con J H. 1 II 

Corallo; Agente federale X 3 con 
V, M.aturc 

Corso: Fra duo donne (Ore 17.15 
1B.35 20.30 22.20) 

Crisogonu; Chiusura estiva 
Cristallo: Athcna c le sette so¬ 
relle con J. Powcll 
Degli Sriploni: Riposo 
Della Valle; Allarme polizia con 
V. Ma>o 

Delle Maschere; L'astrnnave ato- 
rnlc.i del dr. Qu.itcnnass con 

H. Donlevy 

Delle Terrazze: B.iciii di fuoco 
Delle Vittorie; Pratena .senza 
leggi' 1 Oli G Moiitgomcrv 
Del Vasrelio: .’4oii e peccalo con 
P. Laurte 

Diana; {.a jiingl.i dei temerari 
Dori.i; Vcr^ii il F.ir West con P- 

C. l'■tI(' 

Due Alli/ri: Un.i pi-toLi die can¬ 
ta con G Monfgomer.v 
Edelnelss; I o straniero ha «cni. 

nre una pisIoI.t n-'n R. Scott 
Eden: Fuoco verde con S. Cran- 
ger 

Kkprria; Le pelle nere del Pa- 
CIII4-1) con V. Mavo 
Espcro: lo coiife''So con Bax¬ 
ter 

Kiii'llde: I .1 vendett.a di Kociss 
1-011 J Hodi.-i)< 

Europa: R.issegna filnia della 

patir.i: La rivincita dclTuomo 
invisibile 

Excrisiur: AI di Là del fiiuiic con 
A. Miirpli> 

FariieM-; l..i frusta dì fuoco con 
1*. Pretini 

••aro; Olire 11 destino con G- 
Ford 

l'Iamina: Occhio dt lince con 
Beriiiy Hill («\ria refrigerata). 
Alle 17,15 l'J 2U.4U 22.30 
Fiammetta: Hass. Ediz. Originale 
Under Hic Carlbian con Hans 
e l-otte Hass (1 cchnicolor). 
Ore IH 20 22 

Flaminio: Eravatro 7 fratelli con 
J C'rain e Al.imo con S. Ha>- 
dtn 

Fogliano: Gli amori di Manon 
le-i.iiit lini F. Intcrlcnghi 
zia Cn usura estiva 
(iarbatriia: Il mio amante è un 
bandito lon B. Stanvv>ch 
Giulio cesare: Il graride Caruso 
i-on F. Lama a 

Golden: Il segno della croce 
Guadalupe: RIpoiv» 
lioll>nood: Uragano su Valu con 
J fiodia'K 

Imperiale: II grande .icio sin 
K. Douglas IApertura ore 16) 
Impero: Fittola posta ton .\ 
Sordi 

ilndiinii' Quando la mogl-e è in 
vacanza ( nn M Monroe 
Tomo: ! ,i lecce del silenzio con 
Gene Kcll-.- 

Iris: Sette pocli Ptr i. 1 r..anto 
ton K. llarrisi-i; 

Italia: la figlia dei;-* s.riero 
La Fenice: L’arrna ile rongii.^tó 
li West con D 3f'irgan 
LeorJne: Su un'lsol.i c'r. te con 
E. WiIIiaii..- 

il.ihia; Cinn e ro-.rri .1 ,ì itomo- 

bile tvon V.' Ci.iari 
LfTomo: Omertà 
Lux; Voi as'sss'^irl cm E G Ro¬ 
binson 

Manzoni. Il ffelio d. Sinbad con 

D. Rf)’>crts.-'-i 

.Massimo O ri io alla Dalla con 
D .Mart.i 

i Mazzini- G-.-oa' .rt d azzardo con 
' D. Paget 

j Metropolitan: Quando la città 
! dorme con D- Aridrews (Ore 
i 16.30 12.25 20.20 22 30) 

L^foderno sairtta: Quando la gang 
1 colo;-a. e 

j Moderno Sairtta; Il colonnello 
I Holl-.stcr i or. O Coooer 
I Modernissimo: Sala A La don^ 
ra del ritratto con J Bennet. 
Sala B- Vacanze a Parigi con 
E Coitantine 

Mondial: Il rvaradiso del fuori¬ 
legge cor J Me Crea (Aria 
refrigerata) 

New A'erk: Passaggio a nord 
ovest con S Tracy (Aria re- 
fngerata» 

Vomentano: Marmittoni al fronte 
Novocine: L’uomo e li tìlavc.loj 
con G Phjlipe 

Rinascita 


lle.i : Bipi)M> 

Itev: E' armato Slim Callaghan 
Itlallo; 1,'ercdità dello zio hiio- 
iTamiiia toii Angelo Musco 
llltz; Passaggio a nord ovest con 
S Tracy (Aria refrigerata) 
U/inlI: StalaC 17 con W. lloldcii 
Inizio spett. ore 17. 
llom.x: 1 pionic/l d.-Ili CaUfor. 

nia con n. Caineron 
Hoxy: Il Paradiso det fuorilegge 
Cor, J. Hodiak 

Itiibliio: Difendete la città con 
W Pidgeoii 
Salario: Rtcordaiiii 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Geimiia; Viaggio indimcn- 
ticahilc con J. Stewart 
Sala Piemonte : La pattuglia in¬ 
visibile con A. Quinn 
Sala Sessoriana; Armano 1 car¬ 
ri armati 

Sala Traspuntlna; Chiusura estiva 
Sala Uiiibcrto; Tripoli bel suol 
d’amnrc con .\. Sordi 
,Sala Vigiioli: Riposo 
Salerno: Fcniaiulell al traiic.’io 
\ oLiiifc 

Salone Margherita; Carvi Garù 
San Felice: Le strabilianti im¬ 
prese di Pliifn Pippo c rape¬ 
rino di W. Di«iiev 
Sant'lppolitu: I 7 samiir.-ii con 
J Sìinnor.-i 

Savoia: Non ò peccato con P 
I-iurìe 

Stneraldo: Rn.ia di «angue 
Splendore: Oncrazio'ic W.ichiria 
ron W. Prciss 

Siadliim: Athen.i e Ip 7 sprclle 
con J. Powell 

Siipcrrinrnia; tjuai.do la eltt.à 
dorme ron D Andrew* 
Tirreno: I.idrI di automobili con 
I W Canmheli 

I Tttanns; Il suo onore cridac.a 
vendetta ron H Hudson 
I Tiziano: K 4 «-iss Tcroc indiano 
I con J. Hodiak 
Trastevere: Riposo 
[T revi: II naradiso dei fu 4 ->rilccge 
4 on .T. 'Mi' Crea 

Trianon; Ducilo di tnie con C. 
VVllde 

Trlecf r- Casa ds gioco con .-5 
Baxter 

Tusrolo: Bacio di mc.-zanotte con 
[ G. Garson 

Fhssc: II (.l'O Mauriij'is i'"i F 
R Drago 

fintano' rhui-.iira estiv.-j 
Ventuno .\prile-. ftuo «.'<' 005010 - 
|ri .i!ia mia porta con P Mc- 
dm.i 

-Verbano- t.'iiomo e il diavolo 
con G. Phviire 
Vittoria- Gli imnlaiab'Ii C 4 'n 
I, U'.icI 11 , incr..a&cope 4 

RIDF'/.IONI INM, - riNEM.\: 
Mrone. Mhamhra. Attuanti. 
Branrarrio. Bernini. Cristallo. 
Corso. ) Ibis. Fiammetta. Del V.v* 
scello. I a Fenice. Nomentan». 
Imperlale. Orfeo Odescairlii. 
Plitu'i'. l’I'/.i. l’I.in-t.-irio Re.i- 
le. Rialto. Quattr 4 > Tontane. ?s- 
la Pirmonle Sala Umberto -a- 
Icrno. Tiiscoli* smeraldo l'in 4 .i- 
no. Tirreno TFXTRI- Delle sin. 
«e. Sistina. Villa \ldobrandmi. 

"ciiioDTOMO Siiau 

Oggi alle ore 21 riunior.-’ 
Corse di lovìeri a parziale be¬ 
neficio C.R.L 


umniici PHiHOMici 

I> COMMERCLALl L 13 

AJA. ARTIGLVNI Canta rvendor.o 
camere letto pranzo ecr Arreda¬ 
menti gran lusso economici Faci¬ 
litazioni. Tarsia 3ì dirimpetto 
ENAL NaoolL 

iiiiiiici" siì^^ 


studio 

medico 


ESODILINO 


Veneree 


Cairn 

Dremetrunomax 

■ S M U A L I 


DlSnJNTIONI 9 ■ S * U A L I 

«1 aCU a » tal— 
LABOBATORIO. 

A>AU8I MICBOa • A M O U A 
Dttatt. Dr. 9 , CaUadH Stiiimiirg 
VU Carla Allerta. 48 (3tufoaa> 
AoL Preg 17 - 7 -ax a àiTU 


Batter Kelra MMACO 

SBudia mrdira per la cura 
delle «SOLE» disfunzioni aes»uali 
caie prc-poatuainmaniali 

Vìa SaUria, 72 mt. 4 • Roma 

(presso Piana Fiuma) Orano t-fi 
i:-?) - FesUsl 9-12 - Telef. M’.SbJ 
A-jL 2»7Sj del 23-:-W 
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ORKNOItLK. 24. — 11 lussmibtirKhes»* 
tiiRli.i \illoriOK(> il tntRiianlo 


IIIAIILV 

(Tc'lefuto) 


E’ mancata la lotta 


(Dal nostro inviato spocialo) 

GRENOBLK. 24. ~ I.a 

cor*ia di orrI ha lidoilo a 
pezzi Rii ailfli; e non c’è tila- 
ta dura baiiaRita! Il pezzo 
in pianura da Torino a Susa. 
Rii alieti del > Tour lo Iran¬ 
no fallo mola a ruota, quasi 
sempre; r, scavalcalo il Col¬ 
le del Moncciiisio, in attesa 
di affrontare le rampe del 
Col de la Croi.v de Fer, Rii 
alleli del « Tour » di nuovo, 
se la sono pre.sa comoda. 
Hanno lasciato scappare I*a- 
dnxan. >IarÌRÌI, Kiiiz e llas- 
scndorfcr.. 

Tulli avevano paura, orrì. 
Tulli si aspettavano il ^col¬ 
po di martello », orrì. Tulli 
sapevano clic la corsa di 
orrì avrebbe potuto mellerc 
la parola fine a questo ro¬ 
manzo Rialto: il «Toiir>. ep¬ 
pure. l'ordine di arrivo è ab- 
ba.slanza cliiaro; c più cliia- 
ra ancora è la farcia della 
classifìra. IVaRtraans non e 
più il leader: IVaRlmans si è 
perduto nella breve e non 
dilHcile salila del Col du 
I.iuUl che c a iin tiro di 
schioppo da flfrnoble, e con 
IVaRlmans Ira rII altri si so¬ 
no perduti: I.auredi, Adrla- 
en.ssens, Ilrankart. Fornara. 
De flruyne, Foreslicr c Ilc- 
fdippis. 

Che cosa è aecaduto dun¬ 
que. sul Col du I.iiitcl? Sem¬ 
plice: è scattalo (laul e ha 
fatto il suolo. In poco più 
di mezz'ora di cammino fra 
salita e discesa fiaul ha stac¬ 
calo Oekers di S-22” e tVaRt- 
nans da <;aul è stato stacca¬ 
lo di 1 j3X": 

Se Ciani ai esse deciso di 
attaccare sul Col de la Croiv 
de Fer, certo stasera il 
• Tour* non avrebbe più 
niente o poco da dire. Come 
è nolo, Oaul è uno sbadato: 
quando è «partito» era tar¬ 
di Gli atleti che non si sor.o 
smarriti durante (a splendi¬ 
da ma tarda azione di Oaul 
si contano con le dita di una 
roano. 

ITomini con rII occhi fuori 
dalla testa, abbiamo visto 
orrì, • orrì abbiamo visto 
atleti che andavano a zie 
zac per la strada, e che di 
iimaro nella espressione del¬ 
la faccia avevano poco o nul¬ 
la. iValkovriak, per esempio, 
hanno dovuto tenerlo dirit¬ 
to in due per poterlo vesti¬ 
ri- di Riallo: era • froggy •. 

K Dcfilippis? Il « Cit • ha 
pagato a prezzo piuttosto 
raro la sua vittoria di ieri. 
Anche lui, Defilippis, sulle 
rampe del Coi du t.uitcl. la 
strada la vedeva si c no. 

Ma buona, disperata è sta¬ 
la la discesa: inline Defilip- 
pi< non è croflato come pa¬ 
reva dovesse crollare, da un 
momento all’altro. Il più in 
gamba dei « nostri > è sfato 
Nrncinl orrì. Eppure la diar¬ 
rea l'aveva vuotato. 

Rrillanlc. forte, anche Pa- 
dovan. Il quale bvtlulo di 


tanto cosi da MarlRil. sul 

• traRuardu rosso • del Cui de 
In Croi.v de Frr, su MarÌRÌI 
si è poi preso la rivincila 
nella disce.sa. Per un po’ Pa- 
dovan e stato in fiiga, solo 
Ma sul Col du I.uilel ha ce¬ 
duto; c nella discesa non ha 
avuto fortuna; per poco, Pa- 
dovan, nella discesa del Col 
du I.uilel non ci ha rimesso 
la pelle. Sempre lento e tar¬ 
do Fornara. Così rosi Giudi¬ 
ci e Colf-Ilo, e Molili r Con- 
Irrno, Faiiliiii r Itaftl si sono 
jirrduli per slr.ida 

Non è siala una Riuriiata 
lieta, per rIì atleti della 

• .squadra « quella di orrì. 

Defilippis eomunque, Rua- 

daRna posizione nella scala 
della classiflra. che ora, iicl- 
l'otdlr.c, rirnco; WaRtmaiis, 
tVaIkoniak, Raurin. Adria- 
eiisscns, Deniippis, Balianion- 
Irs. Dicevamo Ieri che -.ia- 
srra il « Tour . forse si sa¬ 
rebbe tolto di fiosso il v-rlo 
deirìiicerterza. 

So, no. perché la ciir.sa rii 
orrì. ili parie ha deluso: non 
r'r stala inralli la lotta al¬ 
l'arma btaiic.v che era nelle 
previsioni della vÌRilia. K aJ- 
lota-' K allora vedremo do¬ 
mani. Anche domaiti il «Tour» 
si arrampica. Ma Rii alleli 
tutti o quasi danno l’impres¬ 
sione di essere stanchi, trop¬ 
po stanchi: i quaranta alt’oia 
della prima fase della Rara 
e le • bombe . li hanno de¬ 
moliti. forse.’ 

A- C. 


Sui facile Col du Lui tei è scattalo tardivamente Gaul. In poco più di mezz'ora di cam¬ 
mino ha staccato OcUers di 3'22” e Wagtmans di 15'38" ! Se Goal avesse deciso di at¬ 
taccare sul Col de la Croix-de-Fer, certo il « Tour » non avrebbe avuto più niente du 
dire. Tuttavia gli uomini che non si sono smarriti alTazioue di Guai po.ssouo contarsi 
sidle dita di una mano. Uomini con gli occhi fuori dalle orbite, abbiamo visto, e atleti 
che andavano a zig zag per In stradi!, e di umano sulla farcia avevano poco o nulla. 
Wallioiviah, per esempio, hanno dovuto tenerlo diritto in due per poterlo vestire di 
giallo: era « groggy K Defdippis? Il « Cit » ha pagato a duro prezzo la vittoria di 
l'orino. Anche lui. Defilippis, la strinili del Col da Lnitel In vedeva sì e no. 

E le salite continuano. Iji corsa di oggi ha il sale e il pepe sulla coda. Si scidii il Col 
de Ulìovillon (m. ]d34), si side il Col da Gran fìois (m. 1160) poi, precipitevolissi¬ 
mevolmente, si scendo: n poro più di un (punto (Toni diilTnltimo traguardo rosso c'è 
Saint Etienne. La distanza è breve: Km. 173. Ma ne vedremo delle belle. 


(Dal nostro inviato spooinle) 

(iUEiN’Oni.K. 24 - La jc- 

slii è Unito: voi da Torinn, 
via dull’Ilttlid. Lu piirenti'-'ii 
btdiicu - ros.so - verde del 
• Tour» e stntd belhi: la 
yrdiide corsd ha ddto lu tios- 
s-jbilitd ad un dtlcld della 
.tqnadra, di tuuliar irionjal- 
mente il ua.itro del traiiudrdo 
di Torino. L’dtletu è il - Cit», 
il Tdoetzzo di cosa: è Deli- 
iippi.s. Co.tl, come si dice, lo 
entusiasmo è salito alle stelle. 

Il -Tour» ha coru/in.stdto 
Torino. Vd il .sq/iior Goddet 
mi dice; - V con nn po' di 
rimpianto che abbasso la 
bandiera: Torino Ita dimo¬ 
strato di l’Oler beilo ul 
»'l'olir-. Gracir. Ed io sono 
felice che un atleta della cit¬ 
ili si sta imposto: l'urlo di 
pioiu che ha accollo la vit¬ 
toria di Defilippis mi ha com¬ 
mosso: era un urlo d'amore -■ 

Si va. La corsa <li oggi è 


pesante. difficile Vivace¬ 
mente e velocemente, .subito. 
scappa Uasseulorder. Lo iii- 
sepue e lo acchiappa Dalli 
Ma. di iiunro. lliissenfarder 
•ii'iippa od niiclic ijucstu volta 
non va lontano. 

Va caldo. Un velo di calo¬ 
re avvolge la montapiia ver¬ 
so lu quale la corsa cammina. 
Il cielo è d'un asenrro mari¬ 
no, smapliantc. La strada è 
puma. Abbastansa veloce il 
passo; ma la matassa delle 
ruote noti Si sUrooHu. In te¬ 
sta al pruppo, gli atleti della 
. stiutidra » La moniagiia fa 
paura: anche i ribelli, oppi, 
sono tranquilli. Tulli in gnip- 
pfi a Susa, ai piedi del colle 
ilei itfonceiiisio .S'cada C'o- 
Irlio, scatta per vincere un 
• trapuardo a premio ». Ma 
ecco Galli airntlacco due vol¬ 
te. La prima volta pii resiste 
Adriaenssen.s; poi resistono 
Vitti Geuechten. lliiot e lìa- 
liamotifes 


Attacca Baliamontes 


Viiiisa E' Le Gtiillp che li¬ 
ra e fila. Lassù, sulle cime, 
la mottlupiia e chiazzata di 
fiere. Ma la strada trasuda di 
asfalto: il sole o di fuoco. Il 
priippo fa l'armonica e si 
spezza Allnìtpo di Gatti, 
Oekers, .Murigli e llnot; rin¬ 
corsa di Vini Geuechten e 
Uahamontes. l quali, poi, 
scappano: L'J" di vantaggio 
(1 llosptce., 

.‘Viriii-teguiiiioiKo <li Vun 
Geuechten e Dahamontes 
partono Iliiot. OcArers, Gaul, 
I.orono, Baitvin, Meysenq, 
Privai, Adriueitssens, Kolleii. 
Ma ceco Hahamonte.s .'stacca 
\'(ifi Cìeiieclileii; in quattro e 
qiiattr'olto Bahamontes pren¬ 
de il largo. 

Alla Jrontiera Bahamon- 
tes passa con VOX' di vantmi- 
pto su Vati Geuechten. Sc- 
pnoiio: Gaul, Wulkowiuk, 

Oekers, fiuti vili, Adriuons- 
sciis, Loroiio e Meyseitq a 
2'0.i"; seyiic Privai- a 2 55"; 
septiono Aolteii, Nciictnt, 
IViigliimiis, Clo.se a 3'30'’. .Se¬ 
guono Laured’, Fornara. Uer- 
(olo. Ulullejac, iMnrigiI. Le 
Gailly, Barbosa, Iloorclbecke, 
Impant.t. fiobiii-soii, Sehinitz. 
liuiz, Gret, Serra e Qiicntin 
a 5’30'’. Poco distante De- 
filippis. 

L'arrampicata continua. E 
continua lu fuga di Bahamon- 
les che. però, non forza lil- 
zioite. 

- El uiucho disitnpiiido sca- 
lador de Toledo - .m ai-ciiu 
lenta di yuadugnare con nn 
rmirpiiio di vantaggio suffi¬ 
ciente il -trapuardo rosso- 
sul Colle del Moticcnisto. Il 
ritardo di Vati Geuechten è 
di 47''. Il ritardo ilellii pat¬ 
tuglia di Gaul è di iTìO", Il 
ritardo della pattuglia di 
iVeneiiii è di 2'50". Segue 
Privai a 3'2.i". 

Bahamontes si rialza r 
maripia c beve. Fa le cose 
con calma cioè. Uahauiaairs 
■SI la.sciato raggiungere da 
Van Geuechten a Lcnslc- 
boiirg. E poco dopo sulle ruo¬ 
li- di fialirinioiite.s r »li Van 
Geuechten sì portano Sol- 
tea. Walkou-tak, Oekers, 
Gaul, Lorono. llnot. .-Idria- 
rnssen. Baunn, Meysrnq, 
Xencini. dose. Wapimnns. 
Privai. 

Poi Xolten scappa con 
Waatmaiis, Ockrrr e \'nn 
Geuechten Quando XoJten 


dS^aCOBORCK^ 


ORDINE DI ARRIVO 


1 ) (I.iiss.) che ha per- 

rorso i 2.>0 Km. della Torlno- 
Crrnoble in 'z, Oekers 

(Bel.) a 3) NENCINI 

fit.) a 7'29"; 4) Bahamontes 
(SP ) st.: 5) VVatkonUk (.VEC) 
si.; «I f.vnoVAN tlU) a 
7) Robinson (Luss.) s.l.; *) 
Bausin (Fr.) s.t.: 9> Van Ge- 
nerhtrn (Bel) s.C; 10) Privai 
<»r.) st.; Il) DEFILIPPIS (IL) 
a Il'il"; li) De Brujne (Bel.) 
si; I3> Forestirr (Fr.) s,t.; 14) 
FORN.\R.\ <|() * irST’; 15) 
Barbosa (Luss.) s-L; IC) Ber¬ 
telo (NEC) S.L; lì) Bercand 
tfr.) S.I.; IR) Brankart (Bel.) 
st; 19) Dolio (SO) S.L; 20) 
Janssens (Bel.) s.t ; 21) dose 
(Bel.) s.f.; 22) Me\-zenq (S.E ) 
S.I.; 2J) Adriaenssens (Bel.) s.t.; 
rt) t;rminiani (Fr.) s-l,; 25) 
.VlariRil (Sp.) sU; 2«) Pleot 
tOvesV) s.t,; 21) I.orono (Sp.) 
5 L; 2*) .Nolten (OI ) s.L; 29) 
.viallejar (Ir.) s.t-; 30) Wagt- 
mans (OI.) s t.; 31) Lauredi 
(S.f:.) a .U) Bcuffriiil 

r.S.O.) a IVil"; 33) Mori) 
(Lu«) st.; 34) GIL'DIC) S.L 
(ìli altri Italiani st sono cosi 
rlasstfieaU: 4ì) FANTINI (IL) 
a 24'I2-'; 4S) CONTERNO tlt.) 
a 2PI*"; 55) COLETTO (IL) 
a 2V51”; CA) VIONTI (Italia) 
a 3105'; il) BAI fi a 3S01--. 


CLASSIFICA GENERALE 


I) tVaIkuniak (N.E.(-.) m ore 
99 A0'30”; 2) VVagtlnans (OI.) a 
S'AI"; 3) Bauvin (Fr.) a 3'56"; 
4) Adriaenssens (Bel.) a *'44"; 
Sì DEFILIPPIS (IL) a 1102"; 6) 
Bahamontes (Sp.) a I3'4I"; ì) 
Ijiuredi (S.E.) a I4'40"; S) Pi- 
cot (Ovest) a IJ'35; 9) Privai 
(Fr.) a I9’ir'; 10) Barbosa 

(Luss.) a 22-);"; 11) Oekers 

(Bel.) a 25'25"; 12) VoortinR 

(OI.) a 25'4;'‘; 13) Robinson 

(Lnss.) a 2*4*"; H) Forestier 
(Fr.) a 32'4«"; 15) De Grool 
(OI.) a 34’3S'’; IO Cinse (Bel.) 
a 3t'5S"; lì) Gaul (Luss.) a 
3 S-0S"; I») MONTI (IL) a 3;'I9"; 

19) Darrisade (Fr.) a 3S'34’; 

20) De Broyne (Bel.) .v 4011"; 

21) Dotto (S.F..) a 40'li"; 22) 

De Smet (Bel.) a 53’42"; 23) 

FORNAR.A (IL) a 5t'23"; 24) 
NENCINI (luna) a .VS'lt"; 
25) qnentin (Ovest) a 5Ì-51"; 
20) COLETTO dulia) a S*-05"; 
2Ì) PADOV.XN (lulia) a 59.52"; 
2*) Nolten (Olanda) a l.or.ìs"; 
29) Van der riu>m (Olanda) a 
I.04'I9". 

I.a rIassiAca desìi altri tu- 
lianl è la seguente; 40) GIUDI¬ 
CI a ).30’I3'’; 41) CONTERNO a 
l.trit": tsi f.XNTINI a 1 lì” e 
lì"; 55) BAFH a 2,02 l|- 


SI t-uliiKi. 1 1 mi.sfbia finisce. 
E la pattuitila di Defilippis 
torna sulle mote buone. 

Siamo a Frimcoz, sulla 
strada di .SI. J. De Maurten- 
uv Fora Defilippis e Pado- 
van gli <lù una ruota e io 
aiuta nelVinsepiiimento. che 
e breve. 

Traiiqiiillitiì. e passo cor¬ 
to. Xe approfittano Pudovan, 
.Murigli, fiuic e llasscndor- 
fer per darsela a gambe e 
pnadapitar tempo. 4'05" a 
St. J De Maunenne, dove 


Quello che dice Binda 

(iRKN'OltLE, 24. — Slamo 
alle solite? VurIio dire; Blu- 
(la (urna a (are la faccia 
buia? Orbi si. Ocri le rose 
(Iella ” s(|Uadra ’’ .suno anda¬ 
te piiittu.stn male: lieniippls 
.si c smarrilo; (uanro (iiiesla 
volta Fornara è venuto filo, 
ri dal Riisrlo e Coletto e 
.vionti per fare soltanto due 
nomi sì sono perduti per la 
strada. Il più forte orrì, è 
slato Nencliii. tiravo anche 
Padovan il (iuale peri) non ha 
avuto fortuna. 

Binda dice ; « Adefosso a 

Ilefllippls pesava forse la fa. 
lira della trionfale Rainppala 
di Ieri. E per Fornara. Co¬ 
letto, Vtontl. proprio non sò 
più che cosa dire! FV anda¬ 
ta rosi: speriamo che vada 
nieRliu domani. Anche eli 
atleti (Ielle altre s(|((adrr su¬ 
no stanchi >■ 

Intanto si fa avanti Nen- 
cinl Chlrdo a Binda: • Che 
cosa ue dici del Ncnrinl dt 
oskI? ». 

K Itind.v: • E’ stato molto 
bravo; ma è lardi: ormai 
NenrinI è fuori rioro » 

.\. C. 


lonr.ncia Vnrrainpicata al 
Col De I-a Croix-dc-Fer E' 
luTijjii. r<irnitupicatii: Km. 
jy.DO. Gifi .sulle prime ram¬ 
pe .Xfoali .SI .sdinrrisrr ma 
andiamo aranti E' Gaul clic 
r,ra la fila La .strada (• stret¬ 
ta c s'tmpcnaa con rampe 
tino al 0.7 per cento L'asfal¬ 
to l:qHÌdn. e poi le polvere 
ed I sassi. Brueiaiio ì motori 
(le Ir automobili, c pii aftle- 
f sono tarli, c'i.sri in eroe-. 
II caldo c la fatica scavano 
e rrialc’scoilo le farce degli 
4’Jieri 

r’niniiiKiue. ercn le fasi p:ù 
itiijioriiniii: f’iiifovcii e .Muri¬ 
gli rtacearo llassenforiier e 
lini:; dui <jriip ))0 ri'fippnuo 
Van Geuechten. Le Giiillg. 
Geir.iniani .4 me!ii dell'ar¬ 
rampicata rpiesto è il - pun¬ 
to -: in fuga Pado-can c Ma- 
ripil. a FIO" Van Gcnechten. 
a ]'20'' Le Gnilly, a 3'50’ 
/fui:, a 3'.».i" Geminiani: qiiin- 
li:. -1 o'iippo a XO.y. Xel 
oriippn scat'.a Walkotriuk 
Gli resistono Mcysenq. Oekers 
e Guiil. Quindi st fa avanti 
Uuot. Incalzano Adriaenssens 
e Defilippis; incalza Baha- 
rrontrs L'csecs.i del » Cit » 
è mapnifica: cede invece. 
Waptmans: c cede, come al 
solito. Fornara Si capisce che. 
intanto. Hassendorfer è stalo 
p.issalo E COSI Gt’miuiaai. Al- 
l'insepiiimrnto di Marigil. 
Padovan e Van Cencchten si 
lancia uva pattnqlia così for¬ 
mata: Waìkoinak. Mcysenq, 
Oekers, Gaul, Bahamontes •• 
Uuot: il quale lluot. poi cede. 
Ma ecco il nastro dell’-ulti¬ 
mo chilometro -, Gli uomini 
dt punta l'hc.nno vinta E. ad 
un tiro di schioppo dal tra- 
auardo TOSSO, Marigil stacca 
Padovan Sul Col de la Croi.v 
de Fer vince dunque. Mari¬ 
oli Segue Padovan a 32": 
Oiiindi: fan Geuechten a 
l'.ìO". Galli a 3'2.ì”, Bahamon¬ 
tes a 3'2S Oekers. Walko- 
u'iak e Meysenq a 3'35" 

De/ilippi-v arrivo poco do¬ 
po. Disperata discesa del 
» C't - Defilippis SI fniu'io; 
sfiora le rocce, c tanta è la 


velocità che. nelle curve qual¬ 
che l-oltu. e (OS'Iretlo ii fre¬ 
nare col piedi. Ma uiic/ie lui 
vuole non perdere tempo' 
Pazzo e Walkoiriak- staceli 
Meysenq e Ockeri, i>ii])eni Bil- 
hnmontes e Gaul, si avrint- 
tappia di 45". Nella seni ih 
Walkoiviak, all’tnsequimento 
vengono acehiupputi Van Ge- 
nccliten c Maripil. La caccia 
('• (I Padovan. ebe è la freccia 
della corsa. 

Al po.tfo di Ti/ornimeiilo di 
Allemoiii Padovan ha l'40 “ di 
vaniiippio su Walkoiviak. Mii- 
rìpil e Van Gcnechten Sepuo- 
no: OckCrs. Gititi e Meysenq 
(1 2'3iì": Adriaenssens e Ba- 
hiinioiites a 3'I5": Defdi/ipi.v a 
3'30": Fornara. Dotto. Itiiiz, 
Brankart. Baninn. De Briiyne, 
Lttiiredi. Pnviit. MaUefiic. Ge- 
miniani, Bnrbosa, Forestier, 
Bertoìo e Close, u 4'3h'‘. Qitin- 
di. la puttuplia di Waptmans 
(I 5'30'’. Nella palinpiia di 
Waptmans r'e Nenrini. Un 
jie::o di jiionu.'-a. finalmenfe.' 
Padovan si sii'iirri'.ee e si la¬ 
scia acchiappare da W’alho* 
U'iak. Vali Cencchten. Mari- 
pii. che ha aspettato Oekers: 
da Gaul. da Meysenq 

E Defilippis? Un ceduto ed 
('• .-.tato preso dalle pattuglie 
di Fornara e Wai/tman.s tu ri¬ 
tardo di 4'20" 

L'itlfiiiiu arramjncata- il Poi 
de Luitei E' una brulla be¬ 
stia. Scappa V’au Geneteheu; 
cedono Meysenq e Padovan. 
Poi scatta Calli e cedi» Van 
Gerietchcn e cede Wall.-ou-ia?:. 
e — dopo un duello ai ferri 
corti — (-ede Oekers, co.sì 
Catti è solo' 

E più giù. iiiluufo Baha- 
montes ha staccalo Adriaeiis- 
.s-eti.s e Maripil. Ora supera 
Meysenq. Padovan .. 

Il soldo Gaul elle dà sind- 
fucoi'o tu salda, che in salda 
-.straccia - tutti; il - traguar¬ 
do rosso - del Col dii Liiitel 
e suo. di Gaul. con 3'15" di 
vantaggio su Oekers. Seguono 
Bahamontes, ii 6'15"; Walko- 
tviak (I 6'35": Van Genctchen, 
(I 7'25": Nencinì a 7'50": Pa- 
dnriin a H'l5": Bauvin, lìo- 
binson r Privid a 8'35’’. Il ri¬ 
tardo di Defilippis c di 10 30"- 

Un pezzetto di pianura e 
poi giti II jirccipicio con Cani. 
Abeti fitti fitti e poi all’im- 
jirorvi.so un mare di case: 
Grenoble. Il traguardo è teso 
•SU una jn.sfd ài cemeuto. 
Trionfale è l'arrivo di Cani. 
li qu'ile ha aumentalo il -suo 
riintaf/pio sn tutti o quasi. 
Ecco, intuiti, Oekers: è in ri¬ 
tardo di 3'22". Ecco Nenci- 
rtt protiigonisla di una fiilnn- 
naide d-.sersa: 7- in ritardo di 
7'.>9" e arriva con Bahamon- 
Ir.’s e Walkoiviak. Ecco Pado¬ 
vani è in ritardo ih 9'19" e 
arriva con Robinson, Bauvin. 
Van Gcnechten. Privar Ila la 
fucc’it rovìvntn Piidovaii; fa 
se.nciìir- dalla faccia, dalle 
bracci I. dalle gambe .Velia 
disce.sa Padovan e andato a 
'battere contro una mowci- 
eh-t'a: l'ha ro''cscia1a in nn 
hiirron- oa'd’ritflira f’adoviju 
hi .trillo s-dr.i la VI'.] il Dio 
àel’e corse solo .'-a come' 

Quindi arriva Defilippis: è 
•Il ritardo di I1'I7" ,41 -f'tt- 
fanno compagnia De Briiyne 
e Eorcsiier. Ila la taccia 
.''iiric.l ;r>sfe. Dl/ìlippis E' !” 
ritardo Fornara che arriva 
con Barbosa Rertoìo c Brr- 
i.i.'ud. r. ll'.iV. 

We.arman- c Piro; cedono 
la - magi.a ». Waginians dà 
li tVc.'f.-oiriaL: la mcaha gial¬ 
la e Pico: dà a Ihnsen la 
maalia verde. 

Walkoiviak dice: » M: sono 
restilo di piallo anche sul 


trapuardo di Aiigcrs; spc- 
riiiino clip non suiti fuori im 
altro Voortinp a prendermi 
la posizione. Posso dire, co¬ 
munque. che mi sento abba- 
staiizii forte anche dopo la 
fatica della corsa di oggi; 
per me. è stata una fatica 
tremenda! ». 

E le salile continuano. La 
ror.su dt domani ha il sale 
e il pepe .sulla coda. Sì sca¬ 
la il Col de rilocillon (1.434) 
si scala il Col dii Gran Bois 
(I.ICO) poi — prccipitevolis- 
simerolmenle — si scende: 
a poco più di un quarto 
d'ora dvll'iiltitiio - traguardo 
rosso » c'è Saint Etienne. La 
distanza delia corsa è breve; 
ICin. IT.'i. Ma domani come 
oppi. Ile vedremo delle belle! 

ATTILIO C AMORI ANO 



(ìRENORLK, 34. — II rcRloiiale francese WAI-KOWIAK guarda soddisfatto la sua seconda 
maRlia Rialla. Oggi ha lottalo duramente per conquistarsci a e aH'attaci-o di Gaul mentre 
U’agtmans ha ceduto di schianto lui ha resistito alio stremo (Ielle forze (auto da dover es¬ 
ser sorretto alla fine delia gara. • E’ stata tremenda — ha detto all'arrivo — ma spero questa 
volta di mantenerla Uno a Parigi». Sarà questa la volta buona? Tutto dipenderà dalla 
Rara di domani, l'ultima (ielle Alpi. Solo all'arrivo a St. Etienne se ne riparlerà (Toletoto* 


iXLL QUADRO DELLA VII SETTIMANA MOTORISTICA DELLE MARCHE 

Domenico sol veloce circuito di Senigolllo 
duell o n duece nl o nironi Ira MoseiW e Ubemll 

Sun) mi prologo nlln guru dccisiou di cuiiipionulo clic uurù luogo n .scllcm- 
hre il CiìsIelliLiuno — l-urgu pnriecipu/Aone di cenluuri ilnìiaui c Aratiieri 


SH.\'IG.*M,L1.4. 24. — Um¬ 

berto Musetti p Libero Liberali, 
i duo centauri che nelle gare 
uel eampionalo italiano hanno 
profuso fino ad oggi tesori di 
vallile P <ii pspoiieiira. si ri- 
tioveraiiiio tli fron’e domenica 
nella Rara molori.stìca interiia- 
l'ionale ehe m svolgerà .sul cir¬ 
cuito di SoiiiRallia compre.sa 
nella Vfl Settimana motoristi¬ 
ca delle Marcili'. 

Si natta del prologo della 
gara decisiv.-i del campionato, 
elle avrà hio.qo in settembre a 
Ca.stplfiL-.iiio. e per quanto la 
'grande competizione marchi¬ 
giana sia indipendente da ogni 
.iltra, è chiaro che sul più ve¬ 
loce circuito stradale d'Italia il 
confronto fra i due a.'si assu¬ 
merà un particolare valore. 

La Gilcra. pur dovendo mol¬ 
lo togliere alle proprie possi¬ 
bilità nelle prove di campiona¬ 
to mondiale, ha preferito riser¬ 
vare Liberati al solo campio¬ 
nato it.aliaao clic aH’inizio di 
.■stagione .'cmbr.iva di facile ap¬ 
pannaggio della ca.'a, trionfa- 
trice a Mo baia c a Monza con 
r.-i.sso di Torni. 

Succcs'ivamcnte. però, la MV 
è partil.i all.i ri.'COisa c Masctti. 
dopo le emozion.-inti gare rii 
K.-ienza o Ce-=eiia si trova a pa- 
r.tà rii vitlorie con Uberati 
Riuscirà Libcr.iti a mantenere 
il cieco tricolore? I-a risposta 
pui> veni-'p anclie rial circuito 
di Senigar.i.'i al q'ualo la Gile- 
r ( jircihiord jiarte col c.impio- 
nc « Italia, il francese Monne- 
:e-. V l’.riinoci e probabilmente 
Colnago 

Mrim'tti. invece "^arà l'unico 
riitensorc «('Ila MV Acusla; a 
meno che Bru.nirola. che sta 
'OStenenHo una fortiuiat.a tour¬ 
nee in Sp.igna. l on rie.'ca a Ii- 
iH-r.ir.-i «ai propri impegni 
L;i g.ira non vivrà soltanto 
'--.li <i:ieIIo Gilcra-MV Agu.'ta; la 
c i.sa (ì-.izzi. infatti, parteciperà 
.al ri'cu.'.t c<'n le sue 8 cilindri 
ff.riate .. K.ivanach c a Lo- 
’n.i- e con que-ti due corrido- 
'i prc:'.<:fr.'i pare parte arche 
ill.i g.ira ricli.a clas-e 3Ó0. con 
Ir. più un terzo pilota che sa- 
"à for-e .Agostini 

In (i.ics'.a cilindr.-i'a Masr”.i 


UNA RICHIESTA E’ STATA AVANZATA DALLA F.I.T. 

Forse a Roma la finale 
interzona di Coppa Davis 


sarà in gara con la MV Agu¬ 
sta e la partita si annuncia in- 
tere.ssnnte oltre che per l’inter- 
vento delle Norton dei corri¬ 
dori in.glesi e australiani an¬ 
che per la partecipazione delle 
DKW tre cilindri che 1 mto 
buona prova .stanno dando ai 
campionati motidiali. 

Unti terza gara intercssanlis. 
S'ma fa infine parto del pro¬ 
gramma di Senigallia: la 2.50 
co. che vedrà la partecipazione 
dei no.slri migliori corridori 
con le Guzzi privale, di Bal- 
tìsberger e compagni con le 
NSIJ e dello svizzero Taveri 
su MV. 


Al favorito Brigantino 
il Pr. P alano d ei Flavii 

Il Premio Palazzo dei Flavu 
prova principale del convegno di 


ieri .sera a Villa Glori è spettato.] 
come nelle previsioni, al favori¬ 
to Brigantino. Al via Du Plessis 
andav.a al comando seguito da 
Brigantino e Harve.v menlre 
Elixio roinpcv a restanc.'o fuori 
:orsa. 

I.e posizioni non subivano va¬ 
rianti fino ai 400 metri luialt ove 
Brigantino seguito da Harve.v 
attaccava Du Plessis-, Qucst’ulti- 
ma resisteva fino all'ingresso in 
retta d'arrivo, ove nero era net-j 
tamentc regolata da Brigantino 
nella cui scia terrninava Harvej-, 

Ecco il dettaglio: Premio Pa¬ 
lazzo dei Flavii, lire 535.000, me¬ 
tri 2060; 1. Brigantino (Baldi) in 
r23"8 al chilometro; 2. Harvey 
(Nogara); 3. Du Plessis (U. Bal¬ 
di): 4. Bivio (Ossanil. Tot. v. 17, 
12. 14. (27). Lzi altre corse della 
cerata sono state vinte da Badi¬ 
sela, Porth Arthur. Boi. Carillon. 
Bolscna, Cerva. 


NELLA RIUNI ONE DEL C.D. DEL U SOCIETÀ’ 

Eletti Campilli e Magnifico 
vice presidenti della R oma 

Ostacoli pur il |)ci.ssagg:io di Saiililippi) 
alla Lazio — I .giiillomssi in fVrio 


La viltà di Roma sarà mol 
in probabilmente la sede del¬ 
la finale interzona di Coppa 
Davis tra i tennisti italiani, 
reeenli vincitori sulla Svezia, 
e i vinritori della zona ame¬ 
ricana che. mollo probabil¬ 
mente, saranno gli statuni¬ 
tensi- 

l.a Federazione Italiana 
Tennis ha già proposto alia 
Federazione americana la 
randidatura di Roma; si è 
adesso in attesa di nna ri¬ 
sposta che. a quanto pare, 
può considerarsi già da ora 
positiva. 


gli Siati Uniti giocheranno 
contro il Canada a Vancouver 
dal 27 al 29 luglio sono stati 
designati i .'eguenti tennisti: 
H.am Richardson (22 anni), 
Mac Kay (20 anni). Ilolmberg 
(18 anni) e Hcrb Flan (27 an¬ 
ni). 

La Federazione canadese di 
tennis non ha portato nessun 
cambiamento alla formazione 
già annunciata. Contro gli Sta¬ 
ti Uniti dunque il Canada gio^ 
chera con Barclay. Bcdard. 
Fontan.i e Paul Willev. 


I tennisti degli Stati Uniti 
per la semifmale di Davis 

XF.W YORK. 21 — Per la 
scnimnalc di Coppa Davjs che 


.\| Campo .Vrtigito avrà luogo 
questa cera una interessante rtu. 
mone dt pugilato a carattere mi¬ 
sto Imperniata sugli incontri 
prctessioriiticl Beccana - Scar- 
petti e Milan - Denti. Scelti in¬ 
contri ira pugili dilettanti rema. 
' ni taranno degna cornice alia 
• bella mamlcstazione. 


Si c I luiiito ieri nellE Sede 
sociale il Consìglio Direttivo 
dell'Associazione Sportiva Ro¬ 
ma presieduto rial Presidente 
generale Sacerdoti, Erano pre¬ 
senti IS consiglieri; assenti 
giustificati Fenoli c Misiano 
F.iano anche piescnti il Prc- 
sidentf' onorario («n. B.ildassar- 
re c li medico sedale profes- 
sor Zappala. 

Dopo avere rivolte- un salu¬ 
to ai consiglieri di recente in¬ 
tegrazione ed avere espresso la 
sodrii.sfazionc di vcricre i con¬ 
siglieri presenti al completo, 
il Prc.siricntc Sacerdoti ha il¬ 
lustrato c.sa-jrientemcpfc la si¬ 
tuazione generale della Socie¬ 
tà. I consiglieri hanno preso 
atto con vivo compiacimento 
di tutti i numerosi problemi 
«portivi od econornici affron¬ 
tati e risolti clic pongono la 
Società nella piu completa 
tranquillità per il prossimo 
; campionato e per la prossima 
' stagione il consigliere Startari 
è stato delegato a fungere da 
Direttcro sportivo. 

Dopo ampia c roidialc di¬ 
scussione il Consiglio ha ap¬ 
provato ati'unanimità l'operato 
del Frc.sidente c dei Consiglie¬ 
ri che in ouesto ultimo perio¬ 
do lo hanno validamente af¬ 
fiancato. Il Consiglio è quindi 
pr.ssato alle votazioni per la 
nomina dei due Vice' Presi- 
ìdenti c del Comitato Direttivo. 
lHar.no fu:> 2 Ìonato da scrutato¬ 
ri i consiglieri Ciampini c 
Sciolan. Votanti 20. 

Sono risultati eletti alla ca¬ 
rica di Vice Prc.sidcnte i con¬ 
siglieri dr. Alessandro Cam- 
pilli c prof. Alessandro Ma¬ 
gnifico. c a ccmponenti il Co¬ 
mitato Direttivo i con.siglieri 
.«ignori Lugari. -D'.^rcangcli, 
Gianni, Sensi c Startari. 

La seduta, iniziatasi alle ore 
18. si è chiusa alle oro 21.30 

In merito al movimento gio- 
. atori. da parte della Roma 
i.'uno .«tali tiaitcnuli m citta 


tutti quelli jicr cui .««m' in 
cor.s'i trattative di cC'ii->nc 
mentre gli altri s«no .«tati 
mandati i:; ferie lino al 18 
agosto. 

In (.-l'a lazi.'ilo e stato re.so 
'noto thè ostacoli «i .«ono frap- 
'po.sti aU'acqui.'to dclTattut- 
cantc Snnfilippo del San L»^- 
renzo de .-Mmagro. Un.v prima 
risposta" è venuta, ma 'ialla 
Federazione argentina che ha 
Ipreci.sato ionie il .giocatore in- 
Itcressi le «quadre nazionali. 
^.Appare quindi a.^-ai difficile 
jche il San I.orcn/.o dia il «uo 
bonc.s'are per la cessione 


OGGI .A PISTOIA 

La V prova 

del Trofeo UTl 


PISTOIA. 24. — Domani .sulle 
strade del pistoiese i mìytion 
indipendenti scciidcroiiiu» iii 
Uzza per la quinta prova del 
Trofeo U.V l. A seguito dcllit 
precedente prova tìisputalast 
domenica con l'ajfennaziouc di 
Zamboni la para dt dumum ui- 
tiiiia dal Trajei' as'.iiine cara:- 



Gl'IDO BO.VI 


terc decisivo ai fin, cella c>l«- 
sifica finale. 

.Ingela Coletto ciic coi'i.Tf.'.a 
>a grada itoria cOn 25 punii, c 
sepiiilo a soli due punti c i 
Zamlsoni r tour r fiale prc- 
vrdrir i due r.on le-inrrenv.o 
cncraic per con.-cgnue ta vit¬ 
toria. 

Sa questo (iiirllo e his-ito •! 
motivo principile (letto e a- i 
«nenc se il pron-ist.ci» per ! : 
ancrmizinne nei G P, Seca no-i 
può ontCttcrc t t-imt d: Boni 
in splendide eonrìiz.o.it di po¬ 
mi, c di Chiirlonc 


VALIDO IL RISULTATO DEL CAMPIONATO 

Il reclamo del Novara 
respinto dalla C.A.F. 


Si c riunita ieri in Roma la 
C.AF per decidere alcuni recla¬ 
mi avanzati in mento al cam¬ 
pionato testé ultimato e fra i 
quali spiccava q-ucllo del No¬ 
vara net riguardi del Napoli 
per 11 tesseramento d: due gio¬ 
catori .'tramcri. Reclamo che 
«c accolto avrebbe potuto an¬ 
che invalidare il risultato dei 
campionato stc.s«o. 

La società piemontese era 
rappresentala dall’avv lóasera 
che ha tenuto la .sua tesi. I-a 
CAF però norr l’ha accettata 
dimodoché il campionato '.vó-'òS 
è passato agli archivi omolo¬ 
gato con la vittoria della Fio¬ 
rentina c la rctroccs.sione del 
Novara c della Pro Patria. 

Questo malgrado rimanga a 
carico del Napoli il fatto di 
.aver giocato, unica «quadra 
tia tulle, con due 


stranieri anziché uno Ma evi¬ 
dentemente la C.AF h.i tenuto 
conto dell.a buona ferie dei rii- 
ngcnti n;.poIctani e del faKo 
che il Novara aveva vinto tutto 
e due lo paitite ciocate ioni:-» 
il Napoli 


Dieci records mondiali 
battuli dalla Abarth 


MONZA. 24 - Dopo una se¬ 

conda Riornala ci ror>3 acendo 
inanellato i gin sulla pista di 
velocita dell’autodromo di Mon¬ 
za per la durata di 35 ore. la ca¬ 
sa Abarth ha comolesaivamcnte 
ottenuto -dicci nuovi records per 
la classe fino a 5(X) cmc. La vet¬ 
tura con motore Fiat 600 ridotto 
a .V>0 già li r.iczc scorso aveva 
vbhai'alo numerosi altri rnm-iti 
giocatori)per la categoria sino a ì5d cmc 
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Celo medio produttivo 
e strade del socialismo 


■ # 

L’analisi leninista dello ♦S'fafojLascelta 

e l’esperienza rivoluzionaria jfifernaz/onoi« ' 


Le funzione che può assu- gorie hanno dimostrato, nel vulo necessariamente avere | i 
mere, oggi, nel nostro Paese, loro complesso, per un’alleen- era tale che in modo diverso 

il ceto medio produttore e la- za col partito che rivendica doveva porsi questo impor- 

voratofe nella lotta per la de- ima società socialista? Dimo- tante problema. Il congresso ttiie: 
mocratizzazione della vita na_ strave che nella società italia- di l.ione, giustamente, fissava aì-vut, 
zionale, per l’attuazione della na, per la sua arretrata strut- quali forze motrici della ri- -ull.i ci 
Costituzione e per la costru- tura economica, il ceto medio voUizione. in oidine di impor- n» p.ni 

zione del socialismo, ha de- dovrà avere una funzione ? tanza: * 1) la classe operaia e te m 

stato notevole interesse. Tale potrà dare un contributo alla il proletariato agiicolo; 2) i 'Vi/.i 
questione comporta, evidente- edificazione della società nuo- contadini del me/./ogiorno e istanca 


I principi cs.sciizijili scniprt' operanti - \a/ioiializza/,ioiic dei iiionopoii e rifoa ina agraria aprono la via al socialisnto 


Hiiec.uo ,-!u' n. Il al>bin scn-ietsi, ,.i'c . ua parte <.ieirapi>.,iati»'aspetti, lituane apeito e noti ha sollevato; 


lai iiiirole • in a'.iemlileo che 


le.-'i eh I.enin clcllo Sta'»>. espie>vione delle, potrà 


Il^olto che dai maeehnia dello Stato o lintio.'s- vonno lealniente». 


zionale, per l’attuazione della na, per la sua arretrata strut- quali forze motrici della ri- Unll.t ciitiatma del pioietatiaM. Jot/.e ecoiunniclie ehe deienno-j vai i partiti o|UMai, a sfronda se.ssarseneV • non ha raipon di Ci sfiniira che siano Mifti-I 
Costituzione e per la costru- tura economica, il ceto medio voltiz.ione. in Oldine di impor- m paihcolaie di qiudle laecol- no le leie del l>>leie (lolitico 'delle diffeienll e liecnhaii < 1 - essete Iioichè a la'.e doni.ind.i cientl queste due citazioni por 
zione del socialismo, ha de- dovrà avere una funzione p tanza: * 1) la classe operaia e te m >• Stit<) e ttivolu/iime •. l’arimenti valida ntemto deh- tna/iom. nasiera ricoida. -'che è l’e.spenen/a .stess.i che ha n- dimostrate conte assurdo .sa¬ 
stato notevole interesse. Tale potrà dare un contributo alla il proletariato agiicolo; 2) i s,,.i/a tener conio dellepoc.i ha esseie giudicata la ii'ti che m piopo.sito, oltre a quella sposto e di tale espeneu/a si tehhe polsi interrogativi ai 

questione comporta, evidente- edificazione della società nuo- contadini del me/./ogtorno e stonca m cut tali tesi luroiio indu.i nel poteie • dntuton.i- piiss. \i è tutt i una deve tener imito per i nuovi quali, almeno (u-r il niomento. 

mente, il riesame di prece- va, nella quale esso non subi- delle isole e i contadini della ehiboiate: ago..sto-sei»embi e 17. le» della luaggioian/a dell.i gamma di esperienze; da quel- sviluppi die dmessiuo leiider- non e possibile rispondeie: 

denti nostri giudizi e si col- rà, in alcun modo, alcun dan- altie patti d'Italia ». Attorno :ill i \igilia della !ti\olu/ioue di popolazione, cioè di i-hi vive l.i vtel Fionte Popolate e della si necessari. Inoltie, piopi'io in troppi fattori CI sono ancora 

lega ai nuovi problemi poli- no sociale e politico? E’ pos- a questa disposizione .strale- Oiiobie (.'o.'ì come non può es- del luoprio lavoi,,. runico Heimhhliea Spa.unola, .lU’e.-'iie ..St.co di l{i\«ilu/ione .. l.cnm ignoti ed il progiesso democia- 
tici e teorici della lotta perii sibile cioè, oggi, che il ceto gica delh* forze della rivolli- -'eie considerai.i un.i hiitlante mezzo possibile per ahohie lo rietiza eeco.slovacca, ungherese, affermava; «Noi non siamo lico non dipende .soltanto dal- 

pnterc. della forma di potere medio produttore e lavoratore zione è stata oncorat.a Ut no- ••■copeiia qiu'll.i ù'affe: mai e ohe sfi nttainento dell'uonio d.i jugoslava, ece. Paiticolarmen- iito()i.-tj .\on . 'iigm.tmo ■■ ai le lotte della d.is-e oper.iia e 

durante il periodo di transi- della città possa considerarsi sfra politica, anche se è nn- ->lcum principi .sona tuttora (larte (leU'uomo e i.iggmnge- te mteressantt* »> jioi l’espe- f.iie .i meno dall’.oggi .d do- dell.i sua av.inguaidia ma an- 

z.ionc dalla società capitalista un alleato della classe ope- data estendendosi sempre di pienamenie validi, eii,' <di:t mi-iu- il socialismo. K s.uelihc su- nenz.i della fina. .A questo mani», di'ogni ammuustr.i/m- che dall’.itteggiameuto (iell’av- 


z.ionc dalla società capitalista un alleato della classe ope- data estendendosi sempre d 
a quella socialista, del ritmo raia c quindi essere fra le Xor- più la coscienza del pe.so po 


no .stati moilitìcati alla luce di perficiale, un’analisi 


di sviluppo della costruzioneIze motrici del rinnovamentoIlitico e sociale che aveva noi nuove e-oe-ieiu-e. die alni .ci- rendosi a questa o quella tesi indie.izume 


iife- pio|iosito »'* utile niHiilaie una ne 


sul'ordin.izioiic ; vei sano. 


svihipito delle 


Mao-’l’se-itun questi sono sogni iimuchu i,i foi .'e jiiochittive e dalla situa- 


della nuova società. Proble- .soeiali.sta italiano? l,a nuova nostro paese n reto medio 
ma. quindi, che esige una più situazione, modificata profon- produtloie e lavoratore dello 
precisa analisi della posizione demente in seguito all’accre- ciHà. anche se una nostra tio- 
•sociale e politica che il ceto .scimento quantitativo e quali- litica di diie.sa del ceto nie- 
medio occupa nella società tativo delle forze d^l sociali- dio mai è mancata durante la 
capitali.stica italiana e quella smo oHa grave rottura del si- IpHa antifascista e dopo la 
che potrà occupare nella so- stenta coloniale e alla dimi- liberazione nazionale. La no- 
cietà di domani. nozione di attrazione del ca- sfra politica ver.so questa for- 

ssT .11 pitalismo, la tesi leninista se. ?■« può essere più preci.sa, può 

iMlOVi alleati condo la quale «tutte le na- fiarre maggiore ampiezza da 

Nel nostro paese esiste una zioni giungeranno al sociali- una nuova impostazione del 
larga c numerosa stratifica- smo. ma ciascuna darà un pioblema degli alleati della 
zione di ceto medio produi- contributo originale in questa cla.sse operata o delle forze 
loie e lavoratore — artigiani, o quella forma di dittatura del tnottici della i ivoluz.inne. fi a 
piccoli industriali, esercenti, proletariato, in questa o quel- le duali po.ssìamn includere, 
tietlaglianti, ambulanti, ad. la forma di democrazia » ac- ritengo, quello del cefo medio 
cietii ad attività terziarie ecc. qulsta nel nostro Paese un urbano. 

— intimamente connessa a nuovo significato. La via al f.riDO .>i xzzoxi 

tutto il tessuto della econo- sbcialismo in Italia passa per 
mU italiana. Sai ebbe tuttavia la democratizzazione della vi- ^ 

errato considerare comuni a ta nazionale, per l’attuazione i «—» 

tutte queste categorie le ra- della Costituzione che non è I U-» U 

gioni della loro esistenza, la una costituzione borghese pur 
posizione politica e la funzio- non essendo socialista. Con lo 
ne sociale che assolvono nel. accrescimento delle forze mo_ 
la società italiana. Una parte tricj per il socialismo lo ste.sso | 

di esse sono il prodotto della Parlamento, trasformato con 1 ^ ■ I | 

arretrata struttura della no- la lotta democratica in diretta j ’V » 

.'tra economia, della disoccu- espressione <16110 volontà po- 

pazione permanente e delle polare, può anche essere con- ■ A 

contraddizioni sviluppate dal servato, la fqrmo della ditta- I 

dominio dei monopoli e dal tura del proletariato può as- fl aBllll ÉB I 
disorganico processo capitali- sumere forme le più democra- m 

.itico. Queste forme di atti- fiche c nel periodo di trans;- _ 

vitti, instabili e precarie, sono zione dal cìipitalismo al so- 

ceitamente destinale a scom- cialismo può esistere un siste. Nclis elsborSZ 

panie con lo .sviluppo di una pluripartitico di governo. ^ 

pr<^Sso^“SuÙivo°S^^ nella Cina e in Dobbiamo COll 

È nT Vi" dubbio ubo albe de,nocr.-,7.i. popolari. O,- _ 

i lavoratori legati a tali atti- .'i.'prez^ze nece-sane per nostro uirhio ne'<’i nhimi 

vita proiettano là loro visione la conquista del potere e per cecamente avu- 

vevso una nuova forma socia, la co.struzione del .socialismo ., on-,,. , 1 : nrimicrtiimo 


a :i.iegiia’ui jmi .il 
. al reni,<a in cui vi- 


nostro pae:p il ceto medio CO’.I 'hhi •-■i a.ìegna’u, piò .il ih .stato e Hivoht/ione . vo- ilaia nel llMll al Pai I iti, eiliCNe : fi,mi.iti 'iill’iiieoiiipi en-miie lii’i /ione iiitei-iui/ii,ii.ile. 
produtlote e lavoratore deìln l<''’e'a '. aU'ep,,<a ui cui vi- le^.,- dinio'^ti.inie il .'iipv i * l..i Hepuhhhca ileiiiocratlea eompiii ilelhi dittatili.i del Inoltie, per iiii'aiitiiisi |mi 
città, tinello se imn nostrtl tio- uiieiil.i. -.eiiza tener eont,, del" cinese che noi vogliamo create |>ioli‘tariato, siigiii elio nulla .ippiofoiuitta della sitliazioiie 

litica di dile.'ti del ceto me- Ad esempio !'.in.,hsi dellollii .sosfini:ii del pensiero h'iiliii non imo essere che timi Ite- hioino di comune con il mai\i del nostro Paese non si pilo 

dio mai è mancattt durante la i^'aio. cóme luodoito della in-;'^'-'. luhchè gmdictimio .sollan- jmbldiea democratica sotto una sin,, e eh,' ih f.ilto seivono piescindeie da un giudizio sul 

lotta tmtifascisfa e dopo la coiiciliahiliià delle cl i-'i e tu aU uni aspetti della questio- (hit.Unta congiiinl.i di tutti gh lltm amcule .a rinviare hi i ivo- come .si e foluuitii c siti pro- 

liberaz.ione nazionale La no- <|uh'(U come fiu-ma di dittatu-iue si .saiehhe mcvitahilmente elementi .lUtinntinialistiei e aii- liizione .socialista fino al gior- giedendo il nuovo Stato re¬ 
stia politica ver.so quesht fot- chi.s.se eontio le .il -1 poi Ititi til tmi gietto luassima' lilend.ih diietli dtil piolel.ii ia- lu, m cui gh iiommi non s.i- iniòhhcaiio. Semlirti che vi .sia 

za può essere più precisa può *'*’• h*'*’ aeeet-| li-ino, oppuie al t>iii stantio to. eioi* una He|,iibl>Iica di raiim, ,■ambiati • l.i tendenza a .soUov.aUittiie il 

trarre maggiore ampiezza da t"*coi i oggi nel .suo iute-j rifnrmisnio. L’unicu mterprcta-| nuova detnoerazia ». i Kd anche a pniposito deH’n- fatto elio siamo usciti d.i una 


LA DEMOCRAZIA ITALIANA 


le ed a.ssumono una precisa in un solo pae.se possono piano nella lotta per la hoenà vile dal ims al 11)53 abbiamo 

posizione politica, non pregiu- e.ssere anclie evitate, e di- **• italia, dai dibattiti dai quali attaccato conte per o.scmpio 

dizialmonte avversa alla clas- potrà essere il ritmo di ^ la Co.stituzioiie al nel liun-i'i.ìO e non .senza sue- 

.se operaia alla quale .si sen- ,..,ii,,nnn rif>lP pHifleazInne so- iuglio lD-18. alla ie.si.<>ten/.i ce.s^^o nel campo della riforma 

tono vicini 0 dalla quale sono ’ !_,!/*_ uinc.n«tnrò #iit vittoriosa contro i piani del londiari.,. .sia iterchi* non ab- 

stati espulsi violentemente. governo .Scelb.i-Sarag^at; neUe biamo attaccato invece in quel- 


r\* cti liiiià U* al-j l>“*al piu liuuu» iuaN>.nua' iilinuLiu Uìu*t;i u:ii pri)lot*uia- iti l'Ui >*11 uuiuini unti ".i- i>uhhiu MUi>. Sembra ciu‘ vi .sia 

ti*‘. Il ,.11 pilo 'iiit! e.'-sere aeeet-| li'-mo, oppine al t>iii stantio to. eioi* una l{e|,iibl>lica di raiim, cambiali • l.i tendenza a .sottovalutale il 

'al.i aiuola oggi nel .suo iute-j i iformisnio. L’uuicu mterprcta-i nuova lietnoerazia ». l Kd anche a propo-uto deH’ii- fatto elio siamo usciti d.i una 

1 ,! .Ile sio,.itì,..,t„ (veiii liiiterxi-' zione valida (’• quella ihe pog- I.e lesi di I.eniii sono stale tilizza/ion,' del F’.irlamento gilerm dì l.iliei azione che lui 
.sia di ’l’oghatti a Niuivi già sul complesso di'iriiisegiia- arriccliite dalle esperienze dei Lenin scriveva: «.Senza ihih- le'o possibili profondi- modifi- 
aigomen'i » 1 limiti della di'- mento leninista, adeguando le jiaititi. che hanno saputo aihit- bio la via tier uscire dal jiai- che dell.i .struttura dello Stato 

mooraz.ia borgliese .sono .sent-ite.st elaborate (juaiant'anni fallare h* forme di uovernr, nlle| lainenlarismo non (' nel di- i>icesistente e che ha inei.so in 
pre più elidenti ai lavoratoti.) allo sviluppo storico e politico; nece.ssiià nazionali e storiche,| .si ruggere le ì.stiluziopi nipprc- modo notevole anctie nella 
a! ceto medi,» iiMidultivo dell.i dei iap|)oiti di class,- e |>it>piio conseivando sempic, jieu,. al- senlative e il jinncipio del- com|io-.i/ione e nel costume 

città e di'M.i campagr.i: ognij(>ec (piesto. a mio paieic, il hi classe ojieiaìa la .sua fini- releggihilil.'i. ma nell.i trasfec- delle soveast rut lu i e. Pur coii- 

gionio e.s-i si trovano di fionte problema della dittatura del|Zione dirigente. Quindi, la do-imazione di que.ste istituzioni servando le sue earattenstielie 
a piessioi'.i. intimidazioni, abu- prole!,n iato, ni lutti t suoi manda che qualche conip.aguo rappresentative da «mulini di borghesi, lo Stato italiano (ti 

____—_ eggi ( Itetmliblica. Co.stituzione, 

Corte C’o.stituzionale, regime 

COMUNISTI E LA DEMOCRAZIA ITALIANA "m 

--— quello monurcliico e fascista 

m ^ a -M ed il grande movimento nazio- 

J| m la I ■ 1 ■ ■ naie di Hesìstenza e te liasi 

ttovalutiamo la nostra lotta 

.sio, (|uand(> parliamo di via 

0 0 d % % ■ • • ''‘‘hana vei.so il socìali.smu, in- 

istituto preiettizio e per le .lleeiom SSi'EI— 

•" ^ ^ la violenz.a e certe forme di 

~~~ governo « |iotra:nio> es.sere sii- 

one della Carta costituzionale abbiamo avuto una funzione di protagonisti p!7deih''nnze 

iinuare ad averla neH'azione per realizzare gli istituti che essa contempla à'Ihan/i^ (i(dhrHaLe*“ope‘nii!r 

--- Questa non j>u(> essere consi- 

. .- 111 .. i . 1,1 . > . . (h'rata una « revisione » dello 

cale non jKtssa considerarsi luto prefettizio e .a r*-ahzza- biezume elio le due (lueotiom che .se eo.si lo.^.se e. pelo, si i..,,,nisu> m-i snU'\i\t(x un-v 

del tulio valida sia perchè nel ziom- .-ti scala «azionale delle - poste senza dubbio con evi- giung.i a rueiiere ohe la costi- ' n.-irvUt-,' ,1, i-iù 

periodo particolarim'nte clitlì- aiitonoinie regionali- (b-nza nella relaz.ione del coni- tuzione della ri-gione può es- "l’P* ‘_ 

Cile dal 11148 al 11)53 abbiamo K’ su (|Uesle due ultiiii,' qtie- paguo l'ogliatfi all ullimo Con* 6«*re importante elemento di •‘lunazione sto- 

attarcato come per o.scmpio siioni, lotta contro ristiiiito siglio Nazionale del IhirtiU) — democrazia e <b progresso, r'‘*' ^apporli di 

rn>l I!I4!I-l'I.iO e non .senz.T .sue. nref,,tlizi7> ,> l:i e,i- iitiii aldiìaiio aeiito (>li<* scarso siu>i‘„r..l<l>.> ,,rr>,-, i>..i forzi* 111 canuto intcriia/ionale 


JNon sottovalutiamo la nostra lotta 

contro l’istituto prefettizio e per le Regioni 

Nella elaborazione della Carta costituzionale abbiamo avuto una funzione di protagonisti 
Dobbiamo continuare ad averla neirazione per realizzare gli istituti che essa contempla 

Il nostro partito negli ultimii cnie non considerarsii tiito prefettizio e l.i r*-alizza-. biezume che le due ipieotiomi che .se eo.si lo.i.se *•. peli,, si 
dieci anni ha certamente ayu- di*! tulio valida sia perché iiollziotu- .-ti scal.'i «azionale dellej - poste ^enzu dubbio cou evi-lgiung.i a ruenere elio la costi¬ 
lo una parie di primLssimo periodo particolarnu'nto ditlì-1 aiitoiiomie regionali. (b-nza nella relaz.ione del coni-1 tuzioiu* della regione può es- 


1-, cnct.-,.-rinno enriatismr» Certamente avu- del tulio valida sia perche nel ziotu- .-ti scala «azionale delie - poste ^enzu dubbio cou evi- giung.i a ruenere ohe la costi¬ 
la co.siiuz. Olle uei soi-mii. j„ parie di primLssimo periodo particolarnu'nto ditlì- aiitoiiomie regionali. (b-nza nella relaz.ione del coni- tuzioiu* della regione può es- 

in un .solo pae.se pos.sono piano «ella lotta per la hoenà eile dal 11)48 al 11)53 abbiamo K’ su (|uesle due iiltim,* qtie- paguo Togliatti aiTultimo Con* «««re importaiue elemento di 

e.s.sere anche evitate, e di- in Italia, dai dibattiti dai quali attaccato come per o.scmpio stioni. lotta contro Tiotiiiito tiiglio Nazionale del IhirtiU) — democrazia o di progresso, 

verso potrà e.ssere il ritmo di ^ nata la Costituzione al nel 1!)4!)-1!)50 e non senza sue- prefi'ttizio e azione per la co- non aliliiano avuto ciie scarso .siM>tti*r<*bl)e i>!-oprio a noi iu 


Una parte, invece, e co.stituila resisienzo vne le \e(.(.iiie fabbnebo. nei campi, dovunque* lo .siiceessivo quando erano (^’aria Costituzionale demmo ******'*^’ ** **" qunilio uei l'aiuto K' dubbio eli-* i.i .piesi 
da attività produttive e com_ classi dominanti opporranno si trattasse di difendere la li- maiur.ite diverse condizioni .•,i„;ributo notèvoie tbastl uui'*ep.u-.ito ad accogliewe e, r.-gmimle mm .-m -.ejiuta. ; 
nierciali che rappresentano alTavanzata socialista, la qua- iKTtà. CIU i sempi si potrebbero pohtiehe aeiier.ili. coniraddit- rieoui.ire gli .'critti e i discorsi *" i»*<*ie, *i deve (lino, a esse za p.ul.iie di e.i'i .'peei.ui o 

un elemento stabile nella prò- le sarà tanto minore quanto nioltiplu-are; viva è .--opratiutto ione e vero, ma jier tari j„ pr.ipo.dti» dei eompagno os*i.(.- e perche, di eonsegueiizu, quelli dell.* già re.i.izzai*.- 

duzione e nella distrihiizione maggiore •-■.sari l’isolamento 'J* tutti i oemo- .isp**t:i j-.iù f.ivorevo.i ftiiggcto fJrieco). ma. successi- ni>»lti e<iu)]>agni le iianiio erio- .gi'mi aiititiionie sjieeodi di 

.. .. \,imeni. 


dei prodotti — artigianato delle forze del capitalismo lì,,.. \.<men;<* <*. 'i /mi'» dire, fino al 

.'Pecializzato. piccola industria rnonopolista •*?"tT •''-'j IflU tflKsilOin Consiglio Nazionale del l'artitij 

complementare, attività com- ' r i i.i. ^ ^ voncreio mi .«embra che *i-' l»eeeduto le elezioni 

nierciali periferiche ecc. — ed t _ proltlema che vorn i porre insutlìeienti 6 Ìano stale la no- maggio, pur aveiid(.*ne 

assume una posizione politica lOlZt lllutnci è pero questo: si può dire che 5 ,^., iniziativa e ia nostra azio- fabo rapida menzione talvolta, 

' Sr^e uS%a,«orì..,m. f òvMM. vi . 

..«r,»-: P*ospeiii\a generale ueiia via trattalo di fare andare avanU mineiare d.al l’arlameiitol e ricercati i motivi, 
urbani pur dimostrando una al socialismo, la posi- liix'r:a. di re.alizzare e po- .T^jone popolare, quella della me -«-mbra che tali motivi 

continua avversione alla noli- n* qUB-ti ceti tenziare gli istituU democra- ntilizz.izione del potere popo- po.-.-.uio essere individuati dà 

. , - _. nei confronti della rivoluzione lici scritti neila Carta Costi- ij.r,» di iniziativa legislativa una inr'e to*I non rit(*ut*re di 

^ tuzioiiale ” ’.r/.lvism dairàrt 71 (ieda Co" nldevoi; rilievo le dim 

a\enno conirasii uriaucioin può essere la nostr.a visionej Mi sembra eh.- :a n.-posta .«utuzionc. quella del perfezio- «p.esiioni. .iallaitra nel rite- 
ton la Classe operaia, panno dellc^ alleanze _ e delle forze) non possa essere pienamente namento legislativo deli'Lstitii- nerle non .-eniìte dalTopinione 
dimostrato, m generale. Oliti-- niotrici delle rivoluzione. Nel ' pof itiva e che robbiezione t,) de! referendum nece.ssario putililica .‘^e co.sì è stato riten- 
den/.a c timore nei confronti passato la conquista del potè-! senza dubbio .seria che vi sono per cliiederne il fun-zionamen- <40 si sìa tratta’o di un errore 
della lotta conseguente per il della classe operaia e la : <lei periodi io eui b-Isaigna di- i,). quelle concemenii la limi- e ben poco vale in contrario, 
socialismo, nei confronti della forma che e.sso avrebbe do-* fendersi per poi potere attac- ta/ione e l’abolizione delTistl- a mio avviso, hi possibile ob- 
nostra politica generale. Il ca¬ 
pitalismo italiano non può far “ ^ . 

loro larghe conce.ssioni econo. B B B B • • 

Che cosa dobbiamo innovare 

c non collcgate alle e.sigenze 

dello sviluppo del monopolio, -m -m BBB il* t t * 

nelle nostre cellule di jabbrica 

politica del credito, del prcz- ______ ___ _____ 

zo dei .scifizi generali, delle 

materie prime. Sono contro il | rapporti tra ì partiti coiounisti dei vaH paesì e il sistema policentrico„ 

capitalismo monopolistico e la _ ' _*_'__ 

sua politica, ma non sì sono 

decisi a stabilire un'alleanza Cnm . L'nifii orgnnizzu'a »• poUticamrnte G?i «(fi,-''-: sor o nececsan, 01,1 d sorinfismo. »• .sui Itene, ma 

con le forze che combattono .. qualificate dohommo saperi: superare pra. no» fiimentichinmo che rloh- 

per rovesciare il regime dei t og to j Troppo spesso e ai'rewito che ucamente tptanrìo le difficoltà fmiino render conto del nostro 

monopoli O la costruzione di l^reifula’^e .n norPro- tf dtlficolta obiettive che in);>c-J ohirrtM-c ci impediscono di re- ojierofo. se non nrqanizratira- 

un.T società nuova. stione: fn cel ma e trt portico- f, hmiiano le r.i.nioui stare r.roli schemi .stessi. In so- meuie. alla riarse operaia di 

Nei confronti di queste ca-1romtinhJr ricó^rdiino l'’'''*'' -''fan:"- np.-o òisoumi dare vi- tutto monda 

tegorie la nostra polit.ca è ' , avuto 5 e^lpreL^'‘*’ iusup<-r.i- lalita alla cellula e perche ta- f,,.,.,;,, or,i,,„. ,j. loaside- 


e;rttivi rapiirosontntivi (a co- ' 

minvi.aro dal l’arl.aniciitol e ricercati 
.aziono popolare, quella della me 

iitilizz.izione del potere popo- 111,1 


individuati dti 


lare di iniziativa legislativa una par'c nel non ritenere di 
I).-cvis:o dall'art. 71 deila Co- imfevole rilievo politico le due 


r.esis.s, u.uia . y v-o- o,e , ...y» o , w(.o .e t.i.i- Consiglio Nazionale del'trov.-rsia ,ar 

• a n.sposta .«tituzioiie. quella de. perfezio- <|uestioni. oall aitra nel rite- i..,,,,. , . , , 1 .,-,. a.L-. 

. .. ^ _I . . . . j„ii- _ _ i urtiiu e st.i.o Ue.to dal Colli- | C.imp.ini.isiicj 


passato la conquista del potè- ! ,«enza dubbio .seria che vi sono iter cliiederne il fun-zionamen- <40 .si sìa tratta’o di un errore 
re della classe operaia e la : <lei periodi io cui b-Isaigna di- 1 , 1 . quelle concemenii l.a limi- e ben poco vale in contrario. 


ta/ione e l’abolizione 


rit.*or<l.ìr<* jiH .scritti o t discorsi *** iKutf. Uv\e timi), a esse za p.ui;iit» di .'spfiu.ui come particoiaic rilievo. 1 idea fon- 

in propo.sito dei compagno as*i.e e (icrche, di coiizcgueiizu, (incili deli,* gin rc.i.izzale re- damenlale che jittraV(*r'a, ci>~ 

ftiiggeio firieco). ma. Micceisi- niobi compagni le iianiio enu- gnmi autonome .sjx’ccili di Si- me un filo minici rotto, tutte 

Xanient.* e. 'i jdiV» dire, fliui al »'eaniente ntcìmte come -una 1*1111. .Sardeen.i o V.il d’Ao.sia ,,,,eie di Mtirx: la rermhbb- 

Coiisiglio Nazionale del Partito |rovata - se iioii jjcggio e le o deiia pr4*v,.stii regione spe- democratica è la via piu 
elle ila pi<*ceduto h* (*lezionl b.oiiu» ..l.■^ci.l,(• c.uifu- tum poi- ct.il,* del l*iiii.i-\,‘!iezi.i (.liulia. fi,e eitniliice alla ditt.i- 


oniliice alla ditt.i- 


del '27 maggio, pur avendoiiel*‘epp,ire dt iioaie aìlel si coneiih-ii i, r-tguilk-ato d(‘i tm.i del proletaiiato. Questa 


(.Oliente I.i--ci.ite c.idi-ie, colli- iuteie.-;.*;i n-aii 
iiieitend»! un errore. bitimente e.nth 


bì.'imeiite e.nthenti .sotio ia coti- 
trov.*r.= ia jx-r .ilcuni .-ispetti 
Campanilistica ,-;ic- -si .«viluppo 


p.igiio Togliatti, titilla li.a.-c di anni fu. aiich,* c.in piint., 
lii'ti r(*centi e sulla ba.se di negli Attnizzì «• i.i C ,' liin i 


tunzionamen- 40 -si s;a tratta’o (u un errore ... : .. ... 1 . . , . . 

it i;tt.i „ .-..it. !.. >-i‘azionj (Il Ionie non nostra sii.ì.i (juet:;io;i«* di cpi.-ue avrei»- 

Toiitì In limi- p ben poco \iil 0 in conirsrio, .♦.x,*,.* «.«• 011 .. 1 nìnì k . • *1 

ione dcll’istl- a mio avviso, la possibile ob- 'abbailo " 


Che cosa dobbiamo innovare 
nelle nostre cellule di fabbrica 

I rapporti tra ì partiti comunisti dei vari paesì e il ''sistema policentrico,. 


•ilt,!!!.'Il ì*kIuT>- *'• sviluppo, a uno slancio 

:7 .sotio ia o>ri- ^ '■*'* un’ampiezza tale che, uiva 
aleutii àspetti volta appar.sti la possibilità di 
he -si .sviluppo -soddisfan* gli interessi essen- 
in pimi., usii’e. ziali delle mas.se oppre.sse 
,* i.i C',' ii>ri i que.st.T possibilità si realizza 
Il (pi.'iie avrei»- neeessariamcnte e unicamente 
e il e.ijto.’it;!,,» con la dittatura del proleta¬ 
riato. con la direzione di qiie- 
df’Strt’ ù*» parte del prole¬ 

tariato » 

VtrMi* Non SI tratta, cjuìndi, di vo- 

mocraz.a e an- -'v*»' Lenin 

>(.1 e.-iin<iiiii.*o- interpretazione dogmatica 


Cara Unità-, orgariizza'a *• politicamente G?i «()i,-e,: soro necessari, tiki cI socKiftsnio. e .«tu bene, ma 

. qualificata dohpiamo saperi: superare pra. mia dimentichiamo che dob- 

I agito soljt rmarmi su nn proppo spes.so e arreuuto che iicumente quando le difficoltà Inaino render conto del nostro 

a.speuo particolare del a que- obieriirc c)iC imjfc- ohirttirr ci impediscono di re- operato, se non organizzatira- 

stione: f(i cel nla e, tit portico- ^ limitano le r.i.nioai .«tori- r.roli schemi .stessi. In so- mente, alla rln-se opernto di 

lare la celine di fab rica ideile cellule <i* fabbrica ..-neo stanza. ripeUi. bisogna ilare fi- tutto d mondo 


lare la celine di fab rica ideile cellule <i* fabbrica. »:i:no stanza, npe'o. Insogna ilare fi-' 
^ 4 ecc 1 comtini.sti ncorr ano j meettatr tome iri.suprra- tnhtn alla cellula e perche m-' 

quale ruolo «mpre|^,„. 

troppo 'pesso è cmciarojlr vitalità <, abbia, c mccs-j 


che cosa al»i>iaiio rappreseti- nato, con la direzione di que- 

fato e che cosa rappresentino L‘tllIfU'Clt tlrllr fh'.stni ste niasse da parte del prole- 
I prefetti di antideniucratico ^ ’ tarlalo . 

e di aiiti|»opolar.*. In tutta Ita- Che '.a regione, d’.miri par- „ ^ tratt i allindi di vo- 

lia prcfeUi e picfeiture hanno h*. {)05sa vj-m tc 5 tniiiu*nto non , ‘ ' J;##: - 1 ; x ^ 

costituito organi di uno stato sreondano di de mocrazia «- an- dare a^h .c ti h 
acceiiiratore e poliziesco che che di progress eeonoiiiico- una interpretazione dogmatic.i 
1 ha «empre colpito i:i niiiie «*U -'<»ciaie, io dimo.str.i. fra t'ailro. valida^ ~ tout court per ogni 
efJieaci modi il p(»polo lavor.»- T'*:'..tceo dede Iorz*j di destra situazione ; ma neppure si tra** 
ture; nel .Mezzogiorno e neiie contro ie 11*410111 già esi- voler « rivedere » ad ogni 

I.sole 1 prefetti tianno asÀiinlo •■»','nii >;.i ix-r impedire ta co- costo deterntinate tesi. Quello 
SF»e 55 o la so.staiiza di governa- s:i;tizi<>nt* oi ip.,-iie ancora t>ui- clu* mm si adegua alla situa- 
tiiri di tipo seniicoioniaie. L, e;ir: , .\'on p.tS-'a .s.*tttiiiana /tono di oggi potrebbe es.sere 

Non .s; comprenderebbe bene eh,- uno dr-i giorn-di economici v.iìido domani poiché i princi- 
diin(|iie perch,*. nel (juadro “ l>*»H’n*' di*;!;( Confinte.-.a non pi • essenziali » sono vivi ed 
deli.i nostra lott.a per la demo- .'viitippi ,pn'.s;o attacco li ojicranti. da quelli di « Stato 
crazia e per il sociali.smo. noi M I . i momirchici e. in nrm- e Riv(»’.-jzione • a quelli del 
non dovremmo portare avanti ò‘» apiK*n.i più i>rud»-;iTe. i Li- , Manìfe.sio dei comunisti ». 
con forza Tini/.iativa e la lotta bermi, .tt.ic..no le regioni.', ,4 chiederà: «E se 

per liberare il popolo italiano !«• forze reazionarie cercassero 

da un potere e da un prcjiotere Lr)?'*»an... m-il.. e.i., direz.one mezzo di imnedire 

ve.scatori che, non lo si dimen- d(*g;ispi r;.'in;t » f.anfaniana. ZniTrec n Hemneeatiro'» 

tiebi. hanno reso e rendono »'• mtr.òriato in ogni democratico? . 

* ec.upp: de- darebbe ingenuo pensare che 

iuTonomie sici- *<>*) tentativi non possano es- 
( lidostana, ha ■''ere attuati. In tal caso. però, 
iin un eabo'tag- la difesa della Costituzione, 


ticii;. hanno reso e rendono| *) i intr.i.c.ato in ogni 

niol:«> spc.stKZ ben diOìci.e nonjmo.lo ;)«ts»ibile g.i ecuipp: de- 


.stata continuamente attiva. ' “ 1 , fabbrica nella sto- '' t‘tanta «, aonia. c n.ces- 

G-à ima n«rfe Hi onesti lavo e accade che 1 carri jtai.ni di lab- sarto che la cellula riunisca 

(j,a una pane ai quesu laso-.-;- dei movimento operaio. ^ . n. , . _ 

retori sono .stati conquistati je„op.., 0,0 inoif re che iclurio ha òncn. - aogrcoiii - ,1 rcilnle o per.na i amente e ogni qual- 

alte Tmctiv. noeizinni nniitirber* Ji .•e:ior.i f.*rnionnl!. .«mio r. fOjr,l hi MlmiIlOlIC lo CMga La 


ula e jirrciic la- qnesto online ,f. toasiile- .sol’tuìo l'esercizio deUe libertà nio,-.*'itici .i'*i;». ..iironom,e sici- 

abbiu. e ni CCS- ragioni entra Tesjiresso concrt. co.«,ddet*c formali, ma anche Ijana. .'.irii.i «■ ( lidostana. ha 


alle nostre posizioni politiche a„f.he attribuito alta cellula dt '' ® 
e ideali. Ricordo di aver par- fabbrico un valore escfusiro. , . 

lato al VII Congresso del par- genso che -solo- la cel- 
lito della no.stra attività in lyia di fabbrica veniva consi- % 
difc.'a di queste categorie, il- derata eiemenìo organizzativo ^ 
lustrando j risultati ottenuti ^ politico deferminonfe .Ma .1 
;n Tn.scana. ove .= i sviluppa- mostro Partito, pur rteonoseen- 
rono larghis.sime agitazioni do Urnitatiro questo concetto, ' ^ ! 
per il mantenimento del con-- ar-epdo provveduto tempe- 
cordalo LG.E.. che \ anoni j{,ramrnrc .’h» creazione di - 
aveva deciso di abolire, per la qnn ■ orgamzziz.one mi«M (dt d, c 


realtà -degli evasi - dalla et- cellula J: fabbrica dorrebbe, rm -. date le premesse <>. 
finrii in fabbrica Le eeilule inoltre. •.ssere diretta operati- quanto meno, è prematuro, 
di fabbrica stentarlo a r.iini"- canieme dal Comitato di cella- .,},-er farlo del Partito .sovteli- 
si. a biltere i problemi intcr. non dere P'rdere q dell UPS.S'. lo Stu¬ 

ri ed -sterni alla fabbrica, eb- coutrtto e direzione (on la ba-i,, iiu:il, r o’< e stato un er- 
bene. è ncce*sa’’io Tov.a-f f«»'- se. ’a<ria' do la cellula neffe 1 ^or.-; crror,- r'e stato success,- 


to il. un - si.sicma «oficenfri- Io .'viluppo costituzionale delle la-'cia’»' cader,- (-«in un raboiag- la difesa della Costituzione, 
co ruiff modo di vedere grandi lotte popolari rivendi- Rio " ''m di stù’tiz; e di mezze del [.rogresso '-ociale, delle ri- 

non e gi’i^rq juirìar.- di - siste- c'i’ive e per 1«» riforme parole ì .ittuiizione conipleia forme, ere., i.on «areb'De sol” 
n«; -. date le premesse o. cfeITorJ;nnm''n*o regionale (di- tanto compito della classe ope_ 

quanto meno, è prematuro. IL'tlltfl llilllitllll (ere,, *• p.ù po-'i-ivo 1 a.teggia- mi» e dt-i .-.uoi .ulti i 

Afcr furto del Partilo soviet!- rn«-ii!o del l’rc.'tdcn'e della Re- .sinceri democratici Io farebbe¬ 

ro o. mepfio. ife//l/K.'?.S'. fo 5hi- Vengo alle regioni. Esse cono pubblic.. Gronchi e ueii.a si- r,> proprio, divcrrch'oe -jn pro¬ 
ti, i'ju:il. r u-r r -r.iro'iiii ef- ' rc.d'à italiana e no.n una i»|r’r.a derniicrt.rtsani» ildenia nazionale, come quello 

ror. - errore r e stalo sucerss,. invenzione, una rea,:.'» dimo- Orco'-c .itinqiie .1 mio p.irere. 1 gucrr.a di Liberazione 


irganizzati\•• che peni,, »;. 


ri-,a srz-one 


•'^rumente. manteneuiii, questo 


li rea,:.'» oimo- f-i.in 

orì.i. ual.a cui- f-"-' ■’■*-■<■>): 1 - 
imi. dai dialeiti. indica*,-. ne 


inìi le que-tioni j >g,^. j- 


'»ioni >go*. rumplefamente 3 t 
t di'.'c s, i-'.'m .■(ffern'..iv.i. quatrhr 


nfiuzione delle aliquote di fabbnea e territorialel. Tton ,-anc «c; O": di a~endr.. ?<; j'r.edinm ed effettira della cel- 
R.Nl.^per la caiegor.a B. e C.-l ba mai ce.«scio rii dare affa /ab- ecc: Tfci rit prtnripto colini,: stena 

e oe. una (icrncKraiica nnan- ^ quindi afla cellula d: è o’>i»ro. ma ntcnjio che <»»j Gi'cii »» udepuamento oraa- 

fabbrica, il posto che le com- particoìeri situazioni, sia utile nizzet-ro dei partiti comunisti 
'*■ esten- Ma. risponde, la ccllida orpa>iiz:c-e li* cellule ,1 la cel- e operai alle nuore esigenze 

stone delta previdenza sociale, di fabbrica, alla importante luta, ir, - eruppi territoriali di deiìo schieramento internazio- 


ntrngo me .u ^ Circa w udepuamento oroa-; j,„, rieniuinnl.. .«1 ,;,,in*o 'e- 

lazioni. sia utile nizzet-ro dei partiti comunisfi , , , , , . . ' 1 . 

cellule olacei- e opera, alle nuoce «ipen.-e dagli olir, pge.u a o che 

PI terriiorial, di delio schieramento infernar.o socialista, per ,I fatto 

■ ilre parole. ii*a naie della classe operaia e dejichf là si .sia costruendo In so- , . ^nehe 


per le facilitazioni sul credito 1 ^, 1 ^.,j.,,; jJ pcrfiio la ehm-! fabbrica 


t- .iiTcrmata neiia Co.cituzione. toraie region.vio già approvata' 
in qiian'o e.s'o da vita a un dal Senato, soilccitart* nei con-j 
istituto che può contribuire stgii comun.tit e nei concigli{ 


e su. prezzi dei servizi gene- nia'' .A mio modo di federejceiliih; deli,: Breda dorrà ve-lsuo: alleai:, cessata rfnterna-Icieià romunirta: si è m uno sfa¬ 
rai. Que.sfa nostra aziono ha non ri risponde ptenamer.tel nìre dtfi'a in modo che t co*'»- j t.oncle. c-ss.ito 1 Ufficio di rn- 
ccGo ottenuto indubitabili Qrirt, n risponde, per lo menolpcgr.i si po^'-no riunire corre 1 forn.azioni, chiarito che oani 
succcs.--;. Tuttavia. soHanto nella nostra provincia, in misura componenti dello celhitn te piriito «i può muofcre con 011 - 
una ptcco.a parte d: q-ueste rn^lto limitata. Solvo, eccezioni, non è possibile «i.I pe.s’o li tonomn. dovrebbe e.<«er ovvio 
forre lavoratrici si è posta del resto non saprei cita- lororo o immediaic cri,aceri- che ne'uixa orpanirrcrione tn- 

sulla strada d; uri appoggio re. » compagni di fabbrica non zc, almeno nella località di re- terr-czioncle dei partiti comn- 
o di una D.artecipazione diret- gj di.’^tinguono dalla massa, co-indenza. ma non come aagregi- tmrti e oper.u ci lega Turia¬ 
te all'azione di rinnovamento ine gruppo orgnnirzaio di c -1 fr dt una cellula territoria/e.j nc è necessario precisare che 


notevolmente a!!'educazione provinciali ioti per la rapida _ ^ i-ioutoio cm lar ■ 1 » 01 

democratica delle ma-sse popo- oJoziono dei Con'igli regionali '-‘' o *'*■■ per .i-j 

lari «• anche contribuire sena- discutere seriamente ne,.e fe- (ara.are .a marcia del popolo 


p,it rebbero pensare di agire 
con'ro ie norme costituzionali, 
ma è indubbio che faranno di 
•ti*:,» t>-" os*'-c,->!.are. por n- 


che nc'uixa orpanirrcrione tn- j 
terrczioncle dei partiti comii-j'*‘ 
ni^ti e oper.ii ci lega Tutta- 


f fr* 4 fi < ff rtf 1/ n f ' I tj- «I ^ in virfC/ 3 l< 4 ' • 1 • • - 14 ^ « 

, men*e — il cb<* non vuol dire aera/mm «tiKa nostra .stam- 

dio moljp pili nvanzat-o che al- c.idere in illusioni che presto p.a d**i prefetti t* delle regioni. 

trave. Guardiamo dunque 1 ra- risulterebbero infondate — a coltegare le no'’r,-* iriizi.itivo po¬ 
ni partiti comunisti, all fJRSI. risolvere concretamente prò- litiche irr p'ono'i'o crn le ini- 

ptln Cina o altrove, senza hs- bJemi vi*aii (basti nflettere ai ziative d ri«. ,.'ci*.1 c .ar.c'-.c con 

suzione d' schemi circa • uno - P® Costituzione as- .e lo*tc 

o - rari,.. .Sitati guida fu al- "cgna a: consigli regionali in l'n.a tnizia-iv.i eeria e con- 


50cia]i>t«». LiS Dorte più nume -1 ranpwardirt: vi si dssttnffuonolnìc .come - o^j/ppo rfi cflIixTrt 


T^rnronaf^.J nc c nece^^nno pTecì^nrp che\t^c pj 


suW:* no=ìra .-Tarn- italiano vfr<o un nuovo e più 
^ fiolln TO ^ » on ì fjF’Ci'O svìiuppo in oc 11 ^ o 
nos’rc ir.izi.-itivo po- p.'>"'am.-, farci ilhisioni; 

roTvo'i'o c,-»n le ini- necessaria una lott.a dura 

i«. i.scf.l c ancLc con *' len.,ie Ma realizzata la na- 
z’onaltzzazione dei monopoli 
inizia'iva écria e con- fond.iment.ali e una completa 
valere credo a fa- riforma agraria. Isolati in la! 


I .. . .(,.! gu.aa in < 11 - importanti come la tinti., può vaicre. credo, a fa- riforma agraria. Isolai 

uarole che la autonomia agricoltura innanzitutto. la re .avanzare i! rispetto e ta modo e messi in condì 


p-rtiti ci dere zemprc jri,-i partiti comiinisfi c operai j .a«pi5tenza. Tartìgianato. l 


rosa rappresenta, parzialmen- alcuni compagni, talvolta sol-j fpnippo c.i.sr Gruppo di essere la fedeltà ad una linea si maniiesu attraverso la criti- vori pubblici, l'urbanistica, la rafforz.are grandemente 

te. la base della socialdemo- tanfo t comurn.sti componenti fCarencgo gruppo di raìf rione Quindi, «e non una organizza ca. !r iniziative di contatti, sen- istruzione, ecc) sire già solide posizi 


crózta e del sociologismo cat- di Commissione Interna, ma e cesi rio Snturalmenre nu- zinne :n*erna:'onnle dei partir, zu iiinttaz'ont ma con fedeltaì questione delle regioni è m iggior.anza in aii'iine regioni 1 1 r,,rr;,i*.i 

toT.eo raccolto ne'.Ia democra- non ri si distingue la cellula, sta non dorr-bhe essere In »o'o comurirr, e operai, et dorrà nUa i-nn; mae-tra del mnrxi-! inoltre strelt.amente coi.egata ^ pcrmet'ere di dare nuovo re-l Gh,«d<.rr nu.slcosa It n;ù 
zia cristiana. In generale In un momento come i’ctfuale. soitittone pur essere ur.a orcanizz.azio*ie smo leriinismo Se con fafej ,3 quella del orefe’ti In oiian’o spir.i alla nostra politica m ‘ ' r,r-a ,1 mod., e «tira 

_r_j;__ j: __ r*.. _- j. « __ ir- _ t— __ _. .. _. _ . .r , . __, -, iV'ss' ii iimnr, « 


Commissione Interna, moie cesi rio Snturalmente nu- 


re .avanzare i! rispetto e tal modo e messi in condizione d: 
attiiaz.ione della Costituzione, ai non nuocere 1 gruppi oiù rea- 
rafforz.are grandemente ie no-[ zto-iari. la strada per ì’ «o- 
sfre già solide posizioni d; ci.,!i«mo «ara praticamente 


La questione delle regioni èp>'* = ’)ar.inza in .ninine regioni , 1 r,.rc;,-i*.i 


tifo che rivendica il sociali- no naturale della fabbrica, peu- non sempre: pertanto, htsonca ero Oggi sir.mo abbastanza 

smo e che ner esso si batte so sin necessario ridare alla nel caso in aii si abbiano dd- rduln e pertanto ci munrianio 

E’ possibile, o^ei. disperde- cellula rii fabbrica la sua pie- le difficoltà, super.zre Io sci e- rcn auTononna. ogni partito co¬ 
ro fi timore che queste cate- na funzionalità dt avanguardie ma e riunirsi tn altro modo >nur,i<ra .sceglie ia propria via» 


r.\OLO FAUI.^N 

.mila ccK.iia .. Balz.» 
di Mil.,n'> 


I SI dice che .a questione re- sliche. ad a.larg.iro le nostre ^ , . . ,^„eu, 

zionale non sia «entità; questo alieanze sreciaimcnte in dtre- Li™*»7^ " 

•Izanrih • Imi sembra soltanto relativa- zione dei ceti medi. P"'' 


I m/*n!e vero, a parte ì\ /atto 


GIORGIO FORMIGGIN'I 


M.^l'RIZIO MIL.AN 


\'or.*ei porre il probiemo 
del tifio di funzionano che 
deve dirigere il Partito. A 
mio affiso egh, a maggior 
nipioiie oggi cou le iiiioue 
prospettive apertesi, dovrà 
presentare caratteri e pecu¬ 
liarità molteplici. Dovrà es¬ 
sere un dirigente popolare. 
-■ conosciuto fd amato dalia 
masse dei lavoratori e non so¬ 
lo da'gli iscritu- (e ciò non.lo 
SI dtreiita d'iiiciiiito tie per 
investilurii ddiratlof; un qua¬ 
dro che vive iuteusumeute la 
fila ed i problemi delle iiiits- 
se e che non esaurisce tana 
o (jita.'U la propria attif’.trt 
iiellambieute dt piirtito (co- 
m’è jmrtroppo fizio di//iiso> 
il flit* .'•! traduce iu una pra¬ 
tica iiocìra, noti .solo per In 
polifitn da svolgere, ma an¬ 
che per la fonuazioue c lo 
sviluppo del compagno diri¬ 
gente medesimo. 

Sono quindi interamente di 
accordo col compagno Gior¬ 
gio Aulendola allorché, nel 
suo intervento alla recente 
riunione del C.C., parlando 
della necessità dt innovare 
certi metodi «ella .selezione 
e scelta dei quadri, affemiaoa 
che: ,711 quadro di Partito si 
è formato storicamente sul¬ 
la base di una selezione in 
cui Itaiino ojicrato soprattut¬ 
to elementi di valutazione 
biografica, di fedeltà cd espe¬ 
rienza rivoluzionaria, ecc., 
elementi che restano validi e 
insostituibili, ma che da soli 
non suppliscono a una reale 
(’oinprensiono della linea po¬ 
litica e ad tma reale capacità 
di realizzarla ■*. 

Più oltre il compagno Gior¬ 
gio Amendola osi^ervara che 

- .i comi»a'g’n - anziani 
mobilitati nel periodo illega¬ 
le costituiscono un patrimonio 
prezioso c una garanzia di 
continuità insostituibile. I,a 
loro esperienza devo però 
esprimersi in una maggiore 
capacità di direzione, la loro 
funzione deve in pari tem¬ 
po essere accettata democra¬ 
ticamente 

ìYu o f a m c « f c; d'accordo! 

Su questa esigenza anche 
il compagno Colombi tempo 
addietro scrisse su - lìiiia- 
.sciiii» c, iiioltrt’, «t'II'cdi- 
loriiilc del n. 10 (1956) del 

- Quaderno dell'Attivista ». 

Anche il sistema elettivo 

(roto palese o segreto) rive- 
•s'c il suo peso nella determi¬ 
nazione di una migliore sele¬ 
zione e scelta dei quadri di¬ 
rigenti del partito. Quale dei 
line si.stemi è oggi il più ido¬ 
neo a conseguire gli indiriz¬ 
zi di cui sopra e che meglio 
corrisponde al criterio -di 
una maggiore circolazione 
d(*llc esperienze, delle idee, 
delle energie, elimimando gli 
ostacoli che vi si oppongo¬ 
no 

Si sa che non si può sta¬ 
bilire meccanicamente e una 
rolla Iter tutte il carattere 
più o meno democratico di 
questo o quel sistema eletti- 
i‘o (segreto o palese! e che 
la loro minore o maggiore 
democraticità é data dal mo¬ 
mento, dal grado di coscienza 
dei compagni, dalle situazio¬ 
ni esistenti, dalla condizione 
del Partito 

Xel momento presente, te¬ 
nuto conto della sitiiaz'one ’ti 
aito, degli obiettivi da rrn- 
oinngere e della maturità ac¬ 
quisita dai compagni (per ."li 
i motifi personalistici e futi¬ 
li non possono ileterniivare 
delle scelte m senso assoinro >. 
10 sono del parere che nella 
preparazione dell'S. Cor.cres- 
so. per a.ssicnrare una firn 
Olii democratica ne! Par! :p, 
le rotazioni debbano avre- 
iiire a scruiiuio segreto, di¬ 
chiarandomi con CIÒ d'accor¬ 
do col compagno Gallo e con 
l'eguale richiesta motiratn 
r.elVO d G. della Sezione 
'Salario - di Roma. 

L'uso di tale sistema elet¬ 
tivo ri ita che la scelta dei 
canduicU avvenga troppo so- 
lameute snlìa base delle - ro¬ 
te biografiche-, e per d: piti, 
oggi, ci sali a dal pencolo che 
per ragioni diverse, dipen¬ 
denti anche dai metodi ftro- 
ra usati, i compagni delega¬ 
ti. ancora una volta, non se 
la sentario di esprimere pa¬ 
lesemente eventuali cntichz 
a questo o quel cmdidato In 
tale modo spesso il sistema 
del roto palese trasforma lo 
importante etto elettivo ir. un 
(jualcosc di formale. Sta dt 
fatto che fi-ora. dopo la 
tura dei nomi dei cardirìati, 
ia loro e’.eziore é avvenuta 
per acclamazione, in forma 
plebi<citc.r.,:. anche se in cer¬ 
ti cr.st — perso io — nel de¬ 
legato rsistevcro delle ri¬ 
serve (giuste o r.o che tas¬ 
serò t. che però non si e avu¬ 
to :l coraggio poiiiuo d’ ’ .-e 
conoscere 

Il voto a scrutinio segreto 
non esclude comunque ia 
possibilità: 1) di jollercre giu¬ 
ste critiche (palesi s’tnlende 
e in sede di Congresso) net 
nauardi dei candidati, laddo¬ 
ve i delegati si sentissero di 
farle: 2) di non presentare 
una rosa di candidati lUimi- 
tata o che — cosa ancor più 
grave — la toro scelta sic ri¬ 
messa alia totale discrezione 
del delegati. Ci vogliono cer¬ 
te garanzie, consigliate dall* 
situazione e doJI’espenenza. 
CESABE FOLU 
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Cnntd corrente Diijtale I/Z9795 


PUBBLICATA IERI DALLA STAMPA DI BUDAPEST 


UORGANIZZÀTORE DI UNA FESTA PER LA « MADONNA DEL CARMELO » 


L’editoriale della Pravda 


(Cuntlnuarlon e da lla 1. pagina) di l alforzaiiiento dei nuovi oi^ 
è che, al contrario, appunto assumerà inevita- 

perchè unico è lo scopo e 
unica la direzione in cui si 


avanza, pur tenendo majisior 


tutti questi paesi la trasfor- 


Gli Obiettivi del piano ungherese causa la morte di so persone 

nella relazione di Hegedus al C.C. ?", "", 


Suiluppo degli sciuìibi con In Cimi, con In Jngoslnoin e con i jnieni nfro- 
nsiadci — Il reddilo nn/.ionnle è sinlo rnddoppinlo rispello nlinnno 1949 


Duccentocinquanta altre perione aH’ospedale • NelTintruglio micidiale anche 
acqua di lavanda, barbabietole, alcool di distillazione clandestina, e tabacco 


conird^i^ condWonV iS S?"" 
la solidarietà e l’unione, an- 

zichè attenuarsi, si faranno forme, con tutte le 

ancora più salde. differenze, sono analo- 

! La o„mu„j.„,a dì. strins. KnJLmonuld itimi 

comune base — costruzione 
[dneiai pae=i e anzitutto * nuovo regime sociale 

logica. Longinalita del cuU" — ed il loro comune fine: il 

liibuto sociali.smo. Fhopiio questa co- 

•illo sviluppo del pensieio mnnanza di scopi, questa 

[sociali.sta non ’ unità in ciò che è essenziale, 

inamente la base * 'a creano la base per lo sviluppo 

f... t*' discu.ssioni veramente crea- 


- il luimiiij t; .Titfiiy i 111 f cii : / ! i.'t fn^i i tj iiit ttiiiiii i H AUUANQU1LL.A (Colom- 

----- bie). 24. — Un certo ErneJ 

BUDAPEST, 24. — In un lare (co.'lituita da socialisti suo tramite, il » comuniSmo 12fi contr.-iri n 02 democratici Mcndoza e s‘ito arrestato og- 

discorso pronvinciato sabato di .•■inistra e comunisti), il inteinazioiiale >, possa e.'.sere e 24 repubblicani). gi sotto l acci su di aver pie- 

dinanzi al Comitato centia- ministio ha rilevato die e.ssa informalo dei «segreti mili- Qiic.sto voto può cs.scro con- parato un ^ corina il della 

]e del Partito ungherese dei co.stilui.sce la sola alternativa tari., della N.‘\TO. in realtà, siderato come una sconfitta per morte >■ che ha ucciso .àO pei'- 

lavoratori _ discorso di cui possibile a un governo di de- mentre questi timori lum i fautori delle discriminazioni „e ha avvelenate altre 

radio Budapest e i giornali stia, fjuaie c|Uello <li Tlior.s hanno alcun .serio fondamen- r.azzi.ste in teso negli stali del .; 5 q 

ungheresi danno oggi ampia ,Kiò si ò dimostrato con- lo. essi si rammaricano di .sud E prc.sii^ Mendoza era pre.sidente 

notizia - il primo ministro ''l'./■«>! ‘<1 m ""Nd comitato che ha vecente- 


Ollenhauer condanna 
l'offensiva del cancelliere 
contro il disarmo 


- ’^‘ÒP9- vv n fertili di ri.siiltali sia per 

Ienini.-.niO. Il XX ConglCasO , nritim 

fosse dopo la estorta appio- ha dato nuovo impulso-alio edificazione'di un nuino si‘- 
vazione della legge dei vo- studio teorico e alla soluzione '' 

lontari. Allora — ha condii- attuale del movimento ope- _^_^ 

so Ollenhauer — ci si è ag- laio. ma questa maggiore vi- L'intervista dell’oti. Codacci 
grappati ad un impegno ino- vactta di pensiero resta m- pisaneìli alla Pr ivd-. è da ac- 
mettere in piedi conciliabile «con ui>al^>a=i eop^ere con cooipiacimcntn. 


in piedi un ^’hò'irato a sua volta, coni- ginale situazione stonca. eco- gnih- j- eiazioui comtnerciali, 
.000 uomini è U'J-'Utando le dichiarazioni homka e politica. Ma l’es- culturali, tecniche, è in quai- 


nientando 


i>a -nnunciato che nel oc- ‘..l... .-m - 5 ,.,,,., louerale nell'attuale situa 

vinm. ìó'ifi fin appreso a Wa.shmglon po'^sa tentare qualche cosa TF.L AVIV. 24. — Seguendo arrestuti. Ee autorità hanno zione sarebbe quello di aee- - V ‘--j r---:-"-.-- 

Iher n* dovranno '.omenHre poiclie il Di' per mutare questa situazione fuso di ebraicizzare i nomi di affermato che il Mendoza ha volare tutte le^ tendenze di- desista il e-ammino deUa .stona non 

ghcria doNianno aumentare „.,rti„mnto di .Stato non ave- - famiglia, .sorto dopo la crea- ncrsonalmcnte nreparoto il r. h,!% idnere^ dall aggrapparsi ad uira su; e il mareiapiede della Pro- 

ilel per cento, ciò che, .ag- ì^.., ,„.jì pj-ovisto reventu.dita 11 la--- amarlean:! òcllo .stato di Israele, l.a us-indo'come ingre- óUnii ‘L Vo- politica e.stera che e .spettil a Nevski: sorgeranno 

giungendosi ad alcune ridu- ,|i i,„ j,overnn «atlanti- Uba 16990 americana .signora Colda Mver.son mini- Y.'‘ L ■ À fucilitaic una p, contrasto con la reale si- sempre nuove, impreviste 

•zioni di iircz./.i, dovrà po.-ta- co., entrasse a far pai te un „ ji j stro degli ...steri israeliano. )ia ‘!,‘V,VVocu\V.*'‘-..‘o..-^ dì ri* ’ V-'V'm ùiazioiie internazionale». contingenze e .si dovranno 

re come risultato un aumen- ministro comuiii.sta, come av- u VOlO 31 ne9rÌ camtiiato il suo cognome in 1’• ‘*T*'*' .1 e.-»ta difen>oi e inflcs.sibile Wehner ha rilevato che cercare allora i mezzi per ri¬ 
to del 30 per cento del tc- viene ora a Beykjavik. Dei •—- (|n(‘llo di Myci-nom die in da, barbabiefole. p.d.ite. t.i e immobile di una superata .por Eden la parteeipazione soivcre problemi che prima 

nore <ii vita: questo aumen- due ministri della Alleanza WASlllNE TON’. ‘J4 — I,a ebraii o significa gettare la , ^*95*.* ' T sol 01110 pei politica del riarmo ». della Germania alla NATO non sorgevano. Ma oue.sta in- 

I 0 , insieme a quello deH’estra- popolare uno inf.-itti, il ini- Ci.im'ra dei llapprisscntanli ha luce-. Andie il suo i.redeees- natteiie. ^ «Oggi, la situazione, dopo non è un dogma, mentre lo finita originalità di forme e 

zinne del c;irbono e allo svi- ni.stro (lei Commereio Jo- approvato ieri il progetto di s.n.. .\J().slit. Sliarett aveva cani- I.a misura è stala distribuì' che è stata estort.'i al parla- è per Adenatier» e ha ripreso di metodi può solo confer- 

liippo dell’energia elettrica sep-sson, è inemliro del par- legge dei ..Diritti Civili - con biat.» il suo cognome di fami- ta agli abitanti di Boilas c mento l’approvazione della la te.si del premier britannico imue rinevitabilità del gran- 

60no gli obicttivi principali tito comunista. Gli .'imericani 27fi voli favorevoli fili demo- glia. die in origine era delle fattorie vicine durante i legge del servizio obbligato- circa Topportunità di realiz- rie processo storico dcll’af- 

<iel secondo piano C|UÌnquen- afl'ermano fli temuMe die, pei oratici e IfiS reimbblicnni) e .Sliertok festeggiaineriti del Cormclo. rio, è peggiore di quanto lo zare, riducendo gli arma- fermarsi di un sistema so- 


l/U.UUU UUIIIIJJl ^ . 1 J • /-« . r * . .11. 4... . W 1*44 44 f ( f 4.#* 4V »44- . ^ «Il 

esso della sua i «a .ai Conni- senziale e che 1 obiettivo res a che modo un passo aranti ri- 

pito del governo ok olm * Eden ha rivolto alla unico per tutti: « Taluni lo „„p po.sirioni ufficiali. 

l’attuale situa- J^k*Pubblica federale un ap- raggiungeranno prima, al n Rileviamo tuttavia che l’af- 
é quello di aee- Parche as.siemc alle dopo, e ciò e naturale perche ;pr„,„-io,,p .secondo la Quale 

le tendenze fli- Poleiize occidentali, desista il cammino deUa .stona uon r viafjuio dei pnrlaiiiriitari 
...... „i. ó dall aggrapparsi ad una su; ò il mareiapiede della Pio- halioni vCll'URSS dovrebbe 


Una 10996 am6ricana 
P6r il voto ai n 69 ri 

WASlllNCrON’. ‘J4 ~ 


suo i.rcdeees- 


baf terie. 


fiel secondo piano quinquen- aflermano tli temere die. pei ieratici e P.a reimliblic.Tni) e|.sliertok l festeggiamenti del Cormclo. 'no. e peggiore «1 quanto Jo zare. riducei 

naie ungherese. , - - ■ - - . , . _ monti in Gerì 

Il piano prevedo, in parti- da di ridotti 

colare, i seguenti aumenti di RISPOSTA DI NASSER AL RIFIUTO AMERICANO PER LA DIGA DI ASSUAN Europa. 

produzione: industria pcsan- _____ ~ 

tc. 58-1)0 por cento; beni <li _ TÌf 0 1 

consumo, 38-40 per cento; In- ■ ■ ■■ * mm ^ * _ _ _ _ __ * _ . - 

L'Egitto svilupperà la propria economia 

luppi della produzione, i con- * * consorte Jovai 

tingenti d’importazione delle ^ ^ —1 ^ ^ A M - oa ■ M *' « 

no‘%^eL"ru.?i^^^^ fespingencfo ogni ingeronzo sfrciniGra ir;;vc.“i 

=- - -:—;-:-r 

no sviluppalo le relazioni // presidente ■ eglilano ha parlato in occasione della inaugurazione d*un oleodotto e d*una raffine- ncHc primo 

commerciali in parlicol.nre r o r o »• aereo militare 

con la .Iugoslavia e la Cina costru/ti /fi Egitto dalla ditta italiana SNAM. del gruppo ENI, con materiali della Dalmine volato d.a bas 

popolare, nonché con i piiesi » » b rr ' __ ^ j,forato 

asiatici, africani e dell'Europa ^ ^ por attenuare 

occidentale. CAIRO. 24. — Il presi- il presidente dell'ENl Enrico rilevato come l’opera sia sta- sarebbe comunque iu grado loro che eoiistataiin con invi- in.setti che in 

Per quanto riguarda il pri- dente dcllu Repubblica egi- Mnttei, e il pre.sidente della tata compiniu nella linea del- di condurre a termine tale dia la nostra stabiliià econo- dente località, 
nni piano quinquennale — li.n Clamai Nasser, ha pre- Dalmine Snirtilore Magri, con In tradizionale amicizia fra i progetto. mica. Senzii nessun pudore. ~ 

dicliiarato Hegedus ^— i .suoi xenziato oggi alla cerimonia i ijinili il pre.sidente Nasser due itaesi, e un rapporto tee- Nasser. ponendo abilmente B^fi.s/iinpton afferma che la 0rchÌd6i 

risultati snjio stati importan- ianuguraziunc della raf- si è cordialmente intrattcnu- nieo del colunncllo egiziano fn evidenza il carattere falso nostra economia è instabile. • 

ti. Nel 19oo, il reddito nazio- jhieria di 7 )etr<)Ii() di Mosto- to. Moftei ha dichiarata alla Youiics. Ini jire.so In jinrotn ,|i questa oiu.sti/icfl:iojic, la A Wdshiiigton »ioi rìspondin- On Olc 


peiaia pomica e.sxera cne e speiiiva ctevsKi: sfirgeranno essere organi"ato dal costi- 

in contrasto con la reale si- sempre nuove, impreviste „Veiido Comifnfo varlamenta- 

tuazione inlernaz.ionale ». contingenze e .si dovranno f,. italo-sovieticn non è del 
Wehnei ba iilc\'ato che ceicare allora i mezzi per ri— {nuo csntfft poidic 7 )cr l'np- 

< per Eden la partecipazione soivcre problemi che prima punto si discute in questi 

... della Germania alla NATO non .sorgevano. Ma oue.sta in- giorni se la cosa debba farsi 

• Oggi. la situazione, dopo j non e un dogma, mentre lo finita originalità di forme e ,,, guòsto modo o non piùi'o- 

è per Adenauer» e ha ripreso di metodi può solo confer- s,^, parte delle due Ca¬ 
la tesi del premier hritannico imire rinevitabilità del gran- [•;,(, hanno ricevuto Io 

circa l’opportunità di realiz- rie processo storico dcll’af- hirifò e sono tenute perciò, a 

zare. riclucendo gli arma- fermarsi di un sistema -so- „ostrn avviso a rispondèrc 

monti in Germania, una «zo- cialista mondiale ... In questa direttamente per motivi che 


na di ridotta tensione » in generale cornice .si inserisce 
Europa. sempre l’originalità delle sin- 


non sono solo di forma. Que- 


L'Egitto svilupperà 
respingendo ogni 


la propria economia 
ingerenza straniera 


Tifo a Corfù qualsiasi Vnl’CoiiVifnfo'parln- 

- lecinco sulla baKO di consi- j/jp^/nrp ifalo-sot'ìr/ico. chn 

COIlFU', 24. — Il presidente derazioni astratte solo per il pnfrà rendere ecceRciifi .ser- 
rlrlla Jugoslavia 'l’ito o la .sua "usto di « faie diverso dagli i-j-ì pi parlamento c al paese. 

consorte Jovanka sono arriva- altri ma da condizioni __ 

ti .stamane nel porto di Corfù, obiettive che .sono nella vita * 1 : s 

accolti dairintera famiglia rea- dei .singoli popoli e nella InfCrVCnti St 0 niat 0 l 09 ÌCÌ 
le greca, di cui saranno ospiti, ste.'sa unione internazionale. • j I • 

Tito e Ja moglie .sono arri- Il grande compito dei partiti inQOlOri 

vati nelle acque dì Corfù alle comuni.sti è quello « dì capire -- 

primo luci del giorno. nel modo più giu.sto e prò- \10SC\ ‘>4 — Un apoaroc- 

Nclle primo ore di oggi un fondo le leggi del processo stomatologico ad ultrasuo- 

vmaL permetto interventi in- 


sempre l’originalità delle sin- ..fg naturalmente, a parte la 
gole vie, che non può nascere elidente utilità della co.stitn- 


II presidente ■ egiziano ha parlato in occasione della inaugurazione d*un oleodotto e d*una raffine¬ 
ria costruiti in Egitto dalla ditta italiana SNAM, del gruppo ENI, con materiali della Dalmine 


rione di uti Comifnfo pnrln- 
inentare italo-sovieticn. che 


interventi stomatologici 
indolori 


MOSCA. 24. 


Un apparoc- 


nale ungherese è raddoppia- rod, sobborgo del Cairo, e del- stampa: • C'onsidern (ptest'o- Nasser, il (piale ha comincia- (piale tiascoiide altri proposi- uw: potetiz morire nel vostro 
^ 1 * 194.. Il ritaido ppieoijoiia che in essa ha fi- pera comi' una delle pia im- to dicendo che l'opera costi- fut affennuto con enerpia: fistio, ma non riuscirete, mai 

dell agricoltuia rispetto alla proveueudo dal porto dì portanti realizzute finora, tuisce «un iiiagiiifico esem- t\rcutidue milioni di egizio- o controllarci. Se Wn.shingtoii 


‘ _/.are e mobilitare le masse tessuti esterni del dente l’ap- 

1 * iTj popolari per la .sua applica- parecchio non distrugge nè i 

UrCniQee « bina /.ione «. nervi nè i va.si sanguigni. E.sào 

in onorp dpllA IaIIa Detto questo, condizione del consiste in un trapano contc- 

III mi me UPIIU LUIIO succcs.=n re.sta sempre la so- nenie airintcrno un vibratore 

BAE'riMORA ’M _ In se- l'darietà internazionale. «La munito di una punta d’acciaio. 


gui 1 o al .succcs.so riportato differenza delle 


per il III vibratore è fabbricato con 


industria è il principale fat- , 5 ,,’^.- 
lo:o che ha imposto una re- eostruU 
vi.sioue nella pianificazione jj,iue I 
economica. sor-iate 

Per quanto riguarda la si- './../T,, 

Inazione generale dell’econo- _ , ' 

mia ungherese, Uegedus ha 
detto: « L’Ungheria ha forti 
debiti ed incontra serie dif- 


ficolià nel suo commercio 
estero. Le .spc.si sostenute per 
a.s.sicurare la difesa nazionale . 
c por rindiistria pesante dal , , !'. 

1949 al 1953 hanno ro.so ne- 
ccssarie larghe importazioni 
od hanno determinato una ., * ’ ‘ 
bilancia di commercio e.ste- 
ro Xortemonto passiva, spe- 7 /.A 
cinlmcnte nei riguardi di al- ” 

tre democrazie popolari. Gli —- 

sforzi fatti per elevale il te- 
iiore di vita dopo i mutamen- C; 
ti della nostra politica eco- 
noinica nel 19.53 ci hanno co- 
.stretto ad importare notevoli 
quantità di beni di consumo OPfC 
dai paesi capitalistici. Ciò ha 
prodotto un ulteriore aumen- • . , 
lo <ici no.stri debiti ». 

Hegedus ha pertanto .sotto¬ 
lineato l’importanza ili un 
aumento delle e.sportaz.ioni, 
che dovrebbero indirizjtarsi 
principalmente verso gli .nllri 
paesi di democrazia popolare. 

L'hlanda conferma 
di non volere basi USL 


OSLO. 24. — 11 ministro 
degli Esteri del nuovo gover¬ 
no i.slandcse, il ^ocjaldemo- 
cratico Gudniundsson, giunto 
a Oslo in visita privata, ha 
avuto tuttavia un colloquio 
con il suo collega norvegp.=o 
Lange. che è anch'egli so¬ 
cialdemocratico. Secondo le 
indiscrezioni trapelate, i due 
hanno discu.sso la nuo' a si¬ 
tuazione politica deirislanda 
dal puntai di vista {Iella 
collaborazione fra socialde¬ 
mocratici. .'OcialL'ti di sini¬ 
stra e comuni.sti, che come è 
noto è la base sulla quale si 
è costituito in L'olanda il nuo¬ 
vo governo. Nel corso del col¬ 
loquio, Gudniund.s.'On lia riaf¬ 
fermato che principale obict¬ 
tivo del suo governo è quel¬ 
lo di ottenere Uevacuaziorie 
della base americana di Kc- 


(piaii — coinè i: nino ivi- in.'iiiiim.iiiiii sono un irru firn .h ea *. t,gii Ila poi rijcrtiu ci- i ilu. nino I .o1lrihrieirt:i :i onn . " . o.‘ 

parte del gruppo ENI. capolavoro di tecnica mnder- avveniri-, nell'interesse co- fre che dimo.sfrnno In uitnlitù ^'fi ngifo co.sì istigato dn ni- orchide i coltivit i nei ‘daidini ''kiiùfiri della nuov,a società. ■ - ' - — ' 

codoRo. lungo J31 chi- ufi. e costituiscono quanto c’è mime ». Egli ha poi collo l’oc- tiella economia egiziana: *Dal ^re con.siderazioni, ciò è an- co,ni,nali. ” " I-e diverse vie per il sociali- Pietro in'GRAO. direttore 

•i. è composto di dodi- di più avanzato in materia*, casione per illustrare i sncces- 1951! al 1954 in produzione V'o'i catastrofico, poiché eLaa-.p. a,,iiT ripi ^'kin.non sono vie che vanno 

tulli .'Kilduti fra loro, La ccriinoiiin si è .srolln sui si conseguiti nello sviluppo egiziana è aumentata del Ili VVnshiugton rrndirebbe allora jvinrvland ha soedito oggi in A A? — :— — . J . -iìll 

erso ,i quali dovrà pas- piazzale uiitistaute la ntffìue- economico dell’Egitto, e l’ha per cento. Un altro aumento i j^rincipi dì cui vuol farsi Paridi un mazzo di Stabilimento Ttpogr. U.E-S.I.S.A 

■innuitlinente un flusso ria, uve era stala disposta una fallo in forma itspràme.nle del 16 per cento si è verifi- araldo attraverso il mondo, nirhiftof» rtìna t oiir>hr!«iHa„ fY Novembre. 149 - Roma 

, due milioni di lonnel- grande tenda variopinta, per polemica contro la rec-ntc calo dal ’54 al '56. Noi con- La nostra risposta è chiara. 1 ”^0 *,ari, consertato dom^^^^^^^ " A;tnri: : ;V ; ,;;;: '~~ ;Lr;:i: 

I grezzo. La .spesa coni- proteg(jere dal sole gli inier- deei.sioiie del Governo degli tiuueremo .sulla linea dello vcuiidue milioni di egiziani n ^ 0 ^ 100 ^; mÌ^rat^ n dei 4 

... A .. .. i .. o,..,; ; . 1 : - ì.. ... .tini. tnllerern„„o nini i.iiu ICC. menti .socinli. cli crcazione C murate n 490.’} del 4 gennaio IDoB 


tollereranno mai uniti 


Scìgemitsu || Senato americano vieta 

o.g^gì a Mosca l'invio di aiuti alla Jugoslavia 

Jl volo provocato dal Icadur della destra reptdihlieana. Kiiowlaiid, • 
contro il parere di l’'iseidio4ver - Stas.seii .*51 coiirertiia ostile a i\ixon 


Lo sciopero dei ferrovieri 



WA.SIIINGTON. 24. — Il Izafo l ipote.si che Sta.ssen aves-inaluralmentc, la mia opinio- 
Sciiuto iimerkaiui ha appio- Le parlato a ntiinc di Eisen-Ine perslmnlc. opinione di una hn. 


uouiico. Noi non cederemo ■ ^ 

riJnro'r"’'* """ sciO|j“ro 

il presidente egiziano ha 

concluso nunuticianrio che (Continuazion e dal l* 1 paetna) 

giovedì, ad /Messandria, egli . 

risponderà in un discorso alla kctto a Ventimiglia) e partito in matti- 
mossa statiinilensc negante i nata da Genova; un altro solo treno (il 
credili per In realizzazione n. 16’J) è partito nel pomerìggio per Mi- 

ilelln diga di Assuan. In qua- lano; tutti e due erano guidati dal Genio 

le — ha detto — costifuiscc militare. 

il principale obicttivo econo- VENEZIA: L’amministrazione ha potuto 
miro che l'nttnnlr regime egi- realizzare solo il «piano di emergenza*. 
ziniin è deciso a realizzare. Sono cosi partiti con personale del Genio 
Riguardo alla questione solo tre convogli, per Bologna, Milano e 
della diga di Assuan, l'amba- Udine. Tre sono anche i treni giunti' da 

.sciatore .cor ir rico Kissclcv. Bologna con due ore di ritardo sull’orario 

che pure .si trovava alla man- p.^vislo. da Tarvisio con un’ora e mezza 
purnrioiie dell oleodotto, ha di ritardo e da Milano con un’ora. 
fornito ai giornalisti presenti rumivv. «.• .. .. 

il n.ntm P--\DO\A. btino passati soltanto t tre 


il principale obiettivo econo 
miro che Vnttiiale regime egi 
zìniin è deciso a realizzare. 


siilVargoinciito. Tale dichiara- BDLZ.ANO, Tutto il personale della sta- 
rione, che era .<;rarn uiolr tra- i^.ono ha partecipato allo sciopero. I Ire 
smrs.sa r riferita, era in realtà co-nvogìi tiansìtati per la stazione, tutti 
la srgurntr: « L’URSS è di- guidati dal personale del Genio, porta- 
sposta a finanziare i lavori vano enonni ritardi: tre ore il direttissimo 
della diga di Assunti, se lo Roma-Monaco. due ore il direttissimo 


nell eiaoui a/.iiinc {Iella sua p(i.'izi{ine. - Non ritengo in «I- 
politica. Ma il Senato non Ita eun modo di dover interpreta- 


lennlo e{)n|o d: Lik* riehic.sta. yf, commento di Hagcrty co. 

lai pio.c.saine dj hisenhower ijn invito n dimettermi c 
ha soltanU) indiUlo il .‘scnotorc .alcuna intenzione d: 

Knowland t- : .senal.iri Bndges a;,pettcrmi - egli ha detto. E 
.• . laigaiel (. ha-e Sni'.th. a tu, ^^pp,, aver ripetuto che il pnr- 
a.s.'ociati. ad aitenunre la for- - 


Scheletro preistorico 
trovato da un rogano 


mula originaria del loro 
Miiend.Tincnto. il quale, nnc»». 
.... 'fi t'i" diaslieamente. vietava 

.MOM A - K ali^o pre ..«1 , invio uH.i Jugoslavia delle 
nrlla rapitale «Irli 1 K- - il forniture militari già fiss;itc. 


ministro drcli rstrri z'ap|io- 
nrsc Mamorn Srisrmìtsu. il 


al di fuori del nuovo -stan¬ 
ziamento. Dal canto suo, il sc- 


dopo nier ripetuto che il par- I.O.NDR.A. 24 — I-o schelc- /jonp Cipro 
tifo repubblicano dovrebbe :r.> di un rinoceronte - dal na- jner ei; Jjanno p( 

scegliere quale candidato alla so «tre-.io - — specie che vi- 

vice-pre.sidenza non già Ni- yeva neH epoca inicrclacialc — „ (;-ni 

xon ma il governatore del e stato rinvenuto da un ra- p.'..: 

Ma.‘-s;.chti.ssct.'j. Chri.stian Her- stazzo su una spia‘ 4 Uia del Xp] „n,po'yp'i 

ter. ha soggiunto: « Qne.sta è. Sus.se.x dp*<o!.-,t 7 h-Mohìerì 


Egitti) In richiede * 

Parlano i detenuti 
nei campi inglesi a Cipro 

NICOSIA, 24. — In .se- 
Iguiio alle prote.s'.c d: R.adio 
[Atene circa le cattive con¬ 
dizioni dei campi di deten¬ 
zione di Cipro, le autorità 
inglesi hanno perme.sso ad 
iin griipixi di giornalisti di 
vi.silare il •• Campo K «. di 


Nel campo, situato in una 
desokata brughiera, e circon- 


n. 61 proveniente da Roma; in ritardo 
anche il n. 65 proveniente da Berlino. 

VERON.A: Ecco le percentuali dello 
sciopero: personale di macchina lOOf^, 
I viaggiante lOfl'/r, personale di stazione 
1 97^/, officine fifi'.’o, impianti elettrici lOO^t. 
1 TRIESTE; La partecipazione allo scio¬ 
pero è complessivamente del 95*^. 
j VICENZ.-\: 11 personale della stazione 
ha scioperalo al lOO'"!-; queilo delle offi¬ 
cine al 99’,,. 

BOLOGNA: Lo sciopero è stato pres- 
.=:occhè totale (percentuale 97",',). Cinque 
convogli sono partiti con personale mili¬ 
tare per Milano. Roma. Brennero. Vene¬ 
zia e Ancona. Un solo treno, guidato da 


flnvik. otl ha anche ripetuto (jujIc si imonircrà i-on il mi- nature McCaithy sollecitava 
che tuttavia l’Islanda non in- nisiro «Irsli rsirri soiirtim. -a sosuensione degli aiuti alla 
tende per questo uscire dalla Iiimitrì .'•«■rpiloi. .ilio ^poìmi Jugoslavia .inehe sul tei reno 
NATO. Quanto alia ccllabo- ili .stipularr il iraiUlo di p.i- non militare, 
rnz.ione con la Alleanza 7 ,o}>i' rr tr.« ì due pjesì L'cpi.*odio appari" quanto 

-____ - liuti significativo nel quadin 

———^ contra.sto che si è and.ito 

i:\ AITORL MLS.SIC.WO delincando nelle ultime setti., 

__ ' ■ ■ mane tra l’ala dcstia repnb- 

blicana. facente capo a Know- 
^ * C.* __ land e a Nixon. e sostenitrice 

1 Mtf'ttgifimenti oltranzistici 

Is^K MVJl tanto in politica estera che in 

parlando alla radio 


u l'Soì'S'&ifahuì LA BIMBA DI ON’ATOMIZZATA DI NAGASAKI 

Jugoslavia .luche sul tei reno - 

non militare. 

^asce dopo cinquK minuti 

delincando nelle ult:inc setti. ■ ■■ ■ _■ ■ ■ _ 

dalia morie della madre 

land e a Nixon. e sostenitrice 
di atteggiamenti oltranzistici 

tanto in politica estera che in XAG.ASAKI. 24. — zMcuni, Naga.saki nel 1945. Era qua- 
■lolij’.ca interna, c 1 ala • libo, ^^(,^, 4-1 dcirospedalc della j .si guarita, quando alcuni 


[dato da sbarramenti di filo ferrovieri non aderenti allo sciopero, ha 


spinato con torri di .sorve- 
glianz.i c po.staz-ioni d: mitra¬ 
gliatrici- sono detenuti circa 


compiuto nella giornata quattro corse fra 
Bologna c Firenze. 

FIRENZE: Ila scioperato il 100% del 


l’anno scorso. 

Durante Li visit.i .al campo, 
un rappre.-en'iante degli in-| 
ternati ha parlato con i gior-i 


nfììci. Sono partiti tre sol: convogli con 
pei-sonale militare, diretti a Roma. Bolo¬ 
gna c Livorno. 

SIENA: Complessivamente ha scioperato 


rale facente capo a Sta« 5 en. 
che nel 19.i2 assicurò la desi- 


iinivcr.sità di Na.gasaki hann<) me.si fa fu nuovamente col- e.s.scndo st.ati ancora sottopo-j 
affermato di c-ssere riusciti pila dal male. ,sti .-i regoLire procedimento 


gn.izione di Eisenhoiver quale j j, mantenere in vita Ricoverala in ospedale 10 giudiziari 

Ci^TìCilORtfT Alici r^ro>ìnf*n7n iii i ».i_»_ji ^ 


icfi. \.1 iiirurt ’,r :ei : neii.i nroposia ^rinrb /'ho In niiprnrra 

sicano di 28 anni a nome Ta- de Totos jicr vedeie lo spot- |d; Stassen di designare ona’.o ‘ teneemm a^ita 

gare è .stato rimosso dalla taccio oderto d.al poveretto cd -andidato alla vice-presiden. atomi- 

croce alla quale si era fatto hanno l.i>c.ato ai piedi della za nelle prossime elezioni non "i,„' ‘ 

inchiodare domenica scorsa, croie denaro od altre offerte, nifi Nixon ma il governatore io 

nella Pinza de Toros di Rc.v- Non e i hiaro a benefìcio di chi 4el Massachns-ets Christian neonata, naia aopo a 

nosa. siano andati i doni. Herter. ge.stazione regolare c al- 


Failita evasione 


Il Tagaie, il quale sostiene I.o autorità ecclesiastiche l.,-: . lnimba Stassen-. oss'a ILì Floyd Wiison, un ergastolano •“-‘-fi-'fi- aoì aooo.amo o es- 

d; essere in.sensibile al do- hanno dichiarato di e.sscrc i.i imniovvis.ì presa d- oos:- f causa dello condizioni do - scornp.irso dal penitenziario di accns.at: e prtH'e.ssa.i. op- 
lore. si era fatto appendere estranee alia faccenda. Singo- /ione del consigliere di Eisen, madre, ma nei copipirss .Watraz. è stato catturato, dopo f’^-'^''e rime.'.-i ’.n ii- 

con le mani ed i piedi fì.ssati lare è jl fatto che le autorità hower contro Nixon era stata presenta normale. os.sere rimasto nascosto per 12 berta ». 

el legno mediante grossi chin- civili nulla abbiano fatto per valnt.ata stamane dagli os.«er- Lfi madre. la signora ven- ore nella piccola isola. I» dn altro c.impo di con¬ 
dì € e'ò allo scopo — ha di- impedite la crocifis.sione c che valori come un’iniziativa del- tinovenno Scioko Hasegawa. Si tratta del dt^Iccsìmo de- centramento a Cipro sono in- 

chiarato Ja polizia — di prò- sj siano (rinccrate in un rigo- ’ aln „ liberale » repubblicana era «tata colpita da forti ra- re.mito che tenM, senza succe.s- ternate ci.-ca 150 persone, per 

vorare l’atlenz’one e la pietà ni.-o nsciiKi .-ulle condizioni -ontro la de.etra Molti, a mie. diazioni atomiche durante il .«o. la fnc.a. nei 22 anni di vita !a m.aggior p.arte ele.menti di 

rir'.I.i g« n'.f e d. iaccog;;eiel.ii T.tgaic. pi,>po.'i!o. avevano .avan- bombardamento atomico di (icl penitonzi.irio. siniitrn. 


n.aliàti. avanzando la rìchie- il 98% dei ferrovieri: sono partiti tre con¬ 
sta che gli internati stessi vogli guidati d.a militari per Buoncon 
siano rimessi in libertà, non vento. Emnolj e Chiusi, 
e.^scndo st.ati ancora sottopo- ANCONA; L'aslonsione dal lavoro è 
‘7 procedimento quasi totale fra tutte le categorie 

"'EgTi‘'’ha’’detto poi r.spon- partiti soltanto due convogli con 

dendo alle dom.ande circ.i P" . 

iratianionto ri^orwito, cho u OKTE. In Que^iO :mportant:?s;mo nodo 
trattamento stesso è cattivo, ferroviario, per il quale transitano gior- 
" Nla quei che import.a ve- nalmente 180 treni, ieri dtie soli convogli, 
ramcnle — ha .aggiunto — è guidati da personale del Genio, hanno 
che noi siamo stati priv.ati fatto la loro apparizione Fra l treni ri- 
,delia libertà seniua .spiegaz.io- masti bloccati in questa .stazione, era an 
ni e .son/.a che sia stat.i for- che il direttissimo n. 44 Roma-Vienna 
Imul.ata contro di noi alcuna FOLIGNO: La linea Foligno-Tcrontola 


impvir; 


ROM.A- Sono partiti ! cinque convogli 
nrevisfi dal « piano di emergeitta » e di¬ 
retti a Reggio Calabri.a. Pescara, Ancona 
Mil.ano e Torino-Modane e «olo due treni 
guidati da personale non scioneranfe di¬ 
rotti a Napoli. Sono giunti cinque convo¬ 


gli: uno da Taranto guidato da militari 
e quattro da Napoli di cui tre guidati da 
ferrovieri non scioperanti. Oltre mille la¬ 
voratori delle ferrovie sì sono riuniti ieri 
mattina presso ia Camera del Lavoro: ad 
essi ha parlato il compagno Massini. se¬ 
gretario generale del Sindacato ferrovieri, 
al quale i presenti hanno manifestato la 
loro ferma volontà di proseguire e inten¬ 
sificare la lotta, se il governo non acco¬ 
glierà le rivendicazioni della categoria. 
Ecco alcuni dati sullo sciopero: alla sta¬ 
zione Casilina era ieri presente il solo 
capostazione titolare; alla stazione Ostien¬ 
se erano presenti solo un manovale e un 
guardiamerci; alla stazione Tuscolana lo 
sciopero ha toccato la percentuale del 
l(Ky?ó: alla stazione Termini erano pre¬ 
senti solo 4 guardiasale; alla sezione Smi¬ 
stamento si sono presentate al lavoro solo 
tre persone. Comptes-sivamentc. la percen¬ 
tuale o.scilla tra il 98 e 100 

crVTTA’VECCHlA; Nessun treno è par¬ 
tito; in stazione era presente solo un ca¬ 
postazione. 

VITERBO: La partecipazione allo scio¬ 
pero è stata del 100?,',; gli scioperanti si 
sono riuniti in assemblea. 

NAPOLI: Alte sono state le percentuali 
degli scioperanti. Complessivamente sono 
partiti o transitati o giunti a questa sta¬ 
zione 18 convogli, quasi tutti guidati da 
perdonale del Genio. 

PESCARA; Su 180 fra macchinisti e 
fu(x:histi. un solo ferroviere sì è presen¬ 
tato ieri al lavoro; fra il personale viag¬ 
giante e de] deposito officina si è avuta 
una partecipazione allo sciopero del 100%; 
il personale della stazione ha scioperalo 
a’.rSOG-. 

B. ARI: Ecco le percenlual; dello scio¬ 
pero: personale di macchina 99''7. viag¬ 
giante 97%. di stazione TOQ. operai 80''>. 
Un treno è arrivato da Foggia con a bor¬ 
do :1 solo macchini.sta Un convoglio è 
partito per Lecce ed è quindi ritornato 
Comprese le linee minori della provincia, 
si sono effettuati complessivamente IR 
convogli. Gli scioperanti .si sono riuniti 
in assemblea. 

FOGGIA: Il pcrson.ale di macchina ha 
.scioperalo al 95%, i] oersonale viaggiante 
e di stazione al 9flrr. l'officina deposito 
all’SOG. I cani-stazione al PO"',, gl: Im¬ 
piegati a] i dirigenti unici e i di¬ 

rigenti centrali al 100% La percentuale 
generale è stata de:r87'~r. Il comparti¬ 
mento non è riuscito ad assicurare la 
partenza di alcun convoglio per Nanol;- 
sono invece partiti due treni per Bari, 
uno per Roma, uno per Pescara e uno 
per Potenza. 

T.4R-4?iTO: E' emnfo sole treno pro¬ 
veniente {Ja Reczio Calabria, guidato da al¬ 
lievi macchini®!!. 

C. '\T.'\NZAROr I.a nartecinazione allo 

«eiopero ^ stata del A Catanzaro 

Sala è transitato nn solo treno {tei 4R che 
giornalmente si fermano in onesta sta¬ 
zione. 

PALERMO: Secondo le Informazioni 
governative, in Sicilia hanno viaggiato 
circa venti convogli. 






